


F I A M M E D ' O R O 

Organo  d'informazione  mensile  dell'ANPS 

Direttore  Responsabile  

Umberto  E. Girolami 

Redattore  Capo  

Lino  Nardacci 

Comitato  di Redazione  

Francesco  Magistri 

Franco  Agretti 

Pasquale  luliano  

Luigi Russo  

Antonio  Squarcione  

Salvatore  Palermo 

Ugo Nigro  

Francesco  Paolo  Bruni 

Direzione  - Amministrazione  - Redazione  

00185  Roma Via Statina, 30  

Tel. 77205596-70492751/ 2/ 3  int. 613  

Fax 77205596  

Registrazione  del Trib. di Roma n. 15906  

in data 19-5-1975  

Art Director 

Francesco  Magistri 

Consulenza grafica 

Impaginazione  - Stampa 

Pubbliprint Service  s.n.c. - 00133  Roma 

Via Salemi, 7  - Tel./ Fax 2031165  

Finito  di stampare  nel mese  di febbraio  1998  

Data di spedizione  26  febbraio  1998  

Spedizione  tramite  

SPEDIS 

Via dell'Omo, 128  - Roma 

Tel. 2281903  

Associato  all'Unione  Stampa 

Periodica Italiana (USPI) 

S O M M A R I O N . 1 - 2  

G e n n a i o - F e b b r a i o  1 9 9 8  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  Un Assessorat o all'ordin e e all a sicurezz a 

pubblic a pag . 3 

•  Il cinquantenari o dell a Polizi a Stradale , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Viscardo Castelli » 4 

•  Un grand e error e polit ic o e militar e 

la distruzion e di M ontecassino , 

di Francesco Magistri » 8 

•  Il Papa in Campidoglio , 

di Francesco Aquilani » 12 

•  Tossicodipendenz a e valor i umani , 

di Vincenzo Bonito » 14 

•  "La Madonn a del Don" » 16 

•  "Ne l libr o dell a vita " » 16 

•  6 - Le sigl e dell'economia : dal Consorzi o ban-

cari o al Debit o pubblico , di Ladislao Spinetti » 17 

•  Pensionistica , a cura di Antonio Squarcione . » 18 

•  Stipulat a una convenzion e con TACI » 19 

•  La parol a al medico : 

Epatit e virale , di Gianfranco Cavicchioli » 20 

Gli impiant i cocleari , di Pasquale Brenna » 22 

•  Informazion i culturali , a cura di Fra.Ma. » 24 

•  Da Omero a Carosone , di Landò Simma » 25 

•  "Zatore" , racconto di Pasquale luliano » 25 

•  Vit a dell e Sezion i » 26 

•  Avvis i dell a Sezion e di Roma » 32 

•  It inerar i italiani : Termin i Imerese , 

di Salvatore Palermo » 44 

•  Fatt i e curiosità , di S.P. » 4 5 

•  Vivi nell a nostr a memori a » 47 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Le  foto de lla cope rtina e  de lle  pagine  1 2  e  1 3  

sono de l S/ F de  "L'Osse rvatore  Romano"; autore  Arturo Mari zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

U N A S S E S S O R A T O A L L ' O R D I N E 

E A L L A S I C U R E Z Z A P U B B L I C A 

•  gnoriamo se  e  in quale  misura i mo de sti sug-

I ge rime nti che  parto no  da "Fiamme d 'Oro " 

I s iano  re c e piti dagli o rgani is tituzio nali inte -

re ssati. No ndime no , riface ndoc i a paro le  di gran 

lunga più alte  e  pro fo nde  de lle  no s tre , anche  

no i c i pe rme ttiamo ge ttare  de i s e m i. E c his s à 

che  qualc uno  di ta li se mi non s ia po rtato  dal 

vento  di tante  paro le  a posarsi su te rre no  fe rtile  

e , quivi, a maturare  e  svilupparsi. È, la no stra, 

una speranza che  - giova ribadirlo  a chiare  le tte -

re  - trae  m o tivo  e s c lus iva m e nte  dal grande  

amore  che  nutriamo per l'Italia: un'Italia c he , di 

c o ns e gue nza , vo rre m m o ve de re  pro spe ra e d 

affe rmata ne l mondo  all'inse gna de lla giustizia 

e  de lla pace . 

Ci è  se mbrata, que s ta , una premessa ne ce s-

saria, anche  s e , so tto  c e rti aspe tti, ple o nastica 

ben e sse ndo  da tutti c o no sc iuta la linea morale  

che  guida i no stri pas s i. 

Da qualche  te mpo e  no no stante  l'inc e ssante  

battaglia che  le  Forze  de ll'Ordine , de lla cui gran-

de  famiglia c i o no riamo far parte , c o nduco no  

c o ntro  la c rim ina lità , q ue s ta , c o me la m itic a 

araba fe nic e , non ce ssa di risorgere  sempre  più 

aggue rrita dalle  pro prie  c e ne ri ogni qual vo lta 

se mbri de finitivame nte  s c o nfitta . Si tratta di una 

lo tta senza re spiro  da lasc iare  stre mate  s truttu-

re  che  non po sse de sse ro , a ltis s imo , que l se nso  

de llo  Stato  e  de l dovere  che  co ntraddistingue  i 

no stri is tituti di pubblica sicurezza. 

L'Italia non può  né  deve  c o rre re  il ris c hio , 

alla vigilia de l suo  ingre sso  in Europa, di de c las-

sarsi a un paese  da far we st, c o me , purtro ppo , 

le  c ronache  c i vengono  mostrando  giorno  dopo  

gio rno . 

La corda di que sta immane co nte sa tra fo rze  

c o ntra p p o s te , d unq ue , è  s e mpre  te s is s im a . 

Orbene , pe rc hé  non s i arrivi al limite  di ro ttura a 

bene fic io  di que lla de l male , riteniamo che  l'a-

zione  de lla Polizia debba e sse r più e ffic ac e me n-

te  suppo rtata dalla s o c ie tà nazionale  in nuove  

fo rme di s o lidarie tà pe rmane nti, attraverso  fatti 

individuali e  c o lle ttivi c o nc re ti. 

Già la famiglia e  la scuo la dovrebbero  e sse re  

s trume nti fo rmidabili di que sta azione  di so ste -

gno ; il c he , ahim é , per cause  che  sarebbe , tro p-

po  lungo  qui analizzare , non c i se mbra, almeno  

al mo me nto  attuale , ve rificarsi nella misura o tti-

male  auspic ata. 

Lungi dal tralasc iare  l'impo rtanza di que sto  

b ino mio , no i, qui, c e rti di interpre tare  il pe nsie -

ro  de i nostri asso c iati, c i pe rme ttiamo chiamare  

in c ausa un te rzo  o rgano , che  riteniamo affatto  

se co ndario  nel concorso  alla lo tta alla c rimina-

lità : il Comune . 

La proposta che  avanziamo con la doverosa 

mo de stia è , o vviame nte , di natura legislativa ed 

è , pe rtanto , al le gis lato re  che  dire ttame nte  c i 

rivo lg ia m o . Ne lla s o s ta nza s ugge riam o c he  

l'Asse sso rato  alla po lizia urbana sia e levato  al 

rango  di Asse sso rato  all'o rdine  e  alla sicurezza 

pubblic a. 

Ma vo gliamo fo rs e  - s i o b ie tte rà - c re are  

altri ve rtic i di po lizia o ltre  que lli già e s is te nti e  

c he , pe raltro , da più parti s i giudicano  tro ppi in 

pre s e nza de l le nto  fo rm a rs i di un e ff ic ie nte  

c o o rdiname nto ?  Non vogliamo que sto , c i man-

c he re bbe  altro . 

L'Asse sso rato  cui acce nniamo va vis to  ne l-

l'o ttic a di un'innovazione  non diremmo di s tam-

po  rivo luzionario , be ns ì di un coraggioso , ampio  

supe rame nto  dei pur validi e  impegnativi te rmini 

amminis trativi c he , in a tto , lo  re stringo no  ne l-

l'a m b ito  de lla po lizia urbana. Sic c hé  il nuovo  

o rganis mo , fatte  salve  le  attribuzio ni vige nti e  

trae ndo , anzi, da que ste  la principale  spinta, ver-

rebbe  ad assumere  una permanente  funzione  di 

co lle game nto  con i massimi live lli de lle  Forze  di 

Po lizia stanziati nel te rrito rio  de l Comune. 

Un Asse sso rato  dalle  funzioni c o s ì de line ate  

c o stituire bbe  il più saldo  ane llo  di congiunzione  

fra la so c ie tà c ivile  - che  il Comune  co stituzio -

nalme nte  rappre se nta - e  le  Forze  is tituzio nal-

me nte  de putate  ad operare  in via prec ipua nel 

s e tto re  de lla sicurezza. 

È, come si no ta, il no s tro , un se mplice  sug-

ge rime nto  che , se  rac c o lto , come ci auguriamo , 

do vrà ovviamente  dive ntare  oggetto  di s tudio  e  

di d ib a ttito  ne lle  s e di c o m p e te nti, al fine  di 

po te r fis sare , con prec isa no rmativa, c o mpiti e  

re s po ns ab ilità de l nuovo  organismo anche  ne lla 

sua pro iezione  provinc iale  e  regionale . 

•  
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I8MMÌ 
LA MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA DELLE CELEBRAZIONI SI È 

SVOLTA IL 12  DICEMBRE SCORSO, PRESENTE IL CAPO DELLO STATO, 
NELL'ISTITUTO PER SOVRAINTENDENTIE DI PERFEZIONAMENTO 

PER ISPETTORI DELLA POLIZIA DI STATO DI NETTUNO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Viscardo Caste lli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l Cinquantenari o dell a costituzion e dell a 
Polizi a Stradale , già ricordat o ne l cors o 
dell'ann o co n una seri e di iniziativ e a 
caratter e locale , ha raggiunt o il più alto 

conclusiv o epilog o a live ll o naz iona l e il 12 
Dicembr e scorso , a Nettuno , press o l'Istitut o di 
formaz ion e pe r S ovra intendent i e di 
Perfezionament o per Ispettor i dell a Polizi a di 

Stato . Si è trattat o di due moment i distint i e, tutta -
via , intimament e collegati : il prim o nell'Aul a 
Magna ; il second o nel vast o piazzale . 

All a manifestazion e - ricevut o da l Ministr o 
dell'Intern o Napolitano , da l Capo dell a Polizi a 
Mason e e dal Direttor e dell'Istitut o Nench a - ha 
presenzia t o il Capo dell o Stato Osca r Luig i 
Scalfaro . 
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Ne ll'Aula Magna, parla il Capo de lla Polizia; 

ne lla pagina 4 : il Capo de llo Stato 

me ntre  gli ve ngono re si gli onori 

(foto "Polizia Mode rna"). 

Ne lle  fotografie  accanto al titolo e  in que lla 

qui sotto: mome nti de ll'ardito saggio 

motociclistico di fronte  alle  autorità 

e  al foltissimo pubblico sullo sfondo 

di due  de i grandiosi comple ssi 

de l mode rno Istituto. 

Con il P resi -
dent e Sca lfa r o 
erano present i le 
più a lt e ca rich e 
de ll o S ta to , de l 
Parlament o e del 
Governo . Nume -
ros e le autorit à 
civili , milita r i e 
re ligiose . Con il 
gruppo-bandiera , 
un a nutrit a rap -
presentanz a di 
Soci dell'ANP S di 
Nettuno , guidat a 
da l president e 
Canta . Foltissim a 
ed entusiast a la 
cornic e di invitat i 

e di pubblico . 
Schierat i per gli onor i di rito , con alla test a la 

Bandier a Nazionale , custodit a nell'Istituto , un 
repart o di formazion e compost o dall a Band a 
musicale , dagl i Alliev i e dall e vari e Specialit à 
dell a Polizi a di Stato . 

Particolarment e commovent e è stat o l'incontr o 

de l Capo dell o Stato con un grupp o di congiunt i di 
Cadut i dell a Polizi a Stradale , invitat i a Nettun o 
per la circostanza . 

Ne ll'Aul a Magn a il Garant e per l'Editori a 
Casavol a ha brillantement e trattat o dell a "libert à 
di circolazion e com e fattor e di svilupp o economi -
co e sociale" : un tema che , per la viv a attualit à e i 
futur i svilupp i nonché per la ricchezz a di dottrina , 
ha riscoss o il fervid o plaus o di autorit à e pubblic o 
presenti . 

Facend o poi seguit o agli intervent i del Ministr o 
dell'Intern o e del Capo dell a Polizia , nel cors o dei 
qual i ess i hann o illustrato , con abbondanz a di 
riferiment i tecnic i e finanziar i e, soprattutto , di dati 
statistici , l'operat o dell a Stradale , ha pres o la 
parol a il President e dell a Repubblica . È stato , 
que ll o de l President e Scalfaro , un discors o 
vibrant e di ricord i e, insieme , di esaltazion e non 
retoric a dell a benemerit a Specialit à e di tutt a la 
Polizi a di Stato , cui ha rivolto , anch e a nom e dell a 
Nazione , un convint o ed affettuos o grazie . 

Il second o moment o dell a celebrazion e si è 
svolt o nel grand e piazzal e dell'Istituto . Qui , una 
scelt a formazion e di motociclist i acrobat i de l 
Centr o di Addestrament o Polizi a Stradal e di 
Cesen a si è esibit a in uno spettacolar e saggi o 



D ALL'ALB UM D ELLA N OS TRA S TORIA 

NzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
e lla fo to  a s inis tra : la c a s e rm a "S a nta Ba rb a ra " di 

Ne t tu n o , a l lo rc h é , n e l 1 9 4 6 , ve n n e  c e d u ta d a l 

Min is te ro  Dife s a al Min is te ro  d e ll' In te rn o , c he  la vo lle  

c o m e Sc uo la pe r Allie vi Gua rd ie  d i P.S. Era la ve tu s ta 

s e de  d i un re ggime nto  di artiglie ria . Tutta la zo na ris e ntiva 

anc o ra pe s ante m e nte  de llo  s b arc o  a lle a to  di Anzio  e  de i 

vio le nti c o m b a ttim e nti c he  ne  e rano  s e guiti pe r c irc a c in-

q ue  m e s i. Sull'a ttua le  p iazza le , m uti e  s tra ni te s tim o n i 

d e ll'a ppe na pas s ata tra ge d ia , s to rm ivano  ulivi. Ne lla fo to  

a d e s tra : una c e rim o nia ne lla Sc uo la da po c o  funzio na nte : 

la ras s e gna ai re parti a llie vi de l So tto s e gre tario  a ll'Inte rno  

Co rs i e  de l Capo  de lla Po lizia Fe rrari, a c c o m p a gna ti da l 

Co m andante  c o l. Candido  Ma gis tri. Fu q ue s ti c he , c o n un 

pic c o lo  gruppo  di va lid i uffic ia li e  s o ttuffic ia li, a ute ntic i pio -

nie ri a q ue ll'e po c a , d ie de  inizio  a lla ris trutturazio ne  de lla 

c a s e rm a e  vita al ne o  is tituto , d ive ntato  m a n m a no , c o l 

tras c o rre re  de i d e c e nni, q ue ll'a ute ntic o  fio re  a ll'o c c hie llo  

de lla Po lizia di Stato  quale .o ggi s i pre s e nta . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

dimostrativ o dell'alt o grad o di preparazion e ed 
efficienz a raggiunt o dall a Specialità : un saggi o 
che , in cert e fasi , per le estrem e difficolt à esecuti -
ve di cu i era intessuto , ha tenut o con il fiat o 
sospes o tutt i i presenti , ammirat i di tant o ardire . 

Un grand e stan d contenent e strument i e mezzi 
in dotazion e alla Stradale , integrat i da gigantogra -
fie e riliev i statistici , è stat o tenut o apert o al pub -
blic o anch e nel giorn o seguente . 

La Television e ha irradiat o l'inter a manifesta -
zion e celebrativ a in tutt a Italia . Le ripres e dall'alt o 
non hann o mancat o di mostrar e in sprazz i vari e 
panoramich e dell'Istituto , suscitand o interess e ma 
anche ovvi e curiosit à e domand e nei telespettato -
ri, sorpresi , in ogn i caso , dell a vastit à e modernit à 
del complesso . Sul quale , di conseguenza , per 
venir e incontr o al desideri o di tanti , anch e dell a 
nostr a Associazione , ci sembr a doveros o intratte -
nerci , sia pur contenend o la nostr a illustrazion e 
nei necessar i limit i impost i dall o spazio . 

L'Istitut o di Nettuno , la cui direzion e è affidat a a 
un Dirigent e Superiore , si svilupp a su un'are a di 
circ a 15 ettari . Esso - com e recit a la denomina -
zion e - è prepost o allo svolgiment o dei cors i di 

formazion e per Sovraintendent i e di perfeziona -
mento per Ispettor i dell a Polizi a di Stato . Ma vi si 
svolgon o anch e cors i special i di addestrament o 
per conduttor i cinofili . Nell'Istitut o ha, infatti , sede 
il famos o Centro di Allevament o e Addestrament o 
cani di polizia , con una "forza " di ben cento cani 
da pastor e tedeschi ; si sta attivament e ricercand o 
l'addestrament o di altr e razze canin e qual i il 
boxer , il pastor e belg a Malinos , il rottweiler , il 
doberman , e, soprattutto , il labrador . Tutt i i distac -
cament i cinofil i dell a Polizi a dipendon o dal Centro 
di Nettuno , il quale , molt o spesso , è chiamat o ad 
operar e attivament e in serviz i di ricerc a e di poli -
zia giudiziaria . 

Oltr e a quest o Centro , nel compless o scolasti -
co trovan o collocaz ion e il Centr o Nazional e 
Sussid i Audiovisivi , il Grupp o Sportiv o Fiamm e 
Oro , il Centr o documentazion e e stamp a e il 
Centr o nazional e di specializzazion e e di perfezio -
nament o nel Tiro , con propri a autonomi a didattica . 

L'Istitut o può ospitar e in contemporane a fin o 
ad 800 person e in tre modern e palazzine , suddi -
vis e in stanz e da tre o cinqu e posti , dotat e di tutt i 
i comfort s e di sale comun i per il temp o libero . 
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Tutt e le aule son o riunit e in un unic o edificio , 
ove hann o sede gli Uffic i Stud i e Corsi , dotat e di 
un efficient e impiant o televisiv o a circuit o chiuso . 
Nel medesim o compless o si trovan o anch e due 
modern e sale computers , un appartamento-tip o 
per le prov e simulat e di sopralluog o e perquisizio -
ne , un'aul a per la scuola-guida , un'aul a per la 
polizi a scientific a con anness o laboratori o fotose -
gnaletic o e uno studi o televisivo . 

Nella struttur a son o inserit i un Muse o del cri -
mine , il già citat o Centr o nazional e sussid i audio -
visiv i e un a bibliotec a compute rizza ta , co n 
migliai a di test i giuridici , collegat a in rete con la 
Cort e di Cassazione . 

l'Aul a Magna è in grad o di accoglier e fin o a 
800 person e ed è attrezzat a per traduzion i simul -
tane e in cinqu e lingue , per proiezion i cinemato -
grafich e o per spettacol i teatrali . 

I frequentator i dei cors i e il personal e di staff , 
inoltre , posson o servirs i di una vast a ed attrezza -
ta mensa , capac e di distribuir e i past i a quas i 
1000 person e in contemporanea , utilizzand o 
quattr o line e self-service . 

Nell'Istitut o di Nettun o special e attenzion e 
vien e dedicat a al temp o liber o dei frequentatori , 
oltr e che del personal e che vi lavora . Essi posso -
no servirs i di una piscin a copert a da 25 metri , con 
solarium , di due palestre , di una sala per il body -
building , di un centr o fisioterapico , di due camp i 
da tenni s e di uno di calcetto . 

Inoltre , in un modern o edifici o polifunzional e 
che affacci a su un vast o cortil e ove vien e consen -
tit o l'atterraggi o degl i elicotter i in servizi o di soc -
corso , son o stat i collocat i serviz i di support o e 
svariat e attività , talun e per favorir e la socializza -
zione , altr e per ridurr e difficolt à di ordin e quotidia -
no. 

Com e s'è dett o più sopra , l'Istitut o ospit a il 
G.S. "Fiamm e Oro" di art i marzial i a livell o nazio -
nale . Quiv i vengon o praticat i cors i di karaté e 
talkwond o per l'addestrament o del personal e di 
polizi a alla lott a e difes a personale ; il centr o è 
ovviament e deputat o alla selezion e per la forma -
zion e di istruttor i da destinar e a repart i e scuole , 
ma esso è anch e sede dell a rappresentativ a ago-
nistic a italian a FFOO., che ha riportat o molt i e 
notevol i success i in camp o nazional e e interna -
zionale . Com' è noto , karaté e talkwond o assurge -
rann o a disciplin e olimpich e fra qualch e anno . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'adde strame nto alla lotta e  alla dife sa pe rsonale  

è  particolarme nte  curato ne ll'Istituto di formazione  pe r Sovrainte nde nti 

e  di pe rfe zioname nto pe r Ispe ttori de lla Polizia di Stato; 

quivi ha anche  se de  la rappre se ntativa agonistica 

nazionale  FF.OO. di karaté  e  di talkwondo. 

Per compiutezza , direm o che il Centr o stess o 
dispon e di due ampi e palestr e con quattr o fatam i 
di allenamento , un'attrezzat a sala per il body-buil -
ding , di una piscin a con vasc a da 25 metr i e una 
sala massagg i con adeguat i strument i terapeutici . 

Due parol e merita , infine , il Centr o Nazional e 
sussid i audiovisivi , determinant e per il funziona -
ment o soprattutt o dell'attivit à didattic a non sol o 
dell'Istituto , ma di tutt e le scuol e di polizia . Esso 
è attivat o da scelt o personal e tecnico , specializ -
zatos i press o la RAI , che ha consentit o all'Istitut o 
di conseguir e success i tecnic i important i nell a 
Grand e Fiera d'April e milanes e de l 1988 e in 
sed e NASA, FIAT e SNIA. Il Centr o dispon e di 
una ricercat a banca-immagin i e di una videotec a 
con numeros i filmati , valid o support o didattic o per 
aumentar e le conoscenz e degl i allievi . 

Una cappell a con un monument o ai Cadut i 
dell a Polizia , situat o all'ingress o dell'Istituto , ricor -
da a tutti , alliev i e visitatori , color o che , al servizi o 
del cittadino , per la Patri a e le Istituzioni , hann o 
immolat o la propri a vit a sul Campo de l Dovere . 
All a lor o memori a hann o giustament e elevat o il 
pensier o le autorit à intervenut e alla solenn e cele -
brazion e dei 50 anni dell a Stradale . 

•  
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IL 15  FEBBRAIO DEL 1944  IL BOMBARDAMENTO DI MONTECASSINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Isola  inerme  tra  le fortificazioni  germaniche,  le macerie  dell'abbazia  si ritorsero  implacabili 

contro  gli  attaccanti  Alleati.  Fortunosamente  salvati  dall'offesa  bellica,  l'archivio  e la bibliote-

ca testimoniano  tuttora  l'universalità  culturale  e spirituale  dell'illustre  monastero  benedettino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di France sco Magistri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^ ^ ^ ^  criv e Winsto n Churchil l nell a su a monumental e 
oper a "L a second a guerr a mondiale "  in riferi -
ment o a propost e diversiv e avanzate , per suo i 

j f in i immedia t i , d a Sta l i n ne l convegn o d i 

^^• ^azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA^^f Tehera n in fin e Novembr e del 1943: "C i era 
assolutament e impossibil e rinunciar e a Roma , dato ch e ciò 
sarebb e stat o universalment e considerat o un gravissim o 
smacc o e il parlament o britannic o no n avrebb e neppur e 
tollerat a l'ipotes i di tale rinuncia" . 

Dicembr e 1943: gl i Alleati , risalit a lentament e l'Itali a 
dall a Sicilia , ov'eran o sbarcati , si trovan o sbarrat a la vi a di 
Rom a dal l e trupp e germanich e attestat e sul l a "L ine a 
Gustav" . 

Ch e cos'er a codest a "Linea" , dal nom e convenzional e 
Gusta v (G. com e Gustav) ? Si trattav a di un a lung a seri e di 
fortificazion i ch e tagliav a trasversalment e la penisol a dal 
Tirren o all'Adriatico : ess a iniziav a da Formia-Minturno , su l 
Gariglian o e su l Rapido , passav a per gl i Appennin i e si col -
legav a al fium e Sangr o seguendol o fin o all a foce . 

Noi no n staremo , qui , a risponder e ai tant i perch é il 
comand o anglo-american o giudic ò inopportun o tenta r di 
raggiunger e la capital e italian a dall a Via Appi a co n azion e 
combinat a terra-mare-ari a o co n sbarch i immediatament e 
a ridoss o dell'Urbe . La più autorevol e critic a militar e mon -
dial e ha studiat o a fond o tal i problemi . Che , del resto , a 
noi , ch e ci proponiam o altr o tema , non interessano , cos ì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L —» —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAu = -= zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1 i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA li | 

omnco i n i » mi no 
; tm  . .  1  

jJT •  % •  
r •  — — • — zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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note itila cckbutcs iiib 
Ti 

c o m e no n inte re ssa, se  no n c o m e ne c e ssario  s o tto fo nd o , lo  

s vo lge rs i d e lle  o p e ra zio ni b e llic he . 

Sta d i fatto  c he , pe r inve s tire  Ro ma lungo le  strade  c o n -

s o la ri Ap p ia e  Ca s ilina , gli Alle a ti re puta ro no  c o nve nie nte  

a c c e d e rvi s b o c c a ndo  ne lla va lle  de l Liri attrave rso  Cas s ino , 

po rta d 'ingre s s o  d e lla va lle . Ce rtam e nte , il lo ro  fu un gro s -

s o la no  e rro re  d i va luta zio ne  no n ave ndo  c o ns id e ra to  a d e -

gua ta m e nte  le  as pe rrim e d if f ic o ltà c he  si s are bbe ro  fra p p o -

ste  a l lo ro  p ia no . 

Qu a n d o si d ic e  Cas s ino , de ve  inte nde rs i una im p o ne nte  

fo rte zza ge rm a nic a - ta le  e ra in e ffe tti e  c o s ì a nc o r p iù fu ro -

no  c o s tre tti a ve d e rla m a n m a n o g li a tta c c a nti - , "\ c u i 

b a s tio ni - s c rive  Luigi M o n d in i - e rano il m o nte  Ca iro  e  i 

m o nti Au ru n c i, m e ntre  i f iu m i Ga ri, Ga rig lia no  e  Rà p id o ne  

c o s tituiva no il fo s s a to ". 

La lo tta infuriava vio le ntis s im a e  gli Alle a ti vi si d is s a n-

gua va no . Uno  s barc o  ad An z io  il 2 2  Ge nna io  1 9 4 4 , ne l te n -

ta tivo  d i s tringe re  in una te na glia i te de s c hi, e ra fa llito  pe r 

l'e c c e s s iva p ru d e n z a d e l c o m a n d a n te  a m e ric a n o g e n . 

Luc a s , c o s tre tto  a q ua s i d is pe ra ta d ife ns iva s ulla te s ta d i 

p o nte  da l c o m a nd a nte  te de s c o  fe ldm a re s c ia llo  Ke sse lring. 

Lungo  la line a de i m o nti d e lla "Gus ta v", si inna lza va sul 

s uo  c o lle , fo sc a a ll'a tte nzio ne d e l c o m a nd a nte  d e lle  trup p e  

Uno degli  infiniti  tesori  salvati  dalla  distruzione: 
"San  Benedetto  consegna  la Regola  ai suoi  discepoli" 
(corale  miniato  di scuola  fiorentina). 
In basso:  il grande  affresco  absidale  del pittore  Pietro  Annigoni, 
raffigurante  "la  gloria  di San Benedetto"  nella  ricostruita  basilica. 
Nella  pagina  a sinistra,  panoramica  del monastero 
risorto  dalle  macerie. 
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Un documento  allucinante:  così  appariva  il monastero  dopo  il violento  bombardamento  alleato. 
Sulle  macerie  (nella  foto  della  pagina  accanto,  altra  immagine  della  distruzione) 

si installarono  le truppe  tedesche,  che,  prima,  erano  restate  rigorosamente  fuori  dall'abbazia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ne o ze la nd e s i d i p rim a s c hie ra ge n. Fre yb e rg, l'ab b azia d i 

Mo nte c a s s ino . Co stui la rite ne va s a ldame nte  te nuta da s o l-

d a ti g e rm a n ic i e , c o m u n q u e , un te rrib ile  o c c h io  ne m ic o  

s p a la nc a to  s ulla p ia nura a s p ia re  o g ni mo ssa a lle a ta pe r 

p ro nta m e nte  se gnalarla e  c o nd a nna rla a ll'a nnie nta m e nto  sul 

nasc e re . S ic c hé  il Fre ybe rg si fisse  in te sta c he , pe r ve nire  a 

c a p o  d e lla re s is te nza d e l ne m ic o , o c c o rre va to glie re  d a lle  

sue  m a n i il p o d e ro s o  m o n a s te ro . Co m e ?  S e m p lic e m e nte  

p o lve rizza nd o lo  c o n un b e n m ira to  e  ine s o rab ile  b o m b a rd a -

m e nto . 

Eb b e ne , ne ll' in te rno  d e ll'a b b a zia no n s o lo  no n v'e ra no  

s trum e nti d 'o s s e rvazio ne  né  a rm i d i s o rta , ma ne ppur l'o m -

bra d i un s o lo  s o ldato  te de s c o . Vi si tro va va no  s o ltanto  re li-

gio s i e  c iv ili: c irc a se ttanta m o na c i c o n il lo ro  o ttua ge na rio  

a b a te  Gre g o rio  Dia m a re , s uo re  e  o rfa ne lle  n o n c h é  m o lti 

s fo lla ti, ve c c h i, d o nne  e  b a m b in i pe r o ltre  un m ig lia io  d i 

pe rs o ne , rius c iti a fuggire  d a lla fo rna c e  d e lla battaglia e  a 

rifugia rs i s o tto  l'a la pro te ttric e  d i San Be ne de tto . 

Il p a rtic o la re  d e ll'a b b a zia vuo ta di s o ldati e  d i a rm i c i è  

d o c um e nta to  da illus tri f irm e . 

"Fin d a i p rim i d i Dic e m b re  de l 1 9 4 3  - s c rive  lo  s to ric o  

b e ne d e ttino  padre  To m m a s o  Le c c iso tti - il c o m a nd o  m ilita -

re  g e rm a nic o  c o m unic a va a ll'a b a te  c he , pe r s a lvaguardare  

sì ins igne  m o num e nto  da o ffe se  b e llic he , ave va s ta b ilito  una 

zo na d i tre c e nto  m e tri into rno  a lla b a d ia , inte rde tta a q u a l-

s iasi m ilita re  e  ad o gni ins ta lla zio ne  gue rre s c a . So ltanto  a lla 

po rta d e l m o nas te ro , su ric hie s ta d e llo  stesso  abate , vig ila va -

no  tre  g e n d a rm i". 

"De s id e ro  c hiarire  - atte sta il ge n. Vo n Senger und Ette rlin 

- c he , d o p o  c he  il m o nas te ro  e ntrò  a far parte  de lla zo na d i 

b a tta g lia , il fe ld m a re s c ia llo  Ke sse lring ave va d a to  e s p lic iti 

o rd in i p e rc h é  ne ssun s o ld a to  te de s c o  e ntrasse  in e sso , in 

m o d o  d a te ne r lo nta no  d a g li Alle a ti q ua ls ia s i pre te s to  pe r 

b o m b a rd a re  o  c a nno ne g g ia re  il m o na s te ro . . . Il f e ld m a re -

s c ia llo  Ke sse lring no n s o lo  p ro ib ì ai s o ldati te de s c hi l'ingre s -

so  al m o nas te ro , ma m is e  anc he  una guard ia a ll'e ntra ta d i 

esso  pe r ass ic urars i c he  i suo i o rd ini fo sse ro  e s e guiti". 

Il c he  è  e s p lic ita m e nte  c o nfe rm a to  da l Ke s s e lring ne lle  

sue  "M e m o rie  d i gue rra ": "Rite ngo  o p p o rtuno  a ffe rm are  q ui 

in m o d o  d e f in itivo  - e g li s c rive  - c he  l'a b b a zia no n e ra 

c o m pre s a ne lla line a d i c o m b a ttim e nto  e  c he , a nzi, a lc uni 

re parti d i ge nda rm e ria ne  im p e d iva no  l'a c c e s s o ". 

Mo lto  inte re s s anti, al rigua rdo , s o no  le  d ic h ia ra zio n i de l 

Prim o Minis tro  b rita nnic o  Wins to n Churc h ill. "Ne l m o nas te -

ro  - e gli s pe c ific a ne lla sua o pe ra c ita ta - no n e rano  a llo g -

giate  trup p e  te d e s c he ". Ed aggiunge , tutta via , a tro p p o  fa c ile  

g ius tific a zio ne  d e lla d is truzio ne  po i a vve nuta : "m a le  fo rtif i-

c a z io n i ne m ic he  si tro va va no  ne lle  im m e d ia te  a d ia c e nze  

d e ll'e d if ic io . L'abbazia - spie ga c o m e a vo le r s o lle vare  gli 

Alle a ti da o gni a d d e b ito  - d o m ina va l'inte ro  c a m p o d i b a tta -

glia e  il ge n. Fre ybe rg, q ua le  c o m a nd a nte  d e l c o rp o  d 'a rm a -

ta inte re s s a to , d e s id e ra va na tura lm e nte  c he  essa ve nis s e  

pe s ante me nte  b o m b a rd a ta d a ll'a ria prim a d i la nc ia re  a ll'a s -

salto  le  fa nte rie ". 

S fo rtuna ta m e nte , è  ve ro , Mo nte c a s s ino  e ra una ine rm e 

is o la in m e zzo  a lle  f o rtif ic a z io n i. No n d im e n o , l' im m e ns o  

suo  p a trim o nio  d i c ultura e  d 'a rte , unive rs a lm e nte  ric o no -

s c iuto , ind uc e va l'ab ate  e  i m o na c i ad ac c are zzare  l' illus io -

ne  d e lla sua in ta ng ib ilità . 

S e n n o n c hé , il 1 4  Otto b re  de l 1 9 4 3  d ue  uff ic ia li te de s c hi, 

il te n . c o lo n n e llo  Julius Sc hle ge l e  il c a p ita n o  m e d ic o  

Ma s s im ilia n o  Gio va n n i Be c ke r, si p re s e nta ro no  a ll'a b a te , 

la to ri d i un m e s s a gg io  d e l c o m a n d a n te  d e lla Div is io n e  

Go e ring , ge n. Co nra d , c he  ric hia m a va i b uo ni fra ti a lla c ru -

d e le  re a ltà : e ra fe rm a inte nzio ne  de l c o m a n d o  ge rm a nic o  

d e l fro nte  d i s go m b e ra re  il m o na s te ro  in p rim o luo go  d e i 

1 0  

suo i va lo ri p rin c ip i, l'a rc h ivio  e  la b ib lio te c a , pe r p o rli in 

salvo  da no n im p ro b a b ili o ffe se  ne m ic he . 

L'abate  Dia m a re , a nc o r fe rm o ne lla sua e rrata c o n vin z io -

ne , s u b o d o rò  un tra ne llo , va le  a d ire  la b ruta le  s p o lia zio ne  

d e ll'a b b a zia a b e ne fic io  d e lla Ge rm a nia ; m a le  a s s ic ura zio -

ni d e i d ue  pa rve ro  tra nq uillizza rlo . 

Lo  Sc hle ge l e  il Be c ke r pre s ie de tte ro  c o n te uto nic a p ig no -

le ria a llo  s go m b e ro  de l pre zio s o  m a te ria le . Per p iù g io rni si 

pro trasse  l'o pe ra . Arc h ivio  e  b ib lio te c a furo no  da essi fa tti 

c a ric a re , s e rve ndo s i d e i fra ti e  d i c iv ili, su d e c ine  d i a uto c a r-

ri, m a n m a no a vvia ti ve rso  n o rd ; c o nte m po ra ne a m e nte  furo -

no  s fo lla ti p re s s o c hé  tutti i c ivili rifugia ti ne l m o na s te ro , da 

essi re puta to  s ic uro  a s ilo , m o lti de i fra ti, il gruppo  d i o rfa ne l-

le  e  le  lo ro  suo re  c he  tro va ro no  p o i a c c o glie nza in is tituti 

b e ne d e ttin i d i Ro m a . Co m u n q u e , un a ntip a tic o  d o ve re  fu 

q u e llo  a s s o lto  d a g li u f f ic ia li g e rm a n ic i. Le  o p e ra z io n i d i 

s go m b e ro  si s vo lge va no  in una p lum b e a atmo s fe ra d i d ra m -

m a . No n p o c hi p ia nge va no . "L'o d io s ità d i ta li a vve nim e nti -

no ta il g ià c ita to  Le c c is o tti - fu a lle via ta , in c e rto  m o d o , da l 

tatto  d e l te n . c o lo n n e llo  Sc hle ge l, c he  c e rc ò  d i po rre  ne l suo  

d uro  e  ingrato  c o m p ito  la d e lic a te zza c he  g li fu p o s s ib ile ". 

Sia la b ib lio te c a sia l'a rc hivio  furo no  nasc o sti d a p p rim a 

in una villa d i Ca s te l Fe rre tto  pre sso  Sp o le to , q u in d i, pe r 

inte re s s a m e nto  d e l S o m m o Po nte f ic e  Pio  XII, in Cas te l S. 

Ange lo  in Ro ma, infine  in Va tic a no . 

Ne ll'a b b a z ia re s ta ro no , q u a li c us to d i pe r c o nc e s s io ne  

ge rm a nic a , l'ab ate  e  a lc un i m o n a c i; c o n e ss i, p o c hi c ivili 

grave m e nte  in fe rm i e  intra s p o rta b ili. La p o p o la zio ne  a b b a -

z ia le , p e rò , ve nne  d i m o lto  a u m e n ta n d o  ne lle  s e ttim a ne  

suc c e ss ive  c o n l'a rrivo  d i nuo vi p ro fughi, a tte rriti da l d iva m -

pare  d e lla b a tta glia c he  a ve va o rm a i rid o tto  Cas s ino  e  le  

zo ne  lim itro fe  a una landa luna re . 

Il tra gic o  e p ilo go  no n e ra lo nta no . Anc he  se , pe r la ve rità 

s to ric a , no n v'e ra u n a n im ità d i pare ri ne i c o m a nd i a lle a ti 

s ull' ind e ro ga b ile  ne c e s s ità d i e lim ina re  l'a b b a zia , p urtro p p o  

le  re ite rate  pre s s io ni d e l c o c c iu to  ge n. Fre ybe rg, o ra asse -

c o nd a to  dal b rita nn ic o  ge n. Tuc ke r, a ve va no  f in ito  pe r far 

b re c c ia ne l c o m a n d a n te  d e lla V Arm a ta a m e ric a n a g e n . 

Clark, d a p p rim a assai re s tio  ad assume rsi una c o s ì pe sante  

re s p o ns a b ilità . Forse  al passo  d e c is ivo  fu a nc he  ind o tto  da 

una re la zio ne  urge nte  de l ge n. Ma itla nd Wils o n , il q ua le  -

s c ris se  - a ve va n o ta to  m o v im e n to  d i m ilita ri g e rm a n ic i 

a ll' in te rn o  d e l m o na s te ro  ne l c o rs o  d i una ric o g n iz io n e  

ae re a a bassa q uo ta . "Se  s o lda ti te de s c hi si fo sse ro  tro va ti 

d a vve ro  n e ll ' a b b a z ia - c h io s a il c o lo n n e llo  te d e s c o  R. 

Bo hm le r, c o m b a tte nte  sul fro nte  d i Cass ino  e  po i a tte nto  s to -

ric o  d e lla b a ttaglia - , no n s are b b e ro  stati c o s ì s c io c c hi da 

e spo rs i tra nq u illa m e nte  a ll'o s s e rva zio ne  d i un ric o gnito re  

n e m ic o ". 

Sia pure  a m a linc uo re , il ge n. Clark c hie d e , c o s ì, l'a uto -

riz z a z io n e  p e r l ' in c u rs io n e  a e re a su M o n te c a s s in o  a l 

c o m a nd a nte  in c a p o  de l fro nte  a lle a to , ge n. Ale xa nd e r, c he  

la c o nc e d e  se nza ind ug io . 

L'irre pa ra b ile , d unq ue , si appro s s im a c o n c ade nza inc a l-

za nte . L'abbazia è  fatta in un p rim o te m p o be rs aglio  d i tiri 

d 'a rtig lie ria , c he  p ro d u c o n o  q ua lc he  s e rio  d a nno , m o rti e  

fe riti. Lo  s go m b e ro  d i q ua nti so n re stati ne l re c into  a b b a zia -

le  s i im p o n e  s e nza p o r te m p o in m e zzo . La c o n f u s io n e  

ge ne rale  è  ind e s c rivib ile . 

Il 1 5  Fe b b ra io  1 9 4 4  l' o lo c a u s to . Alle  9 ,1 5  si a b b a tte  

im p la c a b ile  sul g lo rio s o  ine rm e m o nas te ro  il b o m b a rd a m e n-

to  a lle a to . 

1 4 2  "Fo rte zze  Vo la n ti" la nc ia no  s ull'a b b a zia 2 8 7  to n n e l-

late  d i b o m b e  d iro m p e nti da 5 0 0  lib b re  e  6 6  to nne lla te  e  

m e zza d i b o m b e  inc e nd ia rie  da 1 0 0  lib b re ; le  s e guo no  4 7  

" B -2 5 " e  4 0  "B -2 6 " , c he  s c a ric a no  sul m o nas te ro  a ltre  1 0 0  

to nne lla te  d i b o m b e  ad a lto  e s p lo s ivo . 

Un 'o ra e  m e zza d ura l'infe rno . Innum e re vo li te so ri s o no  

stati p o lve rizza ti, d is pe rs i o  fa tti c ade re  in s ac rile ghe  m a n i; 

a ffre s c hi s tupe ndi e  pa le  d 'a lta re , o pe ra d 'a rte  inc o m p a ra b i-

li, s c ulture  m a rm o re e  e  ligne e  glo ria d e ll' inge gno  um a no e  

d e lla Fe de , tutto  irre p a ra b ilm e nte  d is trutto . Mira c o lo s a m e n-

te  inta tto  ris ulte rà s o lo  il "c u o re " d e ll'a rc e : il s e po lc ro  d i San 

Be n e d e tto . Qu e lla c he  il g ra nd e  Fe rd ina nd Gre g o ro viu s 

ave va d e finito  "la ve ne rata m e tro p o li di tutti i c hio s tri b e ne -

d e ttin i d e ll'Oc c id e n te " no n è  p iù o rm a i c he  un im m e ns o  

c u m u lo  d i m a c e rie . Da un pe rtugio  de l q ua le , ne lla de nsa 

c a lig ine  de i fum i ro tta d i ta nto  in tanto  da i re s idui b a glio ri 

d e g li inc e nd i, e sce  una pro c e s s io ne  d i s pe ttri: una c ro c e  a lla 

te s ta , il ve ne ra ndo  abate  Gre go rio  Dia m a re , a lc uni m o na c i 

e  c ivili la c e ri, c o pe rti d i p o lve re  e  fe riti si a vvia no  le nta m e n-

te  a lla vo lta d i Po nte c o rvo , ve rso  un'e ffim e ra s a lve zza . 

M a su q ue lle  ro vine  tutto ra fum ig a nti, s inis tro  b o o m e ra ng 

pe r g li inc a uti d is trutto ri, si s is te me ranno  a d ife s a , o ra c he  

no n c 'è  p iù nulla da pro te gge re , i re parti ge rm a nic i. Da va nti 

a i q ua li s e gne ranno  il passo  a nc o ra pe r me si le  trup p e  a lle a -

te . "Il ris ulta to  d e llo  s pie tato  b o m b a rd a m e nto  - no ta , infa tti, 

a m a ra m e n te  Win s to n Ch u rc h ill n e ll' o . c . - no n fu q u e llo  

s pe ra to : i te de s c hi e ra no  o rm a i p ie na m e nte  g ius tif ic a ti ne l 

s e rvirs i in tutti i m o d i p o s s ib ili d e lle  m a c e rie  d e ll' e d if ic io . 

C i ò  o f frì lo ro  a nc o ra m a g g io ri p o s s ib ilità d i d ife nd e rs i d i 

q u a n d o l'ab b azia e ra inta tta ". Co m e avre b b e ro  po i d ic h ia ra -

to  i m a ggio ri s to ric i e  c ritic i d i vic e nd e  b e llic he , gli Alle a ti 

a ve va n o  e vid e n te m e n te  c o m m e s s o  un g ra vis s im o e rro re  

p o litic o  e  m ilita re . 

•  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(fo to  tratte  dal libro  "MONTECASSINO", 1 9 8 3 , di Tommaso Le cc isotti) 
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L'incontro sul Colle  Capitolino fra il Sommo Ponte fice  Giovanni Paolo II 

e  il Sindaco de lla Capitale  France sco Rute lli va visto 

e  inquadrato ne ll'ottica storica de llo straordinario e ve nto 

di France sco Aquilani zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P
er la se conda vo lta , in que sto  se c o lo  al tramo nto , un Papa, 

S.S. Gio va nni Pao lo  II, è  salito  al Ca m pido glio . Prima d i 

lu i, il 16  Aprile  de l 1 9 6 6 , vi era asceso  Pao lo  VI. Que sti 

pe r ringra zia re  Ro ma d e ll' o s p ita lità ge ne ro sa a c c o rd a ta a l 

Co nc ilio  Ec ume nic o  Vatic ano  II; l'attuale  Po nte fice  per sugge l-

lare  l'intim a co nne ssio ne  mo rale  e  spirituale  fra la c ittà e terna e  

la c ittà le o nina ne lla vis io ne  de l Grande  Giub ile o  de l 2 0 0 0 , 

d e lle  c u i o pe re  p re pa ra to rie  il Sinda c o  d i Ro ma Franc e sc o  

Rute lli è  anc he  Co mmissario  Strao rdinario . L'evento  si è  svo lto  

in un'atmo s fe ra di gio io so  e ntus iasmo il 15  Ge nnaio  sco rso . 

No i no n ne  fare mo una c ro nac a . Gli o rgani d 'info rm azio ne  

tutti gli hanno  dato  il rilie vo  c he  me ritava. Ma no n è  so lo  per 

que sto  c he  ce  ne  as te rre mo . Roma è  ta le , e ntro  l'am plis s im o 

pe rime tro  de lle  Mura Aure liane , c he  la c ro nac a no n po tre bbe  

fare  a m e no  d i intre c c iars i c o n la s to ria , due m ila anni d i s to ria ; 

s ic c hé  c o rre re mmo il ris c hio  d i inviluppare  il fatto  ne ll'ine s tri-

c ab ile  gro viglio  de lle  vic e nde  c he  hanno  fatto  d i Roma l'"Urb s " 

per e c c e lle nza. 

Que l c he , inve c e , vo gliamo mettere  in e vide nza , sbalzando -

lo  in nitid i tratti sullo  s fo ndo  de lla sto ria, è  il s ignific ato  d e ll' in -

c o ntro , so prattutto  ric o rre ndo  alle  paro le  de i pro tago nis ti. 

Il c o lle  c a p ito lino  è  stato  te s timo ne  d e ll'a b b ra c c io  fra due  

re a ltà -s im b o lo : la Chie sa c a tto lic a e  l'Urb e  m ille na ria ; l'una 

rappre s e ntata da l suo  c a ris m a tic o  Capo  vis ib ile , l'a ltra da l 

Primo Cittad ino : due  e ntità c aratte rizzate  da funzio ni dis tinte  e  

dive rse  e , tuttavia , l'una c o mpe ne trata ide alme nte  ne ll'a ltra c o s ì 

da risultare  un tutt'uno  ins c indib ile  in pro ie zio ne  unive rsale . "O 

Roma fe lix - canta la Chiesa ne i ve spri de l 2 9  Giugno , fe s tività 

de i SS. Pie tro  e  Pao lo  - , quae  tanto rum princ ipum es purpurata 

pre tio s o  s a nguine !" (Te  fe lic e , o  Ro ma, il c u i s uo lo  è  s tato  

impo rpo rato  dal sangue  pre zio so  di c o s ì grandi apo s to li!) EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA que l 

sangue , si sa, è  un c e me nto  p iù duraturo  de l b ro nzo . 
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G ià Pao lo  VI e s a ltò  c o m e s o m m a m e nte  s a luta re  pe r la 

Chiesa stessa la fine  de l po te re  te mpo rale  de l papato , c he  la 

rese  libe ra d i dive ntare  supre ma auto rità mo rale  de l m o ndo . Il 

c he  - c o m e a c uta m e nte  o s s e rvò  lo  s to ric o  la ic o  Gio va n n i 

Spado lini - c o ntrib uì c o n c o nc re te zza a rendere  il Tevere  anc o -

ra p iù largo . Ed essa, la Chie sa, o ggi, libe ra appunto  da o gni 

pasto ia te rre na, per l'apo sto lato  incessante  e  pro digio so  de ll'a t-

tuale  Po nte fic e , apre  mate rna le  brac c ia a ll'um a nità inte ra in 

uno  s c o nvo lge nte  afflato  e c um e nic o . Il Grande  Giub ile o , c he  

se gne rà l'inizio  de l te rzo  m ille nnio  dalla nasc ita d i Cristo , vuo l 

essere  un segno  m irab ile  d i gio ia spirituale , di pe rdo no  inc o nd i-

zio nato , d i pace  fra i po po li ne lla giustizia e  ne lla spe ranza, d i 

rispe tto  frate rno  per l'uo m o no n impo rta se  abbia una fede  o  ne  

possegga una dive rsa da que lla c ris tiana. Co me il so le  sple nde  

su o gni c re atura de lla te rra, c o s ì Dio  o gni uo mo ino nda de lla 

sua luc e . 

E in funzio ne , dunq ue , d i que sto  avve nime nto  s trao rdinario  

c he  va v is to  e  in q u a d ra to  s to ric a m e n te  l ' in c o n tro  d e l 

Campido glio , il c o lle  sul quale  Ro ma, l'Ita lia , il mo ndo  inte ro  

sembrava si fossero  dati c o nve gno  in q ue llo  sple ndido  mattino  

de l 15  Ge nnaio . 

"In que sto  gio rno  - ha de tto  il Sindaco  Rute lli ne ll'ind irizzo  

di saluto  rivo lto  al Papa - vo rre m m o che  si realizzasse , c o me in 

un so gno , l'auspic io  di sant'Ago stino  per una c ittà do ve  regni 

per re gina la ve rità , per legge  la c a rità , per misura l'e te rnità ". 

"Le i, Santo  Padre  - ha so tto line ato  anc o ra il Sindaco  - , ha dato  

un grande  c o ntrib uto  alla sto ria c o nte mpo rane a de l messaggio  

di Ro ma: ha inte rro ga to  c o s c ie nze , ha a iuta to  a 'varc are  la 

soglia de lla s pe ranza '. Le i è  te s tim o nianza vive nte  di q ua nto  

dic e va il grande  studio so  te de sco  Mo mmse n ai nuo vi d irige nti 

italiani do po  il 1 8 7 0 : a Roma no n si sta senza avere  pro po s iti 

c o s m o po liti. Pe rc iò  Roma vuo le  ric o rdare  al m o ndo , in que sto  

gio rno  so le nne , c he  è  do ve ro so  unirs i per c o mbatte re  la fame , 

le  guerre  fratric ide , lo  s fruttame nto  abie tto  de i b a m b ini, il razzi-

smo e  l'e marginazio ne  de i po ve ri, i c rim ini e  i ge no c id i". Egli 

ha po i diffusame nte  parlato  de lla pre parazio ne  de lla me tro po li 

al Giub ile o  "p iù grande  de lla s to ria ", d ic hiarando s i o ttim is ta 

c irc a il supe rame nto  de lla pro va c he  Roma è  c hiamata a soste -

nere . 

La rispo sta de l Santo  Padre  è  stata pe rme ata di fiduc ia in 

Roma e , c o me ab b iam o p iù sopra ac c e nnato , di e c c e zio nale  

apertura e c ume nic a . 

"Anc h 'io  - ha de tto  fra l'a ltro  il Papa - de s ide ravo  salire  su 

que s to  c o lle , d ive nta to  ne l c o rs o  d e i s e c o li c u lla , sede  e d 

e m b le m a d e lla s to ria e  d e lla m is s io n e  d i Ro m a ". 

"Ripe rc o rre ndo  gli anni trasc o rs i - e gli ha c o ntinuato  - ed il 

c um ulo  d i ra p id i m uta m e nti s uc c e dutis i in que s ti d e c e nn i, 

vie ne  spo ntane o  vo lge re  il pe ns ie ro  alla Pro vvide nza d ivina , 

che  c o n im pe rs c rutab ile  saggezza guida i passi ta lo ra inc e rti 

de gli uo m ini e  re nde  fe c o ndi gli s fo rzi de lle  persone  d i buo na 

vo lo n tà . Qua nte  tra s fo rm a zio ni hanno  c ara tte rizza to  la vita 

de lla c ittà ! Da c apita le  d e llo  Stato  p o ntif ic io  a c apita le  d e llo  

Stato  ita liano ; da c ittà rac c o lta e ntro  le  mura aure liane  a me tro -

po li di tre  m ilio ni d i re s ide nti; da ambie nte  umano o mo ge ne o  a 

c o m unità m ultie tnic a , ne lla quale  c o nvivo no , ac c anto  a que lla 

c a tto lic a , vis io ni de lla vita ispirate  ad a ltri c re do  re ligio s i e d 

anche  c o nc e zio ni no n re ligio se  de ll'e s is te nza. Il vo lto  umano 

d e ll'Urb e  è  p ro fo nd a m e nte  m uta to . L'affe rmars i d i d iffe re nti 

m o de lli c ultura li e  so c iali e  di nuo ve  se ns ib ilità hanno  reso  la 

c o nvive nza c ittadina p iù c o mple ssa, p iù ape rta, p iù c o s m o po li-

ta, ma anc he  più pro b le m a tic a : ac c anto  a ric o no s c iuti aspe tti 

po s itivi, no n m a nc a no , p urtro p p o , d iff ic o ltà e d inq uie tud ini. 

Ac c anto  a luc i e  segni di spe ranza, no n sono  assenti o mbre  ne l 

pano rama di una c ittà c hiamata ad essere  anche  ne l pro ssimo 

m ille nnio  faro  di c iviltà , 'd is c e po la de lla ve rità ' (Leone  Magno ) 

e  'madre  ac c o glie nte  d i p o p o li' (Prude nzio )". Il Santo  Padre  è  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Roma,  15 gennaio,  S.S. Giovanni  Paolo  II, con  il Sindaco 
Francesco  Rutelli,  si appresta  a lasciare  il Colle  Capitolino. 

Nella  pagina  accanto:  il Papa, nell'aula  consiliare  "Giulio  Cesare", 
mentre  pronunzia  il memorabile  discorso. 

(Foto  del S/F de "L'Osservatore  Romano";  autore  Arturo  Mari) 

po i passato  a parlare  d i Roma e  de l Giub ile o : "d ue  re altà - ha 

de tto  - che  si ric hiamano ed illus trano  re c ipro c ame nte ! Roma si 

rifle tte  ne l Giub ile o  e  il Giub ile o  dic e  rife rime nto  alla re altà di 

Ro ma. La c e le brazio ne  ripro po ne  la fede  in Ge s ù Cristo  a nnun-

c iata e  te stimo niata q ui da ll'apo s to lo  Pie tro ; ric hiama l'e sigenza 

d i ris tab ilire  l'e ffe ttiva uguaglianza di d iritti tra tutti gli uo m ini, 

a lla luc e  de lla legge  e  de lla giustizia di Dio ; esorta al supe ra-

m e nto  de lle  d ivis io ni e  de lle  lo ro  cause  per instaurare  una vera 

c o m unio ne  tra tutti gli esseri um a ni. Co n la sua sto ria re ligio sa 

e  c ivile  e  c o n la sua d ime ns io ne  "c a tto lic a ", Roma e vo ca m ira -

b ilm e nte  questi va lo ri. Essa è  la Sede  de l Princ ipe  de gli Apo s to li 

e  de l suo  Successore ; c us to dis c e  le  me mo rie  de l m artirio  de i 

Santi Pie tro  e  Pao lo ; è  c o no sc iuta c o me patria de l d iritto  e  de lla 

c iviltà latina e  c ris tiana; è  appre zzata c o me c ittà unive rs a lme n-

te  ape rta a ll'a c c o g lie nza . Per ta li s ingo lari c o rris p o nd e nze , 

Ro ma è  c hiamata a vive re  in m o d o  e se mplare  la grazia de l 

Giub ile o ". 

Il Papa si è  po i rivo lto  dire ttame nte  a Roma c o n paro le  strug-

ge nti d i amo re : "Co n lo  sguardo  al Due mila , mi rivo lgo  o ra a te , 

Ro ma, c he  il Signo re  m i ha c hia m a to  a guidare  sulla via de l 

Vange lo , a lle  so glie  d i un nuo vo  Mille nnio ! Il Signo re  ti ha a ffi-

dato  il c o m pito  d i essere  ne l m o ndo  'prima inte r urbe s ', faro  di 

c iviltà e  d i fe de . Sii a ll'a lte zza de l tuo  glo rio s o  passato , de l 

Vange lo  c he  ti è  stato  annunc ia to , de i Martiri e  de i Santi c he  

hanno  fatto  grande  il tuo  no me . Apri le  ric c he zze  de l tuo  c uo re  

e  de lla tua storia m ille naria a Cris to . No n te me re , Egli no n um i-

lia la tua libe rtà e  la tua grande zza. Egli ti ama e  de side ra re n-

de rti de gna de lla tua vo c a zio ne  c ivile  e  re ligio s a , p e rc hé  tu 

c o ntinui ad e largire  i te so ri d i fe de , d i c ultura e  d i umanità ai 

tuo i f ig li e  agli uo m ini de l no stro  te m po ! . . . Ro ma, c ittà c he  

no n te m i il te mpo né  il d inam is m o de l progresso ; Roma, c ro c e -

via d i pace  e  di c iviltà ; Ro ma, mia Roma, ti be ne dic o  e  c o n te  

b e ne dic o  i tuo i figli e  tutti i tuo i pro ge tti di b e ne !". 

Una be ne dizio ne  so le nne  e  appassionata, se  c o s ì si p uò  d ire , 

c he  impe gna no n so lo  la Capitale , ma tutti i suo i figli e  l'Italia 

inte ra ad altiss imi do ve ri e  re spo nsab ilità di fro nte  a llo  s trao rdi-

nario  e ve nto  o rmai alle  po rte . 

•  
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UN PROBLEMA DI STRAORDINARIA VALENZA SOCIALE E MORALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TOSSICODIPENDENZA 
E VALORI UMANI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  proble ma de lla tossicodipe nde nza ha inte re ssato gli ordiname nti giuridici fin dai 
primi anni de l se colo e , pe r le  sue  caratte ristiche , ha subito assunto importanza 

mondiale , dando luogo a trattati inte rnazionali di indubbio rilie vo. 

di Umbe rto Bonito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a l c o nsumo de lle  dive rse  dro ghe , di cui la Stampa s i o ccupa 

in que s ti ultimi anni, se mbra aume ntare  c o nside re vo lme nte  

di vo lum e , guadagnare a poco a poco  tutti gli ambie nti e  

tutte  le  e tà , dive rs ific ati per quanto  riguarda i pro do tti utilizzati. 

Di fro nte  a ta le  varie tà , appare  le c ito  chie de rsi quanto e  per-

c hé  c o m inc i la to s s ic o d ip e nd e nza ; in fa tti, num e ro s i c as i di 

into ss ic azio ne  se gnalati ultimame nte  non si limitano più a ll'e ro i-

na, all'LSD ed alle  anfe tamine , ma s i e ste ndo no ai barbituric i, 

me ntre  è  in c o ntinuo  aume nto  l'uso  de ll'a lc o o l. Marijuana e d 

has his h, anc h'e s s i di no te vo le  diffus io ne , non po rtano che  rara-

me nte a dipe nde nza, ma rappre se ntano una co ntro pro va de ll'e -

s te nde rs i di atte ggiame nti c ulturali ne gativi. 

I gio vani so no i c o nsumato ri più fac ilme nte  re pe ribili di tutte  

le  dro ghe , da que lle  che  provocano  mo dificazio ne  trans ito ria de l 

co rpo e  de lla me nte a que lle  che  inducono uno  s tato  di to s s ic o -

dipe nde nza fis ic a e  ps ic hic a. 

Ma gli adulti che  s i dro gano  so no  anc h'e s s i s e mpre più 

nume ro s i, per quanto  l'o pinio ne  pubblica ne  s ia me no  info rmata 

fo rse  anc he  pe rc hé  meno  inte re s s ata . 

L'uso  de lle  droghe da parte  de i giovani è  spe ttac o lare  agli 

o c chi de l pubblic o  anche  pe rc hé  spe sso  assume il s ignific ato  di 

una rime ssa in disc uss io ne  de i valo ri de lla cultura tradizio nale ; 

d 'a ltra parte , l'impo rtanza de lle  reazioni de ll'ado le sc e nte  e  de l 

giovane  adulto  contro  la s o c ie tà c o s tituita si spiega fac ilme nte  

ove s i c o ns ide ri l'aspe tto  tutto  partico lare  de lla loro  e tà , quas i 

"c e rnie ra" tra la tranquillità ne c e ssaria de ll'infanzia e  la prese  

di c o sc ie nza de ll'e tà matura . 

La gio vine zza rappre se nta il pe ric o lo  di s c e lta tra l'inse ri-

me nto  puro e  se mplice  in una s o c ie tà c o s ì co me e ssa è , e  l'a-

spirazio ne ad una s o c ie tà dive rsa: un'e tà in cui nie nte  è  s tato  

ancora de finitivame nte  de c iso , e  in c ui, in ge ne re , s i rifiutano i 

c o m pro m e s s i. 

Per c o lo ro  che  non ac c e ttano di lasc iarsi imprigio nare  ne lla 

"ro utine " quo tidiana s i apro no  mo lti tipi di c o nte s tazio ne : ad 

e s e mpio , la ricerca di nuovi mo di di vita , il rifiuto  de lle  is tituzio ni 

a ttua li, il de s ide rio  di nuove  s trutture  so c iali e  pe rsino la sc e lta 

di vivere  "a i margini". 

E per que lli che  apparte ngo no a que sto  ultimo gruppo la 

droga ac quis ta un'impo rtanza se mpre  c re sc e nte . 

L'uso  dilagante  di droghe da parte  de i giovani rappre se nta 

una de lle  rispo ste  all'ango sc ia de lla no stra e po c a. 

In re a ltà , lo  s trao rdinario  sviluppo  de lla sc ie nza e  de lla te c ni-

ca non ha avuto  so ltanto  e ffe tti po sitivi come il so llie vo  da c o m-

piti mate riali più ingrati, il miglio rame nto  de l te no re  di vita , ma 

ha pro do tto  anche  e ffe tti antie duc ativi, c o mplic azio ni sco nce r-

tanti ne lla vita quo tidiana ed una corsa s fre nata ai c o nsumi ed 

alle  c o mpe tizio ni s tre s s anti. 

È o rmai dive ntato  luogo  co mune affe rmare che  l'uo mo non 

ha saputo  adattare  la te c nic a ai suo i b iso gni, che  ne  è  dive ntato  

lo  schiavo e  so prattutto  che  que sto  s tato  di s c hiavitù te nde a 

ridurre  in misura se mpre  maggiore  lo  spazio  de dic ato  alla intro -

spe zio ne ed alla fa nta s ia ; s ituare  il pro ble ma de lla droga ne l 

quadro  de lla c ris i de lla s o c ie tà industriale  avanzata non s ignifi-

ca quindi allargarlo  o ltre  misura, ma co llo carlo  ne lla dime nsio ne  

in cui vie ne  po sto  dalla maggior parte  de i giovani c o invo lti. 

Altri giovani assumo no droghe con la c o nvinzio ne di po te r 

giunge re , attrave rso  l'e ffe tto  di que ste , a sco prire  aspe tti e  qua-

lità de l pro prio  "io " fino a que l mo me nto  so lo  c o nfus ame nte  

intuito , o  mo rtific ati da remore  quali la timide zza, il c o mple sso  

di infe rio rità e cc . e , quindi, di poter meglio  c o munic are  con gli 

a ltri; vi so no , infine , que lli che  usano la droga per co lmare la 

propria ango sc ia e  se ntirs i meno  s o li. 

La maggior parte  de gli apparte ne nti a q ue s t'ultim a categoria 

di c o nsumato ri arriva mo lto  pre sto  a dipe nde re  c o mple tame nte  

dal pro do tto  assunto , a ta l punto  che  ne  fa l'unic o  sco po  de ll'e -

s iste nza e  non rinunc ia ad alcun mezzo  per pro c urarse la. 

Le  cate go rie  di gio vani cui s i è  fatto  c e nno , per quanto  diver-

se  appaiano le  mo tivazio ni che  le  spingono ad assume re  dro -

ghe , hanno  tuttavia in co mune il c o nsumo di que s te . È quindi 

impo rtante  far loro  c o no sc e re  i rischi cui vanno  inc o ntro  rico rren-

do a ta li so s tanze ; ma per far c iò  è  naturalme nte  indispe nsabile  

sape r rispo nde re a do mande  c o me : "Che  c o sa è  la droga?  Quali 

so no i vari tip i di dro ghe ?  Quali so no i lo ro  e ffe tti?  Pe rc hé e  

c o me si dive nta to s s ic o mani?  A quale  prezzo  s i paga l'e ffe tto  

mo me ntane o  de lla dro ga?  La droga è  una ris po s ta valida agli 

inte rro gativi che  s i pongono i giovani o  un rime dio  alle  loro  ango-

s c e ? ". 

Ne lla c o nte stazio ne  che  oggi o ppo ne le  nuove  ge ne razio ni a 

que lle  pre ce de nti la droga è  uno  de i te mi che  rito rna con mag-

giore  fre que nza; e  se  gli adulti non vogliono che  s i appro fo ndi-
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sca il baratro  che  li se para dai gio vani, e s s i, prima di tutto , non 

devono  me ntire , minimizzando il pro ble ma, ma disc ute rne  libe ra-

me nte e  se re name nte , senza inte rdizio ni drastic he e  non ragio -

nate , o , al c o ntrario , lasc iando s i andare a un lass ismo o ltre tutto  

pe rico lo so  e  fa ls o . 

Dal mo me nto , infa tti, che  l'attuale  o ndata di to s s ic o mani è  

allo  s te s so  te mpo un s into mo e  un aspe tto  de lla c ris i di tras fo r-

mazione  de l vivere  so c iale  a cui i giovani s te ss i sono  partico lar-

me nte  s e ns ib ili, s i do vrà intavo lare  co n loro  un disc o rso  su que -

s to  c o me sugli altri pro ble mi de l no stro  te mpo . 

Pe r la p rim a vo lta una le gge  d e llo  S ta to  - Le gge  

2 2 / 1 2 / 1 9 7 5  n. 6 8 5  - ha c hiamato in c ausa, per gli inte rve nti 

pre ve ntivi, le  Auto rità s c o las tic he in tutte  le  loro  c o m po ne nti, 

affinc hé la scuo la s ia me ssa in co ndizio ne di attuare , a live llo  di 

inse gnanti e  di a lunni, una re spo nsabile  educazione sui danni 

de rivanti ai giovani da ll'us o  di so stanze  s tupe fac e nti e  ps ic o tro -

pe . 

Non s i può , q uind i, che  appro vare  l'o pe ra de lle  is tituzio ni 

so c iali che  pe rse guo no e  punisc o no  se ve rame nte gli organizza-

to ri di ta le  me rc ato . Ugualme nte  o cco rre  ado ttare  un atte ggia-

me nto  c o mpre nsivo  ne i riguardi de i giovani che  s i dro gano , a iu-

tarli ne l lo ro  diffic ile  c ammino  ve rso  la guarigione  c o mple ta . 

Quale  può  e sse re  il ruo lo  de gli adulti di fro nte  ad un fe no me -

no  c o s ì grave?  Sono  mo lti i ge nito ri e  gli e duc ato ri che  e sprimo -

no la loro  inquie tudine e  la pro pria impo te nza. 

Tuttavia, non biso gna mai c o ns ide rare  un to ss ic o dipe nde nte  

c hi, per c urio s ità o  tro vando s i ne ll'o c c as io ne , ha fum ato una 

s igare tta di marijuana o  di has his h. Tale  ass imilazio ne  avrebbe  

come co nse gue nza grave  que lla di instaurare , in seno  alla fam i-

glia o  alla c lasse , un c lima di so spe tto  e  to glie re bbe  ogni po ss i-

bilità di dialo go , me ntre  risc hie re bbe  di valorizzare  agli o cchi de i 

giovani il pro do tto  inte rde tto . 

Que sti giovani non hanno de l re s to , in ge ne rale , una matu-

rità affe ttiva suffic ie nte  per vive re  un'aute ntic a vita c o munitaria ; 

i loro  gruppi si fo rmano e  s i divido no a se co nda de lle  po ss ib i-

lità di avere  la dro ga. Non s i tra tta , q uindi, di vere  e  pro prie  

c o m unità , per quanto la vita c o munitaria sia sempre al c e ntro  

de lle  lo ro  pre o c c upazio ni. 

Tali gruppi si c o s tituis c o no  ge ne ralme nte  non in funzio ne di 

un ide ale  fo rmulato  c hiarame nte , ma in funzio ne di un vuo to  da 

rie mpire . 

Alle  ango sc e , ai pro ble mi de i gio vani, il traffic o  c lande stino  

de lla droga o ffre  una rispo sta appare nte me nte  fac ile  ed imme -

diata , e  non do bbiamo so tto valutare  la pe sante  re s po ns ab ilità 

ne ll'a ttuale  sviluppo  de lla to ss ic o dipe nde nza. 

È e vide nte  che  to s s ic o mania e  traffic o  di droga so no  s tre tta -

me nte  le gati: infa tti, la prima non s i può  sviluppare  senza un 

appro vvigio name nto di so stanze  to s s ic he , come il se co ndo non 

si o rganizze re bbe se  no n po te s s e  ris po nde re  alla do m a nda 

co me quals ias i fe no me no di c o nsumo . 

La prima pre ve nzio ne  c o m inc ia dalla fa m iglia : de c is ivi, a 

que sto  pro po s ito , appaio no  tutti quegli inte rve nti che  favo risc o -

no il buo n funzio name nto  familiare  e  c io è  s iano  dire tti a so s te -

nere  e  a miglio rare  la qualità de lle  re lazioni affe ttive  fra ge nito ri 

e  figli, la fo rza de gli ide ali fam iliari, lo  s tile  di c ultura e  di vita , la 

d is po nib ilità de i ge nito ri al dialo go  c ritic o , l'ac c e ttazio ne  de lle  

manife stazio ni ge ne razio nali. 

La scuo la po trà svo lge re  un'azio ne  preventiva ne lla misura 

in cui il rappo rto  e duc ato re -sc o laro  s upe re rà i limiti fo rmali e ntro  

cui spe sso s i tro va c o s tre tto , per dive ntare  vero  rapporto  umano 

fo rmativo e  ne lla misura in cui la scuo la s aprà o ffrire  di s é  una 

immagine  c o s truttiva e  re alme nte  viva; in tale  ambito  s i po tran-

no  allo ra svo lgere  de i d ibattiti e  de i c o rs i che  trattino , tra gli altri 

pro ble mi de i gio vani, anche  que llo  de lla droga che  non può no n 

e sse re  c o ns ide rato  is o latame nte . 

Le  is tituzio ni e duc ative  po tranno  asso lve re  una funzio ne di 

prevenzione se  sapranno  fo rnire  ai giovani una se rie  di a lte rnati-

ve , capac i di po larizzare  c o s truttivame nte i loro  inte re ss i, a iutan-

do li a sc o prire  c o me s i po ssa lo ttare  per qualc o sa che  va le , 

anzic hé  abbando narsi alla droga e  a ll'auto le s io nismo . 

Il primo aiuto  e  di gran lunga il più e ffic ac e  che  s i po ssa 

dare ad un giovane  into ss ic ato  è  di ado ttare  ne i suo i c o nfro nti 

un atte ggiame nto  ape rto , anche se  privo  di inutile  c o mpiac e nza, 

o ltre  ad un'ade guata ass is te nza me dic a. 

I pro ble mi che  inso rgo no  do po la cura hanno  c o ntribuito  a 

m e tte re  un rilievo la s ituazio ne di marginalità di parte  de lla gio -

ve ntù. 

Un gio vane , per il fa tto  di e sse re  dis into ss ic ato , non vie ne  

inte grato , per c o s ì dire , ne lla s o c ie tà né  vede  riso lti i suo i pro -

b le mi di fo rmazio ne  pro fe ss io nale , di impiego e  di re lazione  co n 

l'ins ie me de lla s o c ie tà di cui fa parte . 

Risale  al 1 9 1 1  la prima co nve nzio ne  s ull'o ppio  (firmata a 

l'Aja il 2 3 / 1 / 1 9 1 2 ) e  altre  s e tte  ne  sono  se guite  negli ultimi 

anni suc c e ss ivi, dal 1 9 2 5  in po i, fino  a que lla di New York de l 

3 0  marzo  1 9 6 1  che  ha ge ttato  le  basi più ampie  de l s is te ma di 

c o ntro llo  inte rs tatale  e  c he , aggio rnato  con pro to c o llo  di e me n-

da m e nti (Gine vra, 2 5  marzo  1 9 7 2 ) , rappre se nta , unitam e nte  

alla Convenzione  di Vienna de l 2 1  febbraio  1 9 7 1  sulle  so stanze  

ps ic o tic he , l'e spre ss io ne  più c o nc re ta de lla ne c e s s ità di co o pe -

razio ne  per la lo tta c o ntro  il grave  flage llo . 

II no stro  Paese , c o me mo lti a ltri, spec ie  in Europa, ha tratto  

da ta le  azione  inte rnazio nale  una fo rte  spinta ad o pe rare ne l 

suo  o rdiname nto  inte rno , spe c ialme nte in que sto  ultimo de c e n-

nio , a llo rc hé il fe no m e no de lla dro ga, che  prima inte re ssava 

l'Italia quasi e sc lus ivame nte  c o me te rrito rio  di trans ito  de lle  cor-

re nti d i traffic o  ille c ito , è  dive nuto  ogge tto  di atte nzio ne  se mpre  

più rile vante  anche per l'uso  e  lo  spacc io  de lla dro ga. 

Tutta la sto ria de lla no rmativa italiana in mate ria di s tupe fa-

c e nti s i pre s e nta d ire tta m e nte  influe nzata da lla le gis lazio ne  

inte rnazio nale . 

Infatti fin dal 1 9 2 3 , quando s i ebbe la prima manife stazio ne  

le gis lativa ne l se tto re  (legge  1 8  fe bbraio  1 9 2 3 ), do po la no tific a 

de lla c itata convenzione  s ull'o ppio  (R.D.L. 2  fe bbraio  1 9 2 2  n. 

3 3 5 ) , l'Italia aveva rise ntito  di que lla spinta , ed anzi la Legge  

2 2  o tto bre  1 9 5 4 , n. 1 0 4 1 , rimasta in vigore  fino  all'e manazio ne  

de lla no rmativa de l 1 9 7 5 , venne  ado ttata , in se guito  a spe c ifi-

c ate  so lle c itazio ni degli o rganismi inte rnazio nali. 

Se ns ib ilizzata po i dai nuo vi sviluppi de l fe no m e no , viva e  

inte nsa fu la parte c ipazio ne  italiana ai lavori de ll'O.N.U. (Ginevra 

marzo  1 9 7 3 ) per l'ado zio ne  de l pro to co llo  di e me ndame nti alla 

co nve nzio ne  unic a, no nc hé a que lla di Vienna de l 1 9 7 1 . 

Infatti l'inte rpre tazio ne , anc he  giurisdizio nale , de l c o nc e tto  

di "d e te nzio ne " di s tupe fa c e nte  aveva finito  pe r e q uiparare  

pe nalme nte  l'ute nte  di droga e d il traffic ante , amme tte ndo  ogni 

c o ns ide razio ne  de lla c o ndizio ne  partic o lare  de l to s s ic o m a ne . 

Siffa tta co nce zio ne  c o ntras tava , pe raltro , s ia co n il c o nte nuto  

de l pro c o to llo  de l 1 9 7 2  s ia c o n que llo  de lla c o nve nzio ne di 

Vie nna de l 1 9 7 1 , te nde nti e ntrambe al re cupe ro , fis ic o  e  spiri-

tua le , de l so gge tto . Si giungeva c o s ì alla is tituzio ne di una c o m-

m is s io ne  inte rnazio nale  c he , anc he  sulla s c o rta di una legge  

franc e s e  de l 1 9 7 0 , pro po ne va una nuova e  dive rsa dis c iplina 

de lla mate ria , tras fusa po i in un dise gno l'8  fe bbraio  1 9 7 3 . 

La gio ve ntù è  il no stro  futuro : è  il futuro  de lla s to ria umana. 

È no s tro  pre c iso  do ve re  c o ns e ntire  una c re s c ita sana de lle  

nuove  ge ne razio ni, che  saranno le  pro tago niste  de llo  sc e nario  

po litic o , morale  e  c ulturale  ed e co no mico  de l no stro  pae se . Non 

po s s iamo e  non do bbiamo assume rc i la re s po ns ab ilità mo rale  

di no n sape r c re are  le  c o ndizio ni per un o rdinato  vivere  c ivile  e  

di re cupe ro  per i giovani to s s ic o dipe nde nti. 

Co mbatte re  la droga è  c o me c o mbatte re  una vera e  propria 

gue rra non dic hiarata e  fo rse  per que sto  ancor più diffic ile  da 

vinc e re . Attrave rso  un c o nfro nto  c o ntinuo , a c o minc iare  dal live l-

lo  di re s po ns ab ilità più alto  s ino a que llo  de l c o mune c ittadino , 

s i può  te ntare  di aprire  una bre cc ia ne lla co sc ie nza di ognuno di 

no i, pe rc hé il "ne m ic o " risulti pale se  e  quindi abbatte rlo . 

•  
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Que s t'o p e ra , re alizzata in te rra c o tta da Silvano  Le o nardi 

"Silve r", s i trova dal Luglio  de l 1 9 9 5  ne lla c hie se tta de dicata 

alla Mado nna de lla Vitto ria al Terminillo  ed è  in caratte re  con 

lo  s tile  sobrio  e  pro priame nte  alpino  de lla c hie se tta s te ssa . 

L'opera ricorda tutti i Caduti sul fro nte  russo  ne ll'ultimo co n-

flitto  mo ndiale . Sugli scudi i nomi de lle  Divisioni che  fe ce ro  

parte  de l CSIR, prima, e , po i, d e ll'8 a Armata. Il Leonardi ha in 

corso  di attuazione  una "Rasse gna itine rante " sul mulo , che  

fu ta nto  c aro  a lle  trup p e  di m o nta gna , p a tro c ina ta dal 

Ministe ro  Difesa Eserc ito , dal Consiglio  Regionale  de l Lazio  e  

da ll'Ente  pro vinc iale  de l Turismo di Ro ma. Egli gradire bbe  

anche  la co llaborazione  di Agenti de lla Polizia di Stato  sia in 

servizio  s ia in c o nge do . Per più de ttagliate  info rmazio ni gli 

inte re ssati po tranno  rivo lgersi dire ttame nte  a ll'a rtis ta : 0 0 1 8 9  

Ro ma, Via SS. Cosma e  Damiano  3 5 , te l. 0 6 / 8 7 2 0 0 3 0 7 , 

0 6 / 3 3 2 6 6 6 7 2  oppure  Inte rne t WWW Mularte . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NEL LIBRO DELLA VITA'  
Secondo  il preciso  desiderio  da lui e spre sso , i 

familiari de ll'Ass is te nte  Capo  Domenico  Marcon, 
socio  e ffe ttivo  della Sezione  di San Dona di Piave, 
deceduto  sullo  scorcio  dell'anno  passato , hanno  con-
sentito  la donazione  delle  sue  cornee: uno splendido  
gesto  di generosità umana senza pari. Il Presidente  
provinc iale  de ll'Asso c iazio ne  Italiana Donatori di 
Organi ha indirizzato  loro  da Venezia/ Mestre  la lette -
ra che  siamo lieti di pubblicare  integralmente :" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"A nome  di tutti gli iscrìtti di que sta Associazione , 
de side riamo e sprime rvi le  più se ntite  condoglianze  
pe r il lutto  che  Vi ha co lpito . 

A que sti se ntime nti rite niamo dove roso  aggiunge re  
il nostro  grazie  commosso  pe r ave r voluto  disporne , 
con ge ne roso  altruismo, che  dalla morte  de l Vostro  

DOMENICO trae sse ro  comple ta spe ranza di nuova 
e siste nza due  cre ature  da te mpo in atte sa di aiuto , 
alle  quali ave te  voluto  fosse ro  donate  le  corne e  e  che  
ora possono ve de re  il vo lto  de i loro  cari e  la luce  de l 
so le . 

Che  que sto  ge sto  di squisita bontà valga a mitiga
re  il profondo dolore  che  s 'accompagna alla dipartita 
de l Vostro  Congiunto . Tale  ge sto  sarà costante me nte  
be ne de tto  dai due  be ne fic iati e  il suo  nome  re ste rà 
ide alme nte  scrìtto  ne l "Libro  de lla Vita", come  te sti
moniano le  targhe  che  abbiamo posto  ne i locali de lla 
Divisione  Oculistica di Me stre  e  Ve ne zia in ricordo  di 
tutti i donatori. 

E grazie  ancora, di tutto  cuore , pe r il ge sto  che  
altame nte  Vi onora ". 

16  

6  - LE SIGLE DELL'ECONOMIA 

DAL CONSORZIO BANCARIO AL DEBITO PUBBLICO 
Continua il nostro inte re ssante  viaggio 

ne i me andri de l mondo e conomico 

Consorzio (o "pool" ) bancario - Indica 

un raggruppame nto  no n is tituzio nalizzato  

di banc he  che  s i divido no  la c o nc e s s io ne  

di un c re dito  de tto  appunto  c o nso rziale . 

Consorzio di collocam e nto - Gruppo  

di banche  e / o  s o c ie tà finanziarie  che  s i 

as sumo no il c o mpito  di c o llo c are , o s s ia 

di ve nde re  ai ris parm iato ri, un de te rmina-

to pre s tito  o bbligazio nario  o  un pac c he t-

to di azio ni a ffidato gli dalla s o c ie tà e mit-

te nte . 

Contango - È la vo ce  ingle se  di ripo rto  

di Bo rsa. È un c o ntratto  di ripo rto  s tipula -

to e  s c a d e nte  in gio rni p re s ta b iliti da l 

c ale ndario  di Bo rsa. È de tto  anc he  ripor-

to pro ro ga in q uanto  ad e s s o  s i ric o rre  

no rmalme nte  per rinviare  a lla sc ade nza 

de l c ic lo  suc c e ss ivo  la liquidazio ne  de fi-

nitiva di una o pe razio ne  a te rm ine  c he  

non s i è  vo luto  o  no n s i è  po tuto  c hiude -

re  per la sc ade nza fis s a ta . 

Contenzioso - Co mple sso  di o rgani e  

pro c e dime nti re lativi a c o ntro ve rs ie  inso r-

te tra due  parti. In partic o lare , c o ntro ve r-

s ie  fra un c ittadino  e  lo  Stato  e  pro c e du-

re  pe r ris o lve rle . Il p iù im p o rta nte  è  il 

c o nte nzio so  di c aratte re  trib utario  (che  s i 

svo lge  pre sso  le  Co m m is s io ni trib utarie  

di primo e  se c o ndo  grado  e  s o ltanto  per 

vio lazio ni di legge  pre sso  que lle  di te rzo  

grado ). Vi s o no  ino ltre  un c o nte nzio s o  

do ganale  e  un c o nte nzio so  in mate ria di 

previdenza s o c ia le . 

Conto corrente  - Co ntratto  che  rego la 

i rappo rti di de b ito  e  c re dito  tra due  parti 

e  in partic o lare  tra un de po s itante  o  un 

c lie nte  (c o rre ntis ta) e  una banc a . Il rap-

po rto  si c o nc re ta ne lla po s s ib ilità di re c i-

pro c i de b iti e  c re d iti a s e guito  di varie  

o p e ra zio ni d i ve rs a m e n to  e  p re lie vo , 

(de po s iti de l c o rre ntis ta pre sso  la banc a, 

c o nc e ss io ni di c re dito  de lla banc a al cor-

re ntis ta ) re go lati a partic o lari c o ndizio ni 

d 'inte re s s e . Pro spe tto  da cui risultano  i 

rappo rti tra le  due  parti di un c o ntratto  di 

c o nto  c o rre nte . 

Conto economico - Pro spe tto  c he  fa 

parte  de l b ilanc io  ins ie m e c o n lo  s ta to  

p a trim o nia le . De s c rive  s in te tic a m e n te  

l'andame nto  de lla ge s tio ne  m e tte ndo  in 

evidenza i c o s ti s o s te nuti e  i ricavi c o n-

di Ladislao Spine tti 

s e guiti im p uta b ili a ll'e s e rc izio  e  de riva 

per diffe re nza tra i due  il ris ulta to  e c o no -

m ic o  d e ll'e s e rc iz io  s te s s o . Ne l c o nto  

e c o no m ic o  s o no  pe r le gge  vie ta te  le  

c o mpe nsazio ni di partite , c io è  tra analo -

ghe  c o m po ne nti po s itive  e  ne gative  de l 

re ddito . 

Co nve rtib ilità - Po s s ib ilità de l de te nto -

re  di una m o ne ta di s c a m b ia rla le ga l-

me nte  co n o ro  o  altra m o ne ta . In pratica 

la mo ne ta è  de tta c o nve rtib ile  quando  è  

p o s s ib ile  tra s fe rirne  la p ro p rie tà a un 

te rzo  re s ide nte  in un Pae se  dive rso  e  il 

be ne fic iario  di q ue s to  tra s fe rim e nto  può  

utilizzarla a s ua vo lta pe r re go lare  un 

de bito  e s pre s s o  ne lla s te s s a mo ne ta . 

Co rb e ille  - Re c in to  d e lle  g rid a in 

Bo rsa, c io è  que llo  spazio  c irc o lare  de li-

mitato  da una ringhie ra ne lla sala de lla 

Bo rsa, e ntro  il quale  o pe rano  gli age nti di 

c ambio . 

Coupon - Le tte ra lme nte  tagliando . Nel 

linguaggio  c o m m e rc ia le  è  us a to  c o m e 

s ino n im o di b uo no  s c o n to , o vve ro  d i 

b uo no  e m e s s o  da l p ro d utto re , c he  da 

diritto  al c o ns umato re  di o tte ne re , die tro  

pre s e ntazio ne , uno  s c o nto  o  un o mag-

gio . Ne l linguaggio  fina nzia rio  indic a la 

c e do la di un tito lo , o vve ro  un tagliando  

che  da diritto  alla ris c o s s io ne  de gli inte -

re ss i e  de i divide ndi di un tito lo  di c re di-

to . 

CTE - Ce rtific ati de l Te so ro  in e uro sc u-

d i. Tito li di c re dito  in e uro s c ud i, c io è  in 

ECU (Euro pe an Curre nc y Unit), l'unic ità 

mo ne taria e uro pe a fo rm a ta da un panie -

re  d i m o n e te  d e lla CEE, e m e s s i d a l 

Te soro  a partire  dal 1 9 8 2 . Hanno  ce do -

la annuale , so no  e m e s s i a lla pari e  ve n-

go no  rim b o rs ati inte gra lm e nte  alla s c a-

de nza . So no  e s e nti da im p o s te  e  l'ag-

ganc iame nto  inte rnazio nale  rappre se nta 

per il risparmiato re  una garanzia in c aso  

di s c o s tame nti de lla lira ris pe tto  ad altre  

valute  e uro pe e . La durata (s e tte  e  o tto  

anni) c o ns e nte  ino ltre  di pro lungare  la 

scade nza de l de b ito  pub b lic o . 

Data Bank - Banca de lle  info rmazio ni. 

Nel s is te m a info rmativo  di una azie nda 

indica la banc a di tutte  le  info rmazio ni di 

b as e  utili a lla e la b o ra zio ne  de i da ti di 

una de te rminata are a. 

Debito pubblico - Indica il to ta le  de l-

l'inde b itame nto  che  lo  Stato  ha ac c umu-

lato  ve rso  i propri c ittadini o  ve rso  l'e s te -

ro  per c o prire  il suo  fabb iso gno  finanzia-

rio . Si divide  in de bito  pubblic o  fluttuante  

e  de b ito  pubblic o  c o ns o lida to . La d iffe -

renza tra le  due  fo rme di pre s tito  s tata le  

è de te rminata dalla scade nza de i tito li e  

de l de b ito  pubblic o . Il de b ito  fluttuante  è  

una fo rma di finanziame nto  a breve  e ffe t-

tu a to  a ttra ve rs o  l'e m is s io ne  di b uo ni 

o rdinari de l te so ro  o  co n il ric o rso  a pre -

s titi pre sso  la Banca d 'Ita lia o  altri is titu-

ti d i c re d ito . La durata de l d e b ito  f lut-

tua nte  amminis trato  dal Te so ro , per far 

fro nte  a mo me ntane e  e sige nze  di c as s a , 

no n s i pro trae  mai o ltre  i do dic i me s i e  

no n appare  pe rc iò  ne l b ilanc io . Il de b ito  

c o nso lidato  è  invece  la parte  de l de b ito  

pubblic o  a lunga scade nza am m inis trato  

d ire tta m e nte  dallo  Stato . Se  il de b ito  è  

re dimib ile , lo  Stato  s i impe gna a rispe tta -

re  le  s c ade nze  e  a re s tituire  c ap ita li e  

inte re ss i ric e vuti. Se  invece  è  irre dimib i-

le , lo  Stato , alla data fis s a ta , è  te nuto  al 

p a g a m e n to  d e g li in te re s s i , m a p u ò  

ris c attare  il c apitale  co n il rimbo rso  de i 

tito li a l m o m e nto  o p p o rtu n o . Il tito lo  

e m e s s o  per finanziare  il de b ito  re difinib i-

le  s i c hiama o bbligazio ne , re ndita per il 

de b ito  irre dimib ile . Altre  d is tinzio ni fra i 

vari tip i di p re s tito  p ub b lic o  p o s s o no  

riguardare  il luogo  ne l quale  so no  s o tto -

s c ritti (a ll'inte rno  o  a ll'e s te ro ) e  le  mo da-

lità (p re s titi fo rzo s i o  vo lo nta ri). I tito li 

po s s o no  e s s e re  o ffe rti d ire tta m e nte  o  

a ttrave rs o  l'inte rme diazio ne  di Co nso rzi 

di banche  e  gli s te ss i spo rte lli de lle  ban-

c he . È il c aso  de lle  e m is s io ni m is te , in 

c ui s o no  le  banche  che  garantis c o no  il 

c o llo c ame nto  de ll'inte ro  pre s tito  e  che  s i 

impe gnano  a s o tto s c rive re  la parte  de i 

tito li no n as s o rb ita dal pub b lic o . I tito li 

s ia di pic co lo  s ia di gro sso  taglio  po sso -

no  e s s e re  no m ina li o  al p o rta to re . La 

dime ns io ne  de l de bito  pubblic o  può  c o m-

po rtare  inc o mpatib ilità tra la sua ge s tio -

ne  e  le  e s ige nze  di po litic a e c o no mic a . 

•  
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PENSIONISTICA 
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a cura di Antonio Squarcione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GIOVANNI RUSSO, Sezione  di Ivrea. Le  

è s tato  liquidato  l'Equo  Indennizzo  di 8 -

c ate go ria misura max. 

GIUSEPPE SALVATORE TONDI, Sezione  

di Te mi. Le  dis po nib ilità di b ilanc io  non 

c o nse nto no  purtro ppo , alme no  per o ra, 

l'a s s e gnazio ne  de lle  ins e gne  m e ta lli-

che  al pe rso nale  de lla P.S. 

SAVERIA PORRETTO, figlia de l de funto  

App. Gio vanni, Se zione  di Pale rmo . In 

suo  favo re  è  s tata dispo sta la c o nc e s -

s io ne  di un c o ntributo  ass is te nziale  di 

L. 6 0 0 . 0 0 0  ris c u o tib ile  p re s s o  la 

Te so re ria di Palermo , a tito lo  di c o ntri-

buto  spe se  fune rarie . 

CARLO GIORDANO, Se zio ne  di Sus a . 

Co nfe rmiamo che  i be ne fic i pre visti dal-

l'art. 3  - 5 °  c o mma de lla legge  2 8 4 / 7 7  

e  de ll'a rt. 1 6  de lla legge  7 -8 -1 9 9 0 , n. 

2 3 2 non so no  cumulabili e  che  ai se ns i 

de ll'a rt. 3 9  de l T.U. 1 0 9 2 / 7 3 , s i c o ns i-

de ra que llo  più favo re vo le . In partic o la-

re , ai fini pe ns io nis tic i, l'aume nto  de i 

servizi pre visto  dall'art. 1 6  L. 2 3 2 / 9 0  è  

c o m p uta b ile  "e x s e ", m e ntre , ai f in i 

d e lla liq uid a zio ne  de lla ind e nn ità di 

buo nus c ita , il c o mputo  avviene  a richie -

s ta di parte  e , ne l c as o  il pe rio do  di 

se rvizio  s ia s tato  già ris c a tta to  ai fini 

de ll'applic azio ne  de ll'art. 3  - 5 °  c o mma 

legge  2 8 4 / 7 7 , o c c o rre rà c o nguagliare  

le  so mme già ve rsate . 

•  PIERINO ESASTIANINI, Sezione  di Latina. 

Ass ic uriamo che  si provvedere  a de fini-

re  l'applicazio ne  de lla legge  2 7 -2 -1 9 9 1 , 

n. 5 9  - pe re quazio ne  de i tra tta m e nti 

p re gre s s i s u pe ns io ne  p rivile g ia ta -

appe na s a rà po ss ibile  in c o nside razio -

ne  de lle  ric hie ste  da parte  di migliaia di 

ave nti d iritto . In o gni c a s o , gli e ffe tti 

e c o no mic i di tale  applic azio ne , in line a 

di m a s s im a , non saranno  rile vanti, in 

q u a n to  le  Dire zio ni p ro vin c ia li d e l 

Te soro  hanno  già antic ipato  a tito lo  di 

ac c o nto  l'inte ra , o  q uas i, vale nza e co -

no mica de lle  riliquidazio ni. 

» GIOVANNI LA RICCA, Se zione  di Roma. 

La legge  5 9 / 1 9 9 1  info rma che  il te s to  

de l D.L. n. 4 0 9  de l 2 2 -1 2 -1 9 9 0 , c o o rdi-

nato  co n la legge  di c o nve rs io ne  n. 5 9  

de l 2 7 -2 -1 9 9 1 , è  s tato  pubblic ato  sulla 

G.U. de l 1 -3 -1 9 9 1 . Per quanto  co nce r-

ne  la riliquidazio ne  de lla pe nsio ne  privi-

le giata ai s e ns i de lla c ita ta le gge , s i 

c o m unic a c he  la sua pra tic a tro va s i 

o rmai in fase  di de finizio ne . 

•  FRANCESCO CANDREVA, Se zio ne  di 

Be rgamo . La pratica di pe nsio ne  privile -

giata è  s tata de finita co n l'e miss io ne  

de l D.M. de l 3 1 -1 2 -1 9 9 6  tra s m e s s o  

alla Ragione ria Ce ntrale  per l'ulte rio re  

ino ltro  a lla Dire zio ne  Pro vinc ia le  de l 

Te s o ro  di c o m pe te nza in da ta 2 4 -2 -

1 9 9 7 . 

•  MARCELLINO CHIOCCHETTI, Sezione  di 

Mo e na. È s tato  e me sso  in suo  favo re  il 

de c re to  n. 5 6 5 6  de l 1 6 -7 -1 9 9 2  di pen-

s io ne  privile giata dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 5 - c ate go ria a vita . 

•  MARTINO TAURO, Se zio ne  di Pisa. La 

sua pratic a di pe ns io ne  privile giata s i 

tro va in is trutto ria pre s s o  il Co mitato  

per le  Pensioni privile giate  o rdinarie  per 

l'acquis izio ne  de l pre sc ritto  pare re . 

•  LILIANA SPERA, ve d . App. FELICIANO 

BISOGNO, S e zio ne  d i La tin a . Co n 

de cre to  ministe riale  n. 1 8 6 7  de l 2 2 -1 -

1 9 8 7 , trasme sso  alla Direzione  provin-

c iale  de l te so ro  di Latina il 5 -1 2 -8 8  le  è  

s tatto  c o nfe rito  il trattame nto  privilegia-

to di rive rs ib ilità . Dal rie same de l prov-

ve d im e nto  no n so no  e m e rs i e rro ri di 

s o rta o  d is a pplic a zio ni no rm a tive . Si 

c o nfe rma che  a le i spe tta la liquidazio -

ne  de lla pe ns io ne  privile giata pari al 

5 0 % di q ue lla go duta in vita da suo  

marito  (1 - c ate go ria). Quanto  alla c o n-

c e ss io ne  de ll'e quo  inde nnizzo  è  s tato  

e me sso  de c re to  in favo re  suo  e  degli 

ave nti d iritto . 

•  GIUSEPPE CHIARELLO, S e zio ne  di 

Catania. La pratica di pe nsio ne  privile -

giata è  s tata de finita co n l'e mis s io ne  

de l D.M. de l 2 -1 2 -1 9 9 6 , invia to  a lla 

Co rte  de i Co nti pe r la re g is tra zio ne . 

Ogni ulte rio re  so lle c itazio ne  deve  e sse r 

rivo lta a lla Dire zio ne  Pro vinc ia le  de l 

Tesoro  di Catania. 

•  ANTONIO MINCHELLA, S e zio ne  di 

Milano . La pratica di e quo  indennizzo  è  

a ttua lm e nte  a ll'e s a m e de l Co m ita to  

pe r le  pe ns io ni privile giate  o rd ina rie , 

c o là trasme ssa in data 2 2 -9 -1 9 9 7 , per 

acquis ire  il pre sc ritto  pare re . Dopo  che  

il pre de tto  Organo  avrà re s tituito  gli atti 

re lativi c o rre dati de l pare re , s arà e me s-

so  il pre sc ritto  de c re to . 

•  FRANCESCO LEONZIO, S e zio ne  di 

Foggia. Il Ministe ro  è  in atte sa di rice -

ve re  il de c re to  di pe ns io ne  o rd inaria 

dalla Pre fe ttura di Foggia per e me tte re  

que llo  di pe nsio ne  privile giata. 

•  MARIO AVALLONE, Se zione  di Sale rno . 

Il tra tta m e nto  a ttrib uito le  è  s ta to  giu-

s tame nte  de te rminato  co n D.M. 1 2 -1 2 -

1 9 9 5 ai se ns i de lla legge  5 9 / 9 1 . Nella 

maggior parte  de i c as i, gli ac co nti c o rri-

s po s ti da lla Dire zio ne  pro vinc ia le  de l 

te so ro  co pro no  l'inte ra vale nza e cono -

mica pre vista dalla s te s s a legge . 

•  OTTORINO VITO, Se zio ne  di Prato . Il 

D.M. n. 1 1 8 5  de l 5 -1 2 -1 9 9 6 , c o n il 

quale  le  è  s tato  riliquidato  il trattame n-

to p rivile g ia to  ai s e ns i d e lla le gge  

1 1 1 / 8 4  e  le gge  5 9 / 9 1 , è  s ta to  tra -

s m e s s o , pe r il p a g a m e n to , a lla 

Dire zio ne  Pro vinc ia le  d e l Te s o ro  di 

Firenze  in data 7 -3 -1 9 9 7  c o n e lenco  n. 

6 . Con lo  s te s s o  pro vve dime nto  le  è  

s ta ta anc he  a ttrib uita , per c o ns tatato  

aggravame nto , la pe nsio ne  privile giata 

di 5 § cate go ria a vita . 

•  PAOLO LA FRANCESCA, Se zio ne  d i 

Bre sc ia. La pratica di e quo  indennizzo  

è s ta ta d e finita c o n l'e m is s io ne  de l 

D.M. n. 8 0 4  de l 2 3 -4 -1 9 9 7  per la c o n-

se gue nte  liquidazio ne  de lla so mma di 

lire  1 8 . 8 7 4 . 6 0 0 . Co pia de l pro vve di-

me nto  è  s tato  inviato  alla pre fe ttura di 

Bresc ia per la no tific a. 

•  Sig.ra LAURA DE SANTIS, ve d . de ll'Ass . 

C. MICHELE TAURINO, S e zio ne  d i 

Ro m a . Co n no ta d e l 1 9 - 8 - 1 9 9 7 , il 

Minis te ro  ha s o lle c ita to  l' is trutto ria 

de lla do manda di pe nsio ne  privile giata 

di rive rs ib ilità da le i pre se ntata in data 

2 5 -5 -9 5 . Non appena saranno  pervenu-

ti gli a tti, ve rrà e me sso  il re lativo  decre -

to . 

•  GIOVANNI LAI, Sezione  di Milano . Con 

D. M. n. 4 5 4 1 de l 2 5 -9 -1 9 9 5 , le  è  s tato  

c o nc e s s o  l'asse gno  privile giato  di 4 -

c ate go ria dal 4 -4 -1 9 9 1  al 3 -4 -1 9 9 5 . A 

s e guito  de lla sua is tanza di aggrava-

m e nto , la pra tic a è  s ta ta invia ta al 

Co m ita to  per le  pe ns io ni privile gia te  

o rd ina rie  pe r a c q uis ire  il p re s c ritto  

pare re . Non appe na gli a tti s aranno  

s ta ti re s tituiti ve rrà e me s s o  il re lativo  

pro vve dime nto . 

•  GIUSEPPE RANDAZZO, S e zio ne  d i 

Parma. Il Ministe ro  è  in a tte s a di rice -

vere  dalla Pre fe ttura di Parma il de c re to  

di pe nsio ne  ordinaria per po te r e me tte -

re  il de c re to  di pensione  privile giata. 
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IN FAVORE DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO 
IN SERVIZIO E IN CONGEDO E DEI FAMILIARI 

STIPULATA UNA CONVENZIONE CON L' ACI 
Nel quadro  delle  iniziative  di natura sociale  a favore  del persona-

le  de lla Polizia di Stato  in se rvizio , in conge do  e  loro  familiari, il 
Minis te ro  de ll'Inte rno  ha s tipula to  una co nve nzio ne  c o n TACI 
(Automobile  Club Italia) per il rilasc io  della  Tessera ITALIA AUTO e  
della Tessera  ACI CHARTA a condizioni particolarmente  favorevoli. 

LA CONVENZIONE HA PER OGGETTO 

- Il rilascio  della  Tessera ITALIA AUTO al prezzo  di L. 6 5 .0 0 0  a fron-
te de ll'ordinario  di L. 1 0 0 .0 0 0 . 

- Il rilascio  della  Tessera ACI CHARTA al prezzo  di L. 9 5 .0 0 0  a fron-
te de ll'ordinario  di L. 1 3 0 .0 0 0 . 

Per poter usufruire  delle  agevolazioni occorrerà presentare : 

•  per il personale  in servizio , la tessera di appartenenza alla Polizia 
di Stato : 

•  per il personale  in quiescenza, la tessera di riconoscimento  model-
lo  AT /  BT; 

•  per i familiari, un'autocertificazione  concernente  la composizione  
del nucleo  familiare . 

La Tessera ITALIA AUTO (L. 6 5 .0 0 0 ), valida esclusivamente  su 
tutto  il territorio  nazionale , determina l'associazione  all'ACI e, quindi, 
garantisce  una assistenza tecnica e  medico-sanitaria 2 4  ore  su 2 4  
per tutto  l'anno  mediante : 

•  Soccorso stradale della vettura: dall'intervento  di primo soccorso , 
c ioè  l'assistenza al veicolo  sul luogo  di fermo, il traino  o  il trasporto  
alla più vicina o ffic ina ACI, fino  ad un'auto  sostitutiva per 7  giorni in 
caso  di guasto  del proprio  ve ico lo , c o sì come previsto  dal regola-
mento  A.CI.; 

•  Riparazione  del veicolo  sul posto , in caso  di fermo dello  ste sso ; 
•  Prestazioni medico-sanitarie in caso di sinistro: la po ssibilità di 

ricevere  consulenza te le fonica da un medico  di guardia, l'invio , in 
caso  di ne c e s s ità , di un medico  di medicina generale  presso  il 
domicilio  o  recapito  temporaneo  del Socio, fino  al rientro  sanitario  
con trasferimento  al domicilio  del Socio  o  presso  un centro  ospeda-
liero , in caso  di infortunio  o  malattia. 

Il Socio  potrà godere  dei servizi di assistenza tecnica (tra cui il 
soccorso  stradale  con traino ) dal momento  della consegna del con-
trassegno  e  della Tessera Italia e  dei servizi del Bollino  Giallo  dopo  
15 giorni di franchigia previsti dal regolamento. 

I nuovi Soci acquisiranno  in pieno  lo  "s tatus" associativo  (com-
presi i diritti e le ttorali attivi e  passivi) e  potranno  fruire  di tutte  le  age-
volazioni previste  per i Soci (ACI Risparmio, Concorso  Agip, ecc.) 

Tali associazioni, dato il prezzo concordato, saranno prive di 

omaggio: 

II Socio  potrà rinnovare  l'associazione  effettuando  un nuovo  ver-
samento  (L. 6 5 .0 0 0 ) presso  l'Automobile  Club. 

•  VARIAZIONI 

- Per le  variazioni attinenti il numero  di targa o  la residenza (o  so sti-
tuzione  in caso  di smarrimento  del contrassegno) il socio  dovrà 
rivolgersi all'Automobile  Club. 

La Tessera ACI CHARTA (L. 9 5 .0 0 0 ), valida esclusivamente  su 
tutto  il territorio  nazionale, determina l'associazione  all'ACI e, quindi, 
garantisce  una assistenza tecnica e  medico-sanitaria 2 4  ore  su 2 4  
per tutto  l'anno  mediante  tutti i servizi e  le  prestazioni riservate  ai 
soci ACI di cui ai punti sopraindicati nel paragrafo  precedente; inoltre  
consente  di fruire  anche  delle  seguenti agevolazioni: 

- Validità come  carta di cre dito  de l c ircuito  Dine rs, anche  all'e ste ro , 
con un limite  di spe sa me nsile  pari a L. 2 .5 0 0 .0 0 0 ; 

- Possibilità di e ffe ttuare  pre lie vi in contanti, in Italia e d all'e ste ro , 

pre sso  gli sporte lli bancari che  e spongono il marchio  Dine rs Club, 
con una commissione  de l 4 %; 

- Possibilità di utilizzare  la te sse ra pe r il rifornime nto di carburante  

pre sso le  1 0 .0 0 0  stazioni di se rvizio AGIP; API; ERG; ESSO; FINA; 

IP; MONTESHELL; TAMOIL; Q8  e  pe r l'acquisto di altri prodotti; 

Attribuzione  di un abbuono pari a L. 2 5  pe r ogni 1 .6 7 0  di spe sa 
soste nuta pre sso  le  stazioni di se rvizio  AGIP abilitate  all'iniziativa 
Soci ACI, che  ve rrà automaticame nte  conte ggiato  e  cumulato  annual
me nte  e  portato  in de trazione  de lla quota assoc iativa in occasione  
de l rinnovo  de lla te sse ra fino  ad un massimo di L. 9 5 .0 0 0  pari al 
pre zzo  comple ssivo  de lla Te sse ra ste ssa. 

•  RICHIESTA DEL PERSONALE IN QUIESCENZA: 

Il personale  in quiescenza dovrà attenersi alle  stesse  indicazioni 
fo rnite  per il personale  in servizio  indicando  il codice  di riferimento  
(0 0 0 1 6 ). 

•  RICHIESTA DEL FAMILIARE: 

Il Familiare  ha la possibilità di richiedere  una ACI CHARTA. 

In tal caso  opererà analogamente  a quanto  descritto  per il perso-
nale  in servizio , con l'unica diffe renza di dover apporre  il codice  
(0 0 0 1 7  - Familiare) anziché  il codice  (0 0 0 1 5  - Personale  in servizio). 

Dovrà indicare  sul contratto  il numero  di un proprio  conto  corren-
te bancario . 

•  FLUSSI OPERATIVI: 

Gli aderenti, recatisi presso  gli Uffici dell'Automobile  Club, compi-
leranno  i moduli di adesione  (Application e  RID) e  consegneranno  l'at-
te s tazio ne  all'o pe rato re  che  la alle ghe rà ai moduli da inviare  al 
Diners Club. 

L'operatore  compilerà il modulo  associativo  attualmente  in vigore  
se condo  le  usuali metodo logie  e  c o ntro lle rà la completezza de lle  
informazioni contenute  nei moduli di richiesta. 

Il richiedente  verserà un acconto  di L. 6 5 .0 0 0  e  gli verranno  con-
segnati una tessera provvisoria, il contrassegno  e  la guida ai servizi. 

Il contrassegno  (completo  di Bollino  Giallo), da esporre  sul veico-
lo , avrà validità 1 3  mesi più la parte  residua del mese  in corso  all'at-
to de ll'adesione  al contratto . 

La tessera provvisoria avrà la ste sa durata del contrassegno , 
garantirà l'erogazione  dei Servizi ACI attestando  lo  status di Socio  sin 
dal momento  della richiesta di ACI CHARTA e, in seguito  all'istrutto -
ria, ve rrà costituita da ACI CHARTA o, in caso  di esito  negativo, della 
Tessera Italia. 

La scadenza del contrassegno  e  della tessera provvisoria co inci-
derà con quella di ACI CHARTA o  della Tessera ACI in caso  di manca-
to rilasc io . 

Pe r le  variazioni de l nume ro  de l conto  corre nte , il Socio  dovrà 
dare , inve ce , comunicazione  te le fonica al Se rvizio Clie nti de l Dine rs 

Club (Te l. 0 6 / 3 5 7 5 2 2 2 ), il quale , a sua volta, cure rà la trasmissione  
al c lie nte  di un nuovo  modulo  RID da firmare  e  riconse gnare  alla 
banca de stinataria. 

La presente  convenzione  avrà valore  di 2  anni (due  anni) a decor-
rere  dalla data della stipula, salvo  tac ito  rinnovo  per identico  periodo. 

Eventuali contestazioni o  disaccordi dovranno  essere  riso lti tra il 
Socio  e  l'Automobile  Club Italia al numero  te le fonico  0 6 / 5 2 9 9 9 7 8 2  

rivolgendosi ai Sigg.ri Claudio LA FAUCI e Tommaso PASSARETTA. 

Si precisa altresì che  funzionari designati dall'ACI potranno  acce-
dere  presso  gli uffic i allo  scopo  di fornire  al personale  ulteriori utili 
chiarimenti relativi alla stessa Convenzione, previa intese  dirette  con 
i dirigenti dei singoli Uffici o  Reparti. 

1 9  



LA PAROLA AL MEDICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LE INSIDIE DELL'EPATITE VIRALE 
La malattia è provocata da differenti virus contraddistinti con le 

lettere A, B e C , che, pur causando al fegato lesioni praticamente 
uguali, arrivano a quest' organo per vie completamente diverse. 
Il virus C, di abbastanza recente scoperta, non è stato ancora 

studiato a fondo. Ben conosciuti, invece, sono quelli A e B. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Gianfranco Cavicchioli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o no  nume ro se  le  vac c inazio ni o bb ligato rie  e  fac o ltative  a 

d is po s izio ne di c hi de ve o  vuo le  pre ve nire  pa rtic o la ri 

m a la ttie  infe ttive . 

Ripe rc o rre ndo la s to ria de lla m e dic ina , s i può  ve de re  che  

la prima vac c inazio ne fu pra tic a ta c o ntro  il va io lo , m a la ttia 

a ltam e nte  c o ntagio sa c aus ata da un virus . Fin d a ll'a ntic hità in 

tutti i c o ntine nti allo ra c o no s c iuti aveva pro vo c ato  e pide m ie , 

c he  las c iavano  ampi vuo ti ne lle  po po lazio ni. Co lo ro  c he  no n 

s o c c o m b e va no , s e ppur c o lp iti d a lla m a la ttia , rim a ne va no  

de turpati da c ic atric i inde le b ili su tutte  le  parti de l c o rpo , spe -

c ia lme nte  al vis o . 

Il me dic o  ingle se  Edoardo  Je nne r pe r primo attuò la vac c i-

nazio ne  antivaio lo sa co n virus vivi, pre le vati dalle  pus to le  de l 

vaio lo  de lle  muc c he (da qui i te rm ini "vac c ino " e  "vac c inazio -

ne ") . Aveva c apito  c he  q ue llo  de ll'ino c ula zio ne de l virus de l 

vaio lo  vac c ino , pratic ame nte  inno c uo per l'uo m o , e ra l'unic o  

mo do  per dife nde re  le  po po lazio ni da que lla te rrib ile  e  inc urabi-

le  m a la ttia . 

A que lla prima vac c inazio ne  se guiro no  l'antirabb ic a , l'anti-

d ifte ric a , l'a ntite ta nic a , l'a ntipo lio m ie litic a ; o ltre  a q ue s te  c i 

so no  anc he  que lle  c o ntro  la fe bbre  gia lla , l'influe nza, il c o le ra , 

la pa ro tite , la ro s o lia , e  ta nte  a ltre  anc o ra c he  no n qui è  il 

c aso  di e le nc are . 

Fino  a q ua lc he  anno f a , pe r fre q ue nta re  la s c uo la , e ra 

o bb ligato rio  so tto po rre  i bambini a vac c inazio ne  antiva io lo s a . 

Ade sso  è  s ta ta abo lita , pe rc hé  c o ns ide rata inutile . Infa tti, da 

anni no n s i so no più ris c o ntrati nuo vi c as i di va io lo ; è  s c o m-

parso  pe rfino  ne lle  zone c he  so no da s e mpre  c o ns ide rate  un 

suo  e nde mic o  s e rbato io , dalle  quali il virus s i diffo nde va per le  

sue  c ic lic he e  dis as tro s e  e p ide m ie . 

In te m pi abbastanza re c e nti alle  ta nte  a ltre  è  ve nuta ad 

aggiunge rs i anc he  la vac c inazio ne  c o ntro  l'e patite  virale . 

Quando  fre que ntavo la s c uo la e le me ntare  (non tanti anni 

fa mi se mbrava impo ss ib ile  po te r to rnare  indie tro  di più di s e s -

s a nta nni c o n i mie i ric o rdi), e ra de l tutto  no rmale  che  qualc he  

c o mpagno s i as s e ntas s e  da sc uo la per una de lle  tante  malat-

tie  infe ttive  c he  ancor oggi c o lpis c o no i b am b ini, de tte  per que -

s to  "m a la ttie  d e ll'e tà s c o la re ". Oltre  ai s o liti c as i di paro tite , 

mo rb illo , varic e lla o  ro so lia , suc c e de va c he  qualc uno de i mie i 

am ic i re s ta s s e  a c as a pe r un 'a ltra m a la ttia , l'itte rizia , a lla 

quale  no n s i dava tanta impo rtanza . La più e vide nte  e  buffa 

c a ra tte ris tic a di q ue ll'infe rm ità e ra c he  c hi ne  ve niva c o lpito  

dive ntava tutto  gia llo . Quando , do po  qualche  te m p o , il c o lo re  

de lla pe lle  ridive ntava no rmale , l'a lunno  poteva to rnare  a sc uo -

la se nza alc una d iffic o ltà , c o me se  nulla di partic o larm e nte  

se rio  gli fo s s e  ac c aduto . 

Que sta malattia era no ta fin da ll'antic hità e  ve niva indic ata 

c o n i no mi più d ive rs i: itte ro  c o ntagio so  o  infe ttivo , itte rizia 

c atarra le , e patite  infe ttiva , itte ro  c as tre nse . Que s t'ultim a dizio -

ne  de rivava dal fa tto  che i c as i di itte rizia e rano  fre q ue ntis s im i 

fra i s o ldati in ac c ampame nto , de tto  in latino  "c a s trum ": infatti 

impo ne nti e pide mie s i ve rific avano  co n fre que nza durante  tutte  

le  gue rre  ne i c o ntrappo s ti e s e rc iti. 

Ho  us ato  i te rmini di e patite  e  di itte rizia, se nza dis tingue re  

la m alattia dalla sua più e vide nte  manife s tazio ne . Per re nde re  

il d is c o rso  più c o mpre ns ib ile  è  o ppo rtuno  c hiarire  il s ignific ato  

di que s te  paro le . Per e patite  s 'inte nde  ogni infiammazio ne de l 

fe gato , qualunque ne  s ia la c ausa o  la ripe rc uss io ne  sulla sua 

s truttura . Può  infa tti tra tta rs i d i un'e pa tite  to s s ic a , s ie ro s a , 

a lle rgic a , suppurativa , ame b ic a ; c 'è  que lla de i be vito ri di alc o o -

lic i; un 'e p a tite  d is p e p tic a , una c o n de ge ne razio ne  gra s s a , 

un'a ltra de tta c ro nic a inte rs tizia le  e , infine , que lla virale  e pide -

mic a . 

L'itte ro , o  itte rizia , è  la c o lo razio ne  giallas tra più o  me no  

inte nsa che  inte re ssa la pe lle , le  muco se  e  le  s c le re , c io è  il 

b ianc o  de gli o c c hi. Il c o lo re  gia llo  è  do vuto  a un ano rm ale  

aume nto  ne l sangue di b ilirub ina, so stanza pro do tta dal fe gato  

e  uno  de i c o mpo ne nti de lla b ile . No rmalme nte  q ue s ta s i racco -

glie  ne lla c o le c is ti e  da qui passa ne ll'inte s tino , do ve  agisce  

sui pro c e ss i di dige s tio ne  de gli a lim e nti. Il c o lo re  giallo  te nde n-

te  al ve rdo gno lo  de lla b ile  d à , per suc c e ss ive  tras fo rm azio ni, il 

c o lo re  bruno  alle  fe c i. Se  e s is te  un o s tac o lo  al suo  passaggio  

dal fe gato  a ll'inte s tino , la b ile  ris tagna dapprima ne l fe gato , 

po i passa ne l sangue ; in parte  s i de po s ita ne i te s s uti, in parte  

vie ne  e liminata c o n le  urine , c he  pe rc iò  ac quis tano un co lo re  

sc uro  s imile  a que llo  de l vino  mars a la . Ciò  ac c ade  quando un 

c alc o lo  o s truis c e  il c o le do c o , que l c anale  che  po rta la bile  dal 

fe ga to  al duo de no ; o ppure  q uando  un'infe zio ne  pro vo c a un 

ta le  rigo nfiame nto  de l fe gato  da impe dire  il no rmale  s c o rrime n-

to  de lla bile  ne l suo  inte rno . 

I pro gre ss i de lle  sc ie nze in ge ne rale , e  de lla me dic ina in 

partic o lare , hanno  c hiarito  l'anato mia e  la funzio ne  de gli o rgani 

che  c o mpo ngo no il no s tro  c o rpo , no nc hé le  m o d a lità de l diffo n-

de rs i de lle  m a la ttie . Ne ll'a ntic h ità , pe r e s e m p io , s i c re de va 
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che il fe gato  fo s s e  se de  de l te m pe ram e nto e  de gli s ta ti d 'a ni-

mo di o gni individuo . Si usavano  pe rc iò  allo c uzio ni c he  so no  

anco r oggi di uso  c o m une : un individuo  c o raggio so  e ra uno  c he  

aveva de l fe gato ; gli irasc ib ili ave vano un te m pe ram e nto  b ilio -

s o ; quando  uno  e ra tris te , c io è  di umo r nero  o  malinc o nic o , s i 

dic e va c he  e ra "a tra b ilio s o ", "m e la nc o lic o ", te rm ini de rivati 

dalla lingua gre c a c he  s ignific avano  che il suo  fe gato  se c e rne -

va una partic o lare  b ile  di c o lo re  ne ro . 

Ora s i c o no sc e  l'intima s truttura e  la c o mple ssa funzio ne  

de l fe ga to , che è  la più gro s s a ghiando la de l no stro  c o rpo , de l 

pe so  di c irc a un c hilo gra m m o e  me zzo , po s ta ne lla re gio ne  

supe rio re  de s tra d e ll'a d d o m e . Se rve  da de po s ito  di zuc c he ri, 

gras s i, pro te ine , vitam ine e  s angue ; s inte tizza le  so s tanze  pla-

s m atic he ; pro duc e la b ile ; d is trugge e  rie labo ra i c o mpo ne nti 

de i glo buli ro ss i de l sangue  inve c c hiati; d is into s s ic a l'o rgani-

s m o . 

Con la s c o pe rta c he  i mic ro b i e  i virus so no  c ausa di infe -

zio ni, s i è  po tuto  c o m pre nd e re  c o m e s i d iffo ndano le  varie  

m a la ttie , c he  in un te m p o o rm ai re mo to s i c re de va fo s s e ro  

pro vo c ate  da o do ri naus e anti, de tti "m ia s m i". In que s ti ultimi 

de c e nni, c o n l'a iuto  de l mic ro s c o pio  e le ttro nic o , s i so no  po tuti 

ve de re  e  s tudiare  i virus , e s s e ri de lla grandezza di frazio ni di 

mille s imi di m illim e tro . Co s ì s i so no  anc he  sc o pe rti i virus c he  

so no  c ausa di que lla m ala ttia de l fe gato  c he  re nde  gia lla la 

pe lle  e  che in pas s ato  de c imava gli e se rc iti in gue rra. 

L'e patite  virale  è  pro vo c ata da d iffe re nti virus , c o ntraddi-

s tinti c o n le  s igle  A, B e  C c he , pur c ausando al fe gato  le s io ni 

pratic ame nte  uguali, arrivano a que s t'o rgano  per vie  c o m ple ta -

me nte  dive rs e . Il virus C no n è  s ta to  anc o ra c o m ple ta m e nte  

s tud ia to , pe rc hé di ab b as tanza re c e nte  s c o pe rta . Ben c o no -

sc iuti inve ce  so no  gli altri due  virus . 

Il virus de ll'e pa tite  di tipo  A e ntra ne ll'o rganismo ins ie me 

ai c ib i infe tti; vie ne  as s o rb ito  dal tubo  dige re nte  e , do po una 

breve  s o s ta ne l sangue , a ttac c a le  c e llule  de l fe gato  a lte rando -

ne la s truttura e  la funzio ne . Sic c o me il virus passa prima per 

la bo c ca e  vie ne po i e liminato  c o n fe c i e  urine , s i dic e  c he è  a 

tras m is s io ne  "o ro -fe c a le ". Se  c o n i rifiuti o rganic i e liminati da 

un malato  di e patite  s i c o nc imano de i te rre ni c o ltivati ad o rtag-

gi, le  ve rdure ivi pro do tte  po sso no  tras m e tte re  l'infe zio ne a c hi 

le  c o ns uma c rude e  no n be n lavate . 

Il virus B inve ce  s i tra s m e tte  da un so gge tto  a ll'a ltro  so lo  

co n il sangue  infe tto , c o n le  tra s fus io ni, o ppure  usando per le  

inie zio ni intram us c o lari e d e ndo ve no s e lo  s te s s o  ago  c he  è  

s tato  us ato  prima per un malato  di e patite . 

I vari tip i di virus , do po  e s s e re  e ntrati in c irc o lo , s i m o ltip li-

cano e  raggiungo no il fe gato  do po un pe rio do di due -tre  s e tti-

mane . A vo lta , c o me ne l c as o  de ll'e patite  da tras fus io ne , per-

s ino  do po  due o  tre  m e s i. Durante  que s ta "inc ub azio ne ", s i ha 

fe bbre , naus e a , inappe te nza, s tanc he zza. Dopo di che s i m ani-

fe s ta la malattia ve ra e  pro pria , c he  dura in ge ne re  quindic i-

ve nti gio rni, c o n ingro s s am e nto de l fe ga to , fe bbre  e  c o lo rito  

giallo  su tutto  il c o rpo . Le  urine , c o me ho  g ià ac c e nnato , dive n-

tano di c o lo re  s c uro ; le  fe c i, inve c e , s i sc o lo rano  fino  a dive n-

tare  b ianc as tre , in quando la bile  no n può  passare  dal fe gato  

a ll' inte s tino , ma va d ire tta m e nte  dal sangue ai re ni. Que s ti 

fe no me ni gradatam e nte s i a tte nuano : il fe gato  s i s fiamma e  s i 

riduce  di vo lume , la pe lle  ripre nde il c o lo re  iniziale ; to rna l'ap-

pe tito ; le  fe c i e  le  urine s i no rmalizzano . Riprende la pro duzio -

ne  de lla b ile  e  il s uo  pas s aggio  ne l c o nte s to  de ll'o rga no ; il 

fe gato  to rna alle  sue  no rmali funzio ni. 

Durante  la fa s e  a c uta d e ll'e p a tite  è  d 'o b b ligo  il ripo s o  

as s o luto , per no n impo ve rire  il fe gato  de lle  so s tanze e  de lle  

funzio ni di d ife s a ind is pe ns a b ili per c o ntras tare  l'azio ne  de l 

virus . Anche  l'a lime ntazio ne  de ve  e s s e re  c o ntro lla ta . Occo rre  

dare  la pre fe re nza ai c ib i be n d ige rib ili: que lli a base  di idrati di 

c arbo nio , dai quali l'o rganis mo ricava gli zuc c he ri; alle  pro te i-

ne , che  se rvo no  alla riparazio ne  de lle  c e llule  danne ggiate  da l-

L'e patite , quando non e rano stati ancora scope rti i virus A, Be C, 

ve niva chiamata se mplice me nte  itte rizia " o, anche , 

fra altre  de nominazioni, "itte ro castre nse " 

pe rché  fre que ntissima tra i soldati. 

l'infe zio ne . Dovranno  inve ce  e s s e re  e vitati i gra s s i, che  o bb li-

ghe re bbe ro  a un supe rlavo ro  il fe gato , già impe gnato  a dife n-

de rs i da l virus c he  l'ha c o lp ito . Il me dic o  pre s c rive rà l'is o la -

m e nto  de l malato , per impe dire  che  chi lo  avvic ina po ssa infe t-

ta rs i; c o ns ig lie rà tutti que i m e dic am e nti c he  rite rrà utili pe r 

c o m b a tte re  l'infe zio ne e  per rinfo rzare  l'o rganismo . Durante  il 

pe rio do  de ll'inc ubazio ne e  al primo apparire  de i se gni de ll'e pa -

tite , s o no  utili le  inie zio ni di gammaglo buline , s o s tanze  ricava-

te  dal sangue , in cui s o no  c o nc e ntrati gli antic o rpi antivirus . 

La m a la ttia può  gua rire  c o m p le ta m e nte  s e nza la s c ia re  

a lc una trac c ia di alte razio ni anato mic he e  funzio nali per il fe ga-

to ; a vo lte  inve ce  può  pro vo c are  gravi d a nni, c o ns is te nti in 

d is turb i dige s tivi, diminuzio ne  de l po te re  d is into s s ic ante , inca-

pa c ità di se rvire  da de po s ito  di so stanze  e ne rge tic he . A tutto  

c iò  c o nse gue  una mino r re s is te nza alla fatic a e  alle  infe zio ni. 

Ne i c as i più gravi s i giunge  alla c irro s i e patic a , m alattia c ro ni-

ca c he  c ausa pro fo nde  alte razio ni de l fe gato , a vo lte  ad e s ito  

le ta le . 

Da quanto s i è  de tto  riguardo  l'inso rge nza de lle  e patiti vira-

li, ris ulta c hiaro  che  pe r que lla pro vo cata dal virus A s i de ve  

po rre  la mas s ima atte nzio ne  a ll'a lim e ntazio ne . L'ac qua de ve  

e s s e re  di s ic ura pro ve nie nza; le  ve rdure  de vo no  e s s e re  be n 

lavate  o ppure  be n c o tte . Un dis c o rs o  a parte  de ve  e sse re  fa tto  

per c iò  che  riguarda i frutti di m are , spe c ie  se  c o ltivati ne lle  

zo ne  antis tanti i c e ntri urbani o  ne lle  lo ro  vic inanze . Si è  g ià 

de tto  c he il virus s i e limina c o n le  fe c i e  le  urine ; è  po i fac ile  il 

pas s aggio  dalle  fo gnature  al m are . Qui i m itili, c io è  cozze  e  

frutti di mare di vario  ge ne re , inglo bano i virus e  pro vo cano l'e -

patite  in chi li c o nsuma c rudi o  po c o  c o tti. 

Vo glio  me tte re  un partic o lare  ac c e nto  sulle  m o da lità di tra -

s m is s io ne  de ll'e patite  da Virus B c he , c o me ho  d e tto , passa 

da ll'ind ividuo  malato  a que llo  sano con il sangue  infe tto : ne  

b a s ta una q uantità minima per provocare  l'infe zio ne . Per infe t-

ta rs i è  s uffic ie nte  q ue llo  c he  re s ta in una s iringa us ata per 

un'inie zio ne  e ndo ve no sa o  s ull'ago  usato  per un'intram us c o la -

re . Mo lti to s s ic o d ipe nde nti ammalano di e pa tite , riusando le  

s iringhe  de i lo ro  am ic i, per no n s o s te ne re , o ltre  alla spe sa per 

ac quis tare  la dro ga, anc he  que lla per una s iringa nuo va. 

Quanta diffe re nza fra la buffa e  appare nte me nte  inno c ua 

itte rizia , di cui so ffrivano  alc uni mie i c o mpagni de lle  e le me nta-

ri! Allo ra , non sape ndo  quale  ne  fo s s e  la c aus a , no n c 'e ra ne p-

pure un vac c ino c o n c ui pre ve nirla . Si andava inc o ns ape vo l-

m e nte  inc o ntro  a tardive  c o mplic azio ni, c he  s pe s s o  c o nduc e -

vano  a ll'inva lid ità e  ta lo ra ad anc o r più gravi c o nse gue nze . 

•  
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LA PAROLA AL MEDICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

GLI IMPIANTI COCLEARI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"PERCHÉ TUTTI POSSANO SENTIRE" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Pasquale  Bre nna 

PzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

er comprendere  che  cosa sono gli impianti coc leari è  neces-

sario  richiamare  qualche  nozione  e le me ntare  di anatomia e  

fis io lo gia de ll'o re c c hio . Dic iamo subito  che  il tito lo  vuo le  

indicare  la posa in opera di fili me tallic i provenienti dall'e s te rno  

ne lla COCLEA, che  altro  non è  se  non una pic co la s truttura a 

forma di chiocc io la dove  ha sede  l'o recchio  inte rno . 

L'orecchio  è  l'apparato periferico di cui si serve  il cerve llo  per 

e sse r info rmato  dei suoni che  si producono nel proprio  ambie nte . 

Allo  s te sso  modo gli occhi e  tutti gli altri organi de i sensi - o lfatto  

gusto  e cc . - rappresentano  perife ricamente  le  se ntine lle  info rmatri-

c i del cerve llo  in ordine  a tutto  c iò  che  avviene nel mondo  esterno  

al fine  di e sse re  preparato  ad impartire  o rdini per la salvaguardia 

de lla pe rso na. 

L'apparato  acustico  viene  da noi convenzionalmente  diviso  in 

due  parti: una, di trasmissione, che  raccoglie  e  trasmette i suoni, 

ed una, di ricezione, che  informa i centri c e re brali. 

Il primo , che  provvede  alla trasmiss io ne , è  c o stituito  appunto  

dal: 

Sistema di trasmissione: 

1 ) Orecchio esterno: padiglione  auricolare, condotto  uditivo , membra-

na timpanica; 

2 ) Orecchio medio: cavità timpanica, catena degli ossicini (marte llo , 

incudine  e  staffa); 

3 ) Orecchio interno: coclea ossea e  membranosa, liquidi labirintic i. 

Il secondo, che  riceve  i suoni, è  costituito  dal: 

Sistema neurosensoriale: 1 6 .0 0 0  de licate , filifo rmi terminazioni del 

nervo  acustico  nella coclea, fibre  del nervo  acustico , centri acustici ed 

area corticale  acustica del cervello . 

COME FUNZIONA NORMALMENTE L'UDITO 

Le onde  sonore  vengono  raccolte  dal sistema di trasmissione  fino  

al punto  in cui mettono in movimento  nella coclea le  trasmissioni 

filiformi del nervo  acustico . Il nervo, a sua vo lta, per mezzo  di reazioni 

di natura e lettrochimica, dopo  aver attivato  dei centri acustici che  si 

trovano  lungo il suo  percorso  nella sostanza cerebrale, informa le  ce l-

lule  de ll'are a acustica temporale  del cerve llo  che  decodifica e  da 

significato  ai segnali pervenuti. 

COME E PERCHÉ DIMINUISCE L'UDITO 

La diminuzione è  dovuta ad ostruzioni, malformazioni o  malattie  

che  alterano  tutta la struttura e  la funzionalità normale  de ll'orecchio . I 

casi che  riguardano  l'apparato  di trasmissio ne  sono  nella maggior 

parte  susce ttibili di poter essere  trattati con terapie  mediche  e/ o  chi-

rurgiche; per quanto  riguarda invece  il sistema neurosensoriale  non 

abbiamo mezzi idonei a guarire  i danni per ripristinare  la funzione. Se  

le  te rminazioni nervose  del nervo  acustico , o  le  fibre  dello  stesso  

nervo  o  i centri acustici o  l'area cerebrale  di ricezione  e  percezione  

sono  a lte rati, danne ggiati, non abbiamo fino ra cure  per guarirle . 

Inutile  perciò  risulta in questi casi qualsiasi intervento  sul sistema di 

trasmiss io ne . E po iché  gravi perdite  neurosensoriali non possono  

essere  corrette  né  con farmaci né  con interventi chirurgic i, l'unica 

speranza di rimedio  attuale  è  dato , in casi selezionati, dagli IMPIANTI 

COLCLEARI. 

I PRIMI TENTATIVI 

Allo rc hé il s o tto s c ritto  de c is e  di de d ic a rs i a llo  s tud io  

dell'Otorinolaringoiatria nessuno al mondo  osava toccare  chirurgica-

mente  l'orecchio  interno , ossia la coclea, senza fare  opera di distru-

zione  e  non di riparazione. 

Nel 1 9 6 3 , ebbi la fortuna di assistere  ad uno  dei primi esperi-

menti, in corpore  vili, presso  il Reparto  di Otorinolaringoiatria diretto  

dal Dr. Bordly della prestigiosa John Hopkings University di Baltimora 

USA. Paziente  sulla trentina. Sordo  completamente  da molti anni. Si 

era o ffe rto  spo ntane ame nte  all'e spe rime nto . Tavolo  o pe rato rio . 

Anestesia generale. Alla testa erano  stati applicati degli e lettrodi per 

un Elettroencefalogramma (ECG) che  risultò  essere  normale. Un so tti-

lissimo filo  metallico , collegato  ad un minuscolo  microfono, fu intro-

dotto  nel condotto  uditivo , attraverso  la membrana timpanica e  la 

fine stra rotonda de ll'o re c c hio  interno fu situato  nel liquido  de lla 

coclea. Durante  la registrazione  di un altro  ECG, per mezzo  di una cuf-

fia , in cui v'era l'inizio  del filo  metallico  ed un microfono, venivano  

inviati all'orecchio  degli stimoli sonori di diversa intensità e  frequenza 

provenienti da unzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA audiome tro . Si voleva sapere  se  anche i segnali 

acustic i venivano  registrati nell'ECG, il che  voleva dire  che  il nervo  

acustico  riceveva e  trasmetteva gli stimoli all'area acustica del cervel-

lo . Immaginate  la soddisfazione  che  si leggeva sul viso  di coloro  che  

seguivano  l'esperimento , ogni volta che  sul tracciato  ECG venivano  

re gis trati anche i dive rs i se gni e le ttro ac us tic i. Nacquero  c o s ì 

gl'Impianti cocleari. 

Dallo  stato  della pura ricerca alla comune pratica di realizzazione  

ed applicazione  utile  e  funzionale , gl'impianti cocleari hanno  già per-

corso  una lunga strada. Ci sono  voluti alcuni decenni di minuzioso  e  

paziente  lavoro, superando  diffico ltà d'ogni genere, ma all'approdo ci 

stiamo arrivando. Sono  già una realtà, anche se  vi è  ancora molto  da 

fare  e  da scoprire  per renderli di uso  comune. 

CHE COS'È L'IMPIANTO COCLEARE 

L'impianto  cocleare  è  un dispositivo  elettronico. S'impianta chirur-

gicamente  ed è  attivato  da alcune  parti situate  al di fuori dell'orec-

chio . A differenza delle  protesi acustiche  di cui si giova un notevole  

numero di handicappati de ll'udito , l'impianto  non trasforma i suoni in 

più forti o  meno  fo rti come fa la protesi acustica. Esso  va al di là, sor-

passa il sistema di trasmissione  dei suoni. Stimola direttamente  il 

nervo  acustico , quello  stesso  nervo  che  istantaneamente  trasmette  ai 

centri ed alle  aree  cerebrali i messaggi sonori, consentendo  così alle  

persone  afflitte  da sordità profonda di ricevere  i suoni. 

PREREQUISITI 

1) Assenza di infezione  attiva o  cronica o  altre  anormalità dell'orecchio; 

2 2  

2) valutazione  a mezzo  te sts audiologici della capacità d'udire  con o  

senza apparecchi acustic i; 

3 ) esami radiografic i, TAC o  Risonanza Magnetica, per valutare  la 

situazione  offesa de ll'orecchio  interno ; 

4 ) Valutazione  psicologica dei pazienti. Occorre  stabilire  se  il soggetto  

è  in grado  di apprendere  e  superare  le  diffico ltà connesse  con l'im-

pianto  ed il periodo  necessario  di addestramento  alla comprensio-

ne  dei suoni; 

5 ) esame medico  generale  per identificare  potenziali problemi che  

non consentono  l'anestesia generale  necessaria per l'intervento  

chirurgico. 

CHI PUÒ TRARRE BENEFICIO DAGLI IMPIANTI 

Ci sia consentito  ritenere  che  gli impianti sono  utili so ltanto  a 

coloro  che  non possono  ottenere  nessun beneficio  dagli apparecchi 

acustic i, i quali presuppongono  una funzionalità accettabile  del siste -

ma neurosensoriale . 

I soggetti che  devono  aver so fferto  di meningite  ed avere  due o  

più anni d 'e tà . I bambini sordi alla nasc ita, che  ancora non hanno  

appreso  il linguaggio, sembra se  ne  giovini più di quelli che  già sape-

vano  parlare  e  che  poi hanno  perso  l'udito  per cause  intervenute. 

Gli Specialisti di orecchio , naso  e  gola che  si sono  dedicati a tale  

particolare  chirurgia sono  coloro  che  seguono  gli impianti. 

La valutazione  per stabilire  l'indicazione  all'impianto  viene  fatta 

da una particolare  équipe  che  comprende: uno  specialista otologo  -

operatore  dell'orecchio  - , un audiologo  per i tests audiologici e  perso-

nale  infermieristico  particolarmente  addestrato  per assistere  i pazienti 

nel periodo  postoperativo . 

COME FUNZIONANO GLI IMPIANTI COCLEARI 

Essi vanno al di là delle  terminazioni nervose  danneggiate  che  si 

trovano  nella coclea. Convertono il nostro  parlare  ed i suoni ambienta-

li in segnali e lettric i inviandoli direttamente  al nervo  acustico . 

L'impianto  consiste  in un piccolo  dispositivo  e le ttronico , che  s 'im-

pianta chirurgicamente  sotto  la pelle  dietro  l'orecchio, e  di un proce s

sore , che  viene  generalmente  portato  in tasca. Un minuscolo  microfo-

no  viene  sistemato  dietro  l'orecchio  per captare  i suoni c ircostanti. 

II processore  traduce  i suoni in distinti segnali e lettric i che  vengo-

no  trasmessi al microfono  con un sottilissimo filo  metallico  che, attra-

verso  la pelle , per mezzo  di onde  radio , porta i segnali agli e lettrodi 

impiantati nella co lc lea. Gli e le ttrodi stimolano le  fibre  del nervo  acu-

stico  che  portano le  informazioni al cervello, dove  vengono  interpretati 

come suoni significativi. 

Buono a sape rsi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CARDO MARIANO 
Silybum tnarìanum Gaertn. 
Famiglia: Asteracee 

PROPRIETÀ 
Apparato digerente 
Epatoprotettrici, antiepatotossiche 
Apparato genitale femminile 
Antimenorragiche 

INDICAZIONI 
Abuso di alcool, intossicazione, epatite. 

MODALITÀ D'USO 
Secondo prescrizione medica. 

Il nome " mariano"  è legato poeticamente alla 
marezzatura bianca delle sue foglie, che, secondo la 
leggenda, ricorda le gocce del latte della Madonna. 
L'uso terapeutico del Cardo mariano era già noto ai 
Romaniche gli attribuivano proprietà febbrifughe ed 
antiemorragiche e ne conoscevano gli effetti benefici 
sul fegato. Qualche decennio fa, ricercatori tedeschi 
hanno riscoperto il Cardo mariano e ne hanno verifi-
cato scientificamente le proprietà epatoprotettrici ed 
antiepatotossiche. Il Cardo mariano è un potente 
antiossidante, in grado di neutralizzare i radicali 
liberi responsabili dei processi di invecchiamento e 
di intossicazione dell'organismo, specie del fegato. 
Protegge la membrana epatica dall'insulto di molti 
agenti tossici naturali e sintetici. E' utile nella cirro-
si conseguente ad alcolismo, intossicazioni, steatosi, 
epatite, ecc. Un effetto secondario, ma interessante, è 
il miglioramento della circolazione sanguigna della 
cavità addominale, assai utile in caso di emorragie 
uterine e di disturbi mestruali. 

PRINCIPIUM 

L'ATTO OPERATORIO E LE CURE POSTOPERATORIE 

L'intervento  chirurgico  è  eseguito  in anestesia generale  e  dura 

dalle  due  alle  tre  ore . La procedura può  richiedere  qualche  giorno di 

ospedalizzazione; può  anche  essere  ambulatoriale  secondo le  neces-

sità ed il tipo  di dispositivo  da impiantare . 

Dopo  circa un mese  dall'intervento  operatorio  vengono  sistemati 

il processore  dei segnali, il microfono ed il trasme ttito re . Inoltre  il 

paziente  viene  istruito  a gestire  tutto  c iò  che  vi è  fuori dell'orecchio  e  

sul come ascoltare  i suoni attraverso  l'impianto . Alcuni impianti richie-

dono  più tempo , altri meno, di apprendimento  per ottenere  il miglior 

beneficio . Dura un certo  tempo l'assistenza dell'equipe  specializzata 

ad assistere  gli operati. 

CHE COSA SI PUÒ ATTENDERE DA UN IMPIANTO 

Sia chiaro  che  l'impianto  cocleare  non restituisce  un udito  norma-

le . I benefici variano da individuo ad individuo. La maggior parte  di 

co loro  che  l'hanno  ac c e ttato  comunicano  meglio  attrave rso  una 

migliorata lettura delle  labbra, mentre  circa la metà sono in grado di 

discriminare  la voce  parlata senza l'uso  del mezzo  visivo. Molti sono i 

fattori che  contribuiscono ad aumentare  il grado di beneficio  da parte  

di chi ha deciso  di usare  un impianto  cocleare, tra cui: 

- da quanto  tempo la persona è  sorda; 

- il numero  di residue  fibre  del nervo  acustico; 

- la motivazione  del paziente  ad imparare  a sentire . 

L'equipe  incaricata delle  cure  postoperatorie  spiegherà c iò  che  si 

po trà ragionevolmente  attendere  dall'impianto . Prima di decidere  se  

rimpianto  funziona bene o  meno, occorre  comprendere  chiaramente  

quanto  tempo bisogna impiegare . Un certo  numero di pazienti non 

traggono  beneficio  de ll'impianto . Ad ogni modo, prima di decidere  di 

so tto po rsi ad un intervento  d'impianto , è  buona regola calco lare  i 

benefic i e  rischi cui si va incontro , compreso  quello  che  si sa della 

sicurezza, affidabilità ed e fficacia dei dispositivi. Finora né  la letteratu-

ra medica né  altre  cronache  hanno  riportato  casi di gravi infortuni, per 

cui l'esperienza finora acquisita fa bene  sperare  anche  per il futuro . 

QUANTO COSTA UN IMPIANTO 

Costa certamente  molto  di più di un apparecchio  acustico , il cui 

prezzo  in Italia è  arrivato  al giorno  d'oggi a 5  milioni per un solo  appa-

recchio  dei più so fis tic ati! In USA, il costo  to tale  di un Impianto  

cocleare , inclusi la valutazione, la chirurgia, il dispositivo , e  la riabilita-

zione , si aggira intorno ai 3 0 .0 0 0  dollari pari ad o ltre  5 0  milioni di 

lire . 

•  
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ILARIO ti I) i k 

A SPIAI i t i l i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Fra. Ma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Harbin è  una grande  c ittà del nord-est della Cina, la Manciuria, 

ed è  stata spe ttatrice  attiva de lle  controversie , non solo  ovviamente  

diplo matic he , fra la Cina s te s s a , la Russia zarista e  l'URSS e , 

so prattutto , de lle  occupazioni giapponesi dal 1 9 3 1  fino  all'ultimo 

conflitto  mondiale , che  vide  le  Forze  del Sol Levante  so ttomettere  

anche  gran parte  de lla Cina me ridio nale . Appunto  ad Harbin, da 

dove  fu po i c o s tre tto  

ad a llo nta na rs i pe r 

operare  altrove , si inse-

diò nel 1 9 1 6  un italia-

no , Am le to  Ve s p a , 

abruzzese , presto  rive-

la to s i e c c e lle nte  rap-

presentante  dello  spio-

naggio  o rie nta le , me -

glio  conosc iuto  so tto  i 

no m i di Wangs pa i o  

Comandante  Feng. 

Ilario  Fiore, no tissi-

mo giornalista e  brillan-

te s c ritto re , per mo lti 

a nni c o rris p o nd e nte  

de lla RAI da Pe chino , 

racconta in un corposo  

lib ro  ("La s p ia di 

Ha rb in ", e d ito  d a lla 

S.E.I., Torino) l'incredi-

bile  intrico  de lle  vicen-

de  di c ui il Ve spa fu 

protagonista. Le  avven-

ture  e  disavventure  di 

co stui hanno  del mira-

bo lante . Inte llige nte , furbo , audace , seppe  dapprima abilmente  bar-

camenarsi fra i capi militari e  c ivili c inesi variamente  contrapposti, 

po i, se mpre  al servizio  de lla Cina, age ndo , per "una sc e lta di 

c iviltà ", contro  gli invasori nipponic i anche  quando  il Giappone  si 

alleò  con la Germania e  l'Italia allo  scoppio  de lla 2°  guerra mondia-

le . La sua fine  fu vio lenta, ma c ircondata di miste ro : d'altro nde , i 

militari del Tenno  furono  inflessibili con lui. 

Nel volume del Fiore  c 'è , nondimeno , assai di più: esso  svela 

pagine  di impressionante  drammatic ità, di inaudite  c rude ltà e  vio len-

ze  fisiche  e  morali di ogni genere , pre sso c hé  ignorate  in Occidente , 

ma, ahimé , tragiche  fotocopie  di scempi e  de litti di massa spie tati, 

spaventose  espressioni di ogni guerra in cui l'odio  è  il demone  asso-

luto  e  incontrastato . 

Il libro  di Ilario  Fiore  suona come retrospettvo  implic ito  atto  di 

accusa contro  tutti i "warlo rd", i c o sidde tti signori della guerra e , 

massimame nte , contro  il Giappone  del Mikado . Forse  la simpatia 

de ll'A. verso  il più debole  fa velo  all'o bie ttività?  Non saremmo alieni 

dal crederlo  se  non fosse  per il fatto  che  il Fiore  si accredita di una 

se rie tà e  imparzialità mai smentite  dai suoi numerosi libri e  docu-

mentari te levisivi e  innumerevoli corrispondenze  giornalistiche  per i 

maggiori organi d'informazione  d'Italia. E, per redigere  "La spia di 

Harbin", egli si è  minuziosamente  documentato  in loco , impiegando  

anni di ricerche . Fra l'altro , si è  anche  avvalso  di un libro  dello  ste s-

so  Vespa, "Secret Agent o f Japan", mai, per ragioni po litiche , diffuso  

in Europa e  che , si dice , se  fo sse  stato  conosciuto  da noi italiani, 

c his s à , forse  sarebbe  cambiata per il nostro  paese  la sce lta delle  

alleanze  be lliche ; del che  ci sia permesso  dubitare . 

"La spia di Harbin" è  una atte nta e  me tico lo sa ricostruzione  

degli eventi che  hanno  intessuto  la storia c inese  di questo  secolo  ed 

è denso  di dati, di nomi, di notizie , di descrizioni di luoghi e  ambien-

ti, che  non si trovano  fac ilmente  in libri consimili. E, po i, lo  stile  è  

quello  del giornalista di alto  rango: un motivo  ulte rio re , insieme con i 

pregi già so tto line ati, per indurre  alla le ttura. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Ancora un libro  su Edith Ste in. Chi è  coste i?  È, per chi ancora 

non lo  sapesse , la suora carmelitana Teresa Benedetta de lla Croce, 

te de sca, uccisa dai nazisti nel lager di Auschwitz il 9  Agosto  1 9 4 3  e  

beatificata in Colonia dal Papa Giovanni Paolo  II il 1°  maggio  1 9 8 7 . 

Quando  affrontò  il martirio  aveva 5 2  anni, essendo  nata a Breslavia 

il 1 2  Ottobre  1 8 9 1 . 

Il le tto re , però , non può  accontentarsi di questi dati, importanti 

certo , ma scarni per conoscere  a fondo  il personaggio . 

Edith Stein è  stata una "grande  tedesca" nella cultura, ne ll'amo-

re  al proprio  paese , nella fede  catto lica e  nella convinta condivisione  

de lla trage dia abbattutas i sul suo  popo lo . Già , pe rc hé  Edith era 

ebrea, di nascita e  di educazione , nonostante  che , fin dai tredic i 

anni, si fo sse  dichiarata "de l tutto  atea ne ll'impo ss ib ilità di credere  

ne ll'e sistenza di Dio ". 

Nondimeno, l'asserito  ate ismo della Stein non era però  tale  per-

ché e lla, in principio  anche  suo  malgrado, anelava ardentemente  

alla Ve rità e  la cercava, potremmo dire  disperatamente , inseguendo-

la ne lle  altezze  ve rtigino se  de lla filo s o fia . Allie va pre dile tta di 

Edmund Husserl, padre  de lla fenomenologia, di lui fu, quindi, assi-

s te nte  s tim a tis s im a , 

poi fu docente  nel pre-

s tigio so  Is tituto  Tede-

sc o  di Pe dago gia 

Sc ientifica di Mùnste r, 

in Westphalia, ed autri-

ce  di sc ritti e  trattati di 

vasta mole  e  profondo  

re s piro . Tali s tudi ed 

o pe re  le  avre b b e ro  

valso  un posto  eminen-

te nella storia della filo -

so fia europea contem-

poranea. 

Quanto  detto  vuole  

essere  appena appena 

un se gno  de lla a lata 

statura inte lle ttuale  di 

Edith Ste in. 

Si diceva più sopra 

de lla Ve rità . Il momen-

to in c ui la s c o prì fu 

d e te rm ina nte  pe r il 

corso  de lla sua vita. Il 

lampo che  le  squarc iò  i 

Waltraud 
Herbstrith zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

vita e te stimonianze  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gttà Nuova 

veli della mente  e  la illuminò  d'un fulgore  

impareggiabile  fu, del tutto  casualmente , santa Teresa D'Avila, i cui 

scritti la avvinsero  e  la convinsero. La Verità non era che  il Cristo  

croc ifisso . 

Fu un dolore  te rribile  per la madre, pia osservante  ebrea, la con-

versione  della figlia al catto licesimo e  ancor più lancinante  fu quello  

per la sua monacazione  nella clausura del Carmelo  di Colonia. A 

questo  proposito , più d'uno  insinuò  l'idea di un tradime nto , quasi un 

riparo  cercato  da Edith contro  la bufera nazista che  si veniva sempre  

più addensando  sugli ebrei nella Germania hitleriana. Quali meschini 

errori! Edith ste ssa, con gli scritti e , soprattutto , con i fa tti, dimostrò  

tutto  il contrario . Irremovibile  nella fede  abbracc iata, mai e lla rin-

negò  il suo  popolo , anzi ne  portò  in piena consapevolezza e  serenità 

"la croce " fino  all'annientamento  fisico  nei forni di Auschwitz, dopo  

essere  stata brutalmente  prelevata dal Carmelo  di Echt in Olanda, 

ove  era stata inviata ne ll'illusoria speranza, peraltro  da le i mai co lti-

vata, di so ttrarsi al mostro  nazista. 

Percorrere  i vari stadi della sua vicenda terrena sul ritmo della 

biografia tracc iata da Waltraud Herbstrits ("Edith Ste in - vita e  te sti-

monianze", Città Nuova editrice , Roma) è  un susseguirsi di emozioni 

intense  e  di struggenti rapimenti inte llettuali e  re ligio si. 
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DA OMERO A CAROSONE 
Divagazioni di Landò Simma 

L
a fine  del 1 9 9 7  ha segnato, nel mondo  della musica leggera, il 

rilancio  delle  canzoni di Renato  Carosone; noi che, non più giova-

nissimi, ne  ricordiamo l'esordio , non abbiamo potuto  che  gioirne  

dal momento  che  que i s impatic i motivi napoletani avevano  a suo  

tempo toccato  piacevolmente  il nostro  cuore. Motivi allegri ma pervasi 

di quella malinconia tutta partenopea che  comunque  riesce  a conferire  

anche  alle  amarezze  della vita un qualcosa di dolcemente  struggente. 

La primitiva trasgressione  di "Panzé  mia Panzé  tua", che  oggi fa 

sorridere, diede  una svolta alle  canzonette  stereotipate  retaggio  del 

periodo  bellico  e  so prattutto  de ll'imbalsamata bonarie tà di regime 

voluta dal fascismo; tanto  è  vero  che  ancora oggi la si ascolta volen-

tie ri, forse  la si apprezza di più: non a caso  è  recentemente  uscito  un 

CD con tutte  le  operine  di Renato  Carosone. Fra le  quali, a nostro  avvi-

so  primeggia "Maruzze lla", una canzone  struggente , amabile , seria 

come del resto  tutte  le  canzoni del compositore , dolorosa e  tragica 

come la storia d'amore  che  racconta, pervasa di quella sofferenza stri-

sciante  che  so ltanto  i napoletani - successivamente  con Arbore  e  la 

sua orchestra italiana - sanno  rievocare  ed evocare. 

"Maruzzella" contiene  un verso  be llissimo, una metafora omerica, 

ecco  la spiegazione  del nostro  tito lo , forse  un accostamento  azzardato  

ma certamente  una considerazione  non peregrina della quale  chiedia-

mo venia ai lettori e  ai le tte rati: vi si dice  "stu core me fai sbattere, 

cchiù forte e l'onna quanno o cielo è scuro". 

Beh, sapete  cosa mi ha ricordato?  Il Laocoonte  di Omero, quando  

dice : "Era Laocoonte  a sorte  e le tto , sacerdote  a Nettuno, /  e  in quel 

dì stesso  gli facea di un gran toro  ostia solenne, /  quand'ecco  che  da 

Tenedo, m'agghiado  a raccontarlo , /  venir si veggon parimenti al lido  

due  serpenti immani, /  onde maggiori delle marine allor tranquille e 

chete". 

La so lennità di Omero  nella tragedia di Laocoonte  ha trovato  un 

emulo  dopo  tanti secoli in Carosone. Il quale , con la stessa veemenza 

di chi riesce  magistralmente  a descrivere  una tragedia (perché  anche  

in amore  i sentimenti diventano  tragedie) si esprime con una metafora 

struggentemente  umana e  poeticamente  significativa e  pregnante. 

Avremo certamente  detrattori per questa nostra affermazione  forse  

iperbolica, ma ci piace  pensare  che  l'italica se nsibilità attraverso  i 

secoli riaffiora sempre  e  che  i poeti di questa nostra terra traggono  

sempre  spunti meravigliosi dagli accadimenti della vita immortalando-

ne  le  sensazioni con ineguagliabile  maestria. 

•  

"ZATORE" 

E IL COMPLESSO 

DELLA "COPPOLA" 
RACCONTO DAL VERO di Pasquale  luliano 

Q
uando  lo  vidi per la prima vo lta, mi apparve  una figura so litaria, 

un po ' caracollante , con le  braccia appena penzoloni ed allarga-

te . A capo  scoperto , capelli brizzolati, sui 4 5  anni, vestiva una 

giacca piuttosto  lisa, molto  al di sopra delle  sue  fattezze  fisiche . Fui 

co lpito  da que ll'inso lito  modo  di camminare  e, seguendolo  con gli 

occhi, mi accorsi del suo  sguardo  rivolto  all'infinito , incurante  della 

gente  e  delle  cose . 

Ero  appena uscito  dalla Pretura e  ad un amico, che  mi ero  fermato  

a salutare , chiesi di lui. La risposta, in un sorriso  appena accennato, 

fu "ma è  Zatore, lo  scemo del paese ". Di più non aggiunse  o  non inte-

se  dirmi. 

Frequentavo  quel paese  per via della Pretura, ma soprattutto  per la 

mia fidanzata e  più volte  ebbi modo  di rivedere  "Zatore" e  di osservar-

ne  i comportamenti. Era estremamente  disponibile , pronto  alla chia-

mata ed all'obbedienza. Viveva di piccoli servizi che  andavano  dal fac-

chinaggio  al trasporto  di immondizia all'angolo  delle  strade ; conosce-

va gli orari dei treni in arrivo  ed in partenza e  aiutava a scaricare  le  

valigie  e  i pacchi; faceva il giro  dei negozi per sbarazzarsi dei cartoni, 

sistemare  la merce  e , quando  d'estate  la calura era più forte , vendeva 

pezzi di ghiaccio, che  portava in un grosso  paniere  ricoperto  di paglia; 

c o s ì percorreva le  strade  del paese . In tale  circostanza emetteva di 

tanto  in tanto  un suono, che  voleva essere  un avvertimento  del suo  

passaggio  e  nello  «te s s o  tempo un invito  all'acquisto , incomprensibile  

come il suo  linguaggio  fatto  di mugolìi da cui, a tratti, spuntava una 

parola che  poi era, per lui, la chiave  di un discorso  compiuto . 

Ero  ris ulta to  vinc ito re  de l c o nc o rs o  inde tto  dal Minis te ro  

de ll'Interno  a Vice  Commissario  di P.S. e  tale  fatto  aveva destato  in 

paese  una sorta di ammirazione  e  grandissimo rispetto  per me. Mi 

vedevo  infatti avvicinato  da persone  mai conosciute  prima, salutato  

con deferenza, forse  anche  con ossequio  e  stentavo  a capire  il per-

c hé . A vo lte , imbarazzato, evitavo  persino  l'incontro  con persone  con 

cui fino  a qualche  tempo prima avevo  avuto  rapporti di spontanea, 

schie tta, paesana conoscenza. 

Non ero  stato  ancora chiamato  a frequentare  il corso  di formazione  

presso  la Scuola Superiore  di Polizia e  ne  approfittavo  per scrivere  let-

te re  con cui rimettevo  mandati professionali ricevuti per l'attività di 

legale  fino  ad allora svolta in un modesto  pianterreno  ubicato  in cen-

tro . 

Un giorno  sentii bussare  e , aperta la porta, mi trovai al cospetto  di 

"Zato re ". Prima ancora che  po tessi immaginare  che  cosa vo lesse  

dirmi o  chiedermi, sentii un mugolio  di supplica, incomprensibile  e  

suadente  allo  stesso  tempo . Era sulla soglia e  a me, che  lo  invitavo  

ad entrare , agitò  la mano  destra appena alzata in segno  di diniego  

quasi a scusarsi di avermi importunato; poi, chiudendo  il pugno  ma 

avendo  cura di di tendere  l'indice  ed il medio  si toccò  la fronte  con le  

dita pronunciando  "la coppola... la coppola". Pensai di aver capito  che  

intendesse  chiedermi qualche  cappello  dismesso  e  gli risposi: "Va 

bene , torna domani". Si allontanò  salutandomi con un cenno  della 

mano  e  con una espressione  che  ancora oggi non so  definire  se  di 

gratitudine , di trionfo  o  di semplice  speranza. 

Il giorno  seguente  avevo  trovato  a casa due  miei cappelli che  anco-

ra usavo  e  li avevo  portati a studio , sicuro  che  "Zatore" sarebbe  venu-

to a ritirarli. Me  lo  trovai lì, in sala d'aspetto , in attesa che  terminassi 

di ricevere  la c liente la. Vedendolo, mi rivolsi a lui dicendo: "aspetta 

che  ti libero  subito " e  presi l'involucro  dove  avevo  riposto  i due  cappel-

li, porgendoglielo. "Zatore ", scuotendo  il capo  con evidente  delusione  

e  portando  le  dita alla fronte  in una specie  di saluto , ripeteva "... la 

coppola ... la coppola ... la co ppo la...". 

Non capivo  ed immaginai che  i cappelli a lui non piacessero, per 

cui azzardai a spiegare  che  non avevo  coppole. 

Fu allora che  un cliente  che  aveva assistito  alla scena mi spiegò  

che  in realtà la richiesta era rivolta al conseguimento  dell'autorizzazio-

ne  alla licenza di mestieri girovaghi e  di facchinaggio  di cui all'art. 1 2 1  

T.U.L.P.S.. 

La cosa, in ve rità, non presentava alcuna diffico ltà e  mi adoperai 

per il rilascio  del certificato  di iscrizione, che  ottenni e  che  consegnai 

a "Zatore " nel giro  di qualche  giorno. 

Quando  lo  rividi stentai a riconoscerlo : camminava sul marciapiedi 

antistante  la stazione  ferroviaria del paese  della linea Bari-Barletta, 

non più caracollante, non più con le  braccia penzoloni, ma con un ber-

re tto  da facchino, dritto , l'occhio  vigile , quasi severo. Anche  la voce  

era cambiata: non più quei mugolii di supplica, ma parole  pronunciate, 

s ì, con diffico ltà di linguaggio,ma chiare  alla comprensione  ed all'in-

te nto , espresse  in tono  dec iso  senza tentennamenti o  e s itazio ni, 

quasi fossero  comandi. 

Era accaduto, infatti, che  "Zatore " era intervenuto  a cacciare  un 

abusivo  che  aveva osato  "depredarlo " dei bagagli di un viaggiatore: 

che  aveva beffato  la sua dignità di facchino  legittimo e  tito lare ; che  

aveva posto  in discussione  il ruolo; che  si era comportato  da ladro  per 

non aver chiesto  a lui il permesso  di intervenire. 

"Potenza di una coppola! - pensai, mentre  mi allontanavo  - Quale  

misteriosa forza sei capace  di infondere! Quale  inaspettata violenza 

se i in grado  di operare  nell'uomo che  si illude  se  non di aver conqui-

stato  il paradiso, di essersi almeno  sopraelevato  sugli altri. Ma forse  

non sono  gli altri che  lo  permettono?  
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© e le b ra ta a l S a c ra rio  d i 

Re d ip u g lia la "G io rn a ta 

d e lle  Fo rze  Arm a te  e  d e l 

Co m b a tte nte " alla pre se nza de l 

Pre s id e nte  d e l S e na to  Nic o la 

Ma n c in o , d e l S o tto s e g re ta rio  

alla Dife sa Rivera e  di a ltre  alte  

auto rità c ivili, militari e  re ligio se . 

Co n una f o rm a z io n e  in a rm i 

d e lle  FF.AA., s c h ie ra ta a nc he  

una ra p p re s e n ta n z a d e lla 

Se zio ne  con Bandie ra. 

~ 5 ) re s e n t i il P re f e t to , il 

_T Qu e s to re , il S in d a c o  e  

nume ro s e  altre  pe rs o na lità de lla 

Pro vinc ia e  de l Co mune  a lla S. 

Me ssa fa tta c e le brare , per inizia-

tiva d e lla Se zio ne , in s uffra g io  

de i Caduti de lla Po lizia di Sta to  

e  de i So c i s c o m pars i. Offic iante  

ne lla c h ie s a d i Sa n Gius e p p e  

Artig ia n o , a S tra c c is , il Ca p -

pe llano  do n Ange lo  Santaro s a . Il 

te m p io  e ra gre m ito  di pe rs o ne . 

Con il pre s ide nte  Bumbac a , fo lta 

e ra la ra p p re s e n ta n z a d e lla 

S e z io n e ; b e n ra p p re s e n ta te  

e ra n o  a n c h e  le  As s o c ia z io n i 

c o m b a tte ntis tic he  e  d 'a rm a de l 

c apo luo go . 

è 
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r̂ ò ita s o c ia le  in Puglia, per un 

vS ] fo lto  gruppo  di s o c i e  lo ro  

fa m ilia ri, dal 5  al 1 0  o tto b re  se . 

Do po  una s o s ta a Pe s c a ra , i 

gitanti hanno  raggiunto  Trani, di 

c ui ha nno  v is ita to  Ca s te l d e l 

Mo nte  e  il c as te llo  di c ac c ia di 

Fe d e ric o  II, c h e , c o n la s ua 

mo le , do mina il pae saggio  de lle  

Murge . La c o mitiva è  po i pro se -

guita pe r Alb e ro b e llo , in tra tte -

ne ndo s i fra i "tru lli" ; q uind i, rag-

giunta Cas te llana , po tuto  vis ita -

re  le  fam o s e  gro tte . L'8  o tto bre  

e s c u rs io n e  s ul Ga rg a n o , p o i, 

vis ita a Vie s te  e , infine , a Mo nte  

S. Ange lo , di c ui è  s ta to  ammira-

to  il mo nume nto  a San Mic he le . 

Il g io rno  s e g u e n te , il g rup p o , 

do po  un'e s c urs io ne  in mare  su 

barc he  lungo  le  c o s te  gargani-

c he , ha raggiunto  San Gio vanni 

Ro to nd o  (ne lla f o to ) , o ve , tra 

l'a ltro , ha s o s ta to  d ina nzi a lla 

to mba di Padre  Pio . 

m 

ROVIGO 

al 1 5  al 1 9  Se tte m b re  s e , 

la Se zio ne  ha e f f e t tu a to , 

con 4 8  pe rso ne  tra so c i e  fa m i-

liari, una gita in Campania . 

Ne l c o rs o  d e l via g g io , una 

s o s ta è  s ta ta fa tta ad Orvie to . 

Quivi, i gitanti hanno  po tuto  vis i-

ta re  lo  s p le n d id o  Duo m o e  il 

fa m o s o  Pozzo  di San Pa trizio ; 

pro s e gue ndo  ne ll'itine ra rio  pre -

f is s a to , v is ita a ll'Ab b a z ia d i 

Mo n te c a s s in o ; q u ind i a rrivo  a 

Po mpe i e  s is te m azio ne  in albe r-

go . Po mpe i è  s ta ta un po ' il c e n-

tro -tappa d e ll'inte ra g ita . Il gio r-

no  1 6 , p a rte n z a p e r 

Cas te llam m are  in p ullm a n, c o n 

a b o rdo  u n ' e s p e rta g u id a . Da 

Ca s te lla m m a re , in tra ghe tto , è  

s tata raggiunta Capri, o gge tto  di 

una b e lla vis ita p a no ra m ic a a 

b o rd o  d i a p p o s iti p u llm in i. In 

s e ra ta , rie ntro  a Po m pe i. Il 1 7 , 

lungo  la c o s tie ra a m a lf ita na , i 

g ita n ti ha nno  f a t to  s o s ta a d 

Amalfi, vis itando ne  il c e ntro  s to -

rico  e  il Duo mo . Nel po me riggio , 

rie ntro  a Po mpe i e  vis ita ai c e le -

b ri s c a vi. Il 1 8  p a rte n z a pe r 

Napo li e  vis ita guid a ta ai s uo i 

p iù c e le b ri m o n u m e n ti (ne lla 

fo to , davanti al Duo mo ). Infine , il 

1 8 , s e m p re  p a rt e n d o  d a 

Po m pe i, il gruppo  ha raggiunto  

Cas e rta , ove  ha vis ita to , anc o ra 

a c c o m p a g na to  d a ll' e c c e lle n te  

guida , la fas to s a Reggia. Il viag-

gio  di rito rno  a Rovigo  ha o c c u-

pato  l'inte ro  gio rno  1 9 , inte rro t-

to  ad Attigliano  per un pranzo  di 

a rriv e d e rc i ne l ris to ra n te  

"Um b ria ". Un e ntus ia s tic o  rin-

graziame nto  i gitanti hanno  vo lu-

to  in d iriz z a re  a l p re s id e n te  

Ca rm e lo  Ca lvo , o rg a n izza to re  

de ll'ind im e ntic ab ile  gita . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I 2 0  Se tte m b re , a c ura de lla 

Se zio ne , è  s tata fa tta c e le bra-

re  ne l Duo mo di Ro vigo  una S. 

M e s s a in s u f f ra g io  d i t u t t i i 

De funti d e lla Po lizia d i S ta to . 

Of f ic ia n te , il c a p p e lla n o  d o n 

Gianni Ve tto re llo . Al rito  hanno  

pa rte c ipa to  il Que s to re  Anto nio  

S o f ia , il Vic e  Pre fe tto  Vic a rio  

Franc e sc o  Farina, in rappre s e n-

ta nza d e l Pre fe tto  im p e g na to  

fuo ri s e de , Funzionari e  Age nti in 

s e rvizio , una larga ra p p re s e n-

tanza di Soc i con i pro pri fam ilia -

ri e  nume ro s i amic i e  s impatiz-

za n ti, c o nve nuti, pe r la c irc o -

s tanza , anche  dalla pro vinc ia . 

L'Ag e nte  Ce s a re  Gio va n n i, 

f ig lio  d e l c o m p ia n to  S o c io  

Ce le s te , ha le tto , fra la c o m m o -

zio ne  di tutti i p re s e nti, la pre -

ghie ra a San Mic he le  Arc ange lo . 
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no s c e nario  di pae saggi e d 

inc a nte vo li p a n o ra m i; uno  

sc rigno  tra la pianura e d il mare  

ric c o  d i te s o ri na tura li ( te rm e , 

b o s c hi, to rre n ti) , ma a nc he  di 

s e gni de l pas s aggio  d e ll'uo m o 

(c as te lli, s trade  che  s i ine rpic a-

no  per s c o s c e s i c rinali); un te rri-

to rio  di fro ntie ra e re tto s i, c o n le  

s ue  c o llin e , a b a lua rd o  tra il 

te p o re  d e lla c o s ta ligure  e  la 

fre dda ne bbia de lla pianura lo m-

bardo -pie mo nte s e . 

Dopo  aver pe rc o rso  l'auto s tra -

da e d intra pre s o  la pro vinc ia le  

de l Mo nte  Pe nic e , c i la s c ia m o 

alle  s pa lle  Voghera e d il rino ma-

to  c e n tro  te rm a le  d i S a lic e  

Te rme pe r inc o ntrare  il p ic c o lo  

c o mune di Ponte  Nizza. 

Pro se guiamo per la frazio ne  di 

Pizzo c o rno , do ve , ine rp ic a ta in 

mezzo  ai b o s c hi, s i tro va l'abba-

zia di S. Alb e rto  di Butrio , inte -

re s s a nte  c o m p le s s o  e re m ita le  

f o n d a to  ne ll'XI s e c o lo  e  c he  

vis s e  un m o m e n to  d i g ra nd e  

s p le nd o re  fino  al Due c e nto . La 

s u g g e s tiva c o s tru z io n e , c he  

ve nne  abbando nata dai mo nac i 

alla fine  de l s e c o lo  s c o rs o , ma 

c he  è  s ta ta re c e n te m e n te  

ris tru ttu ra ta , è  f o rt if ic a ta da 

mura e  da un alto  to rrio ne  a ll'in-

g re s s o . So no  a nc o ra vis ib ili il 

c h io s tro  e  le  tre  c h ie s e  d i S. 

Anto nio , S. Maria e  S. Alb e rto . 

Que s t'u ltim a c o ns e rva anc o ra 

l'abs ide  de lla primitiva c o s truzio -

ne  ro m a n ic a d e ll'XI s e c o lo , 

a f fre s c hi q ua ttro c e nte s c hi e  il 

sarc o fago  di S. Albe rto . 

Ed e c c o  il Co m une  di Varzi 

(fo to  a de s tra) un c e ntro  di c irca 

4 .0 0 0  ab itanti, a 4 1 6  m. di a lti-

tud ine , che  si e s te nde  sulla riva 

de s tra de l to rre nte  Sta ffo ra ed è  

c o ro n a to  d a i rilie v i d e ll ' Ap -

pe nnino . La po s izio ne  di fo ndo -

valle  gli do na un as pe tto  leggia-

dro  e  rid e nte , grazie  al fe lic e  

c o nnubio  tra la natura dai c o lo ri 

te nui e  de lic ati in ogni s tagio ne  

e d un pae s e  p itto re s c o  c o n le  

s ue  to rri e d i s uo i c a m p a nili. I 

c a s te lli c he  tro ne g g ia no  s ulle  

a lture  te s tim o nia no  un glo rio s o  

p a s s a to . Varzi è  intris a d e ll'a t-

mo s fe ra di antic o  bo rgo  me die -

vale  di cui c o nse rva ampia trac -

c ia ne i pro pri e d ific i e  ne ll' im -

p ia n to  u rb a n is t ic o . La s to ria 

de lla c itta d ina s i intre c c ia c o n 

q ue lla de i Ma la s p ina , s o tto  la 

c ui do minazio ne  c o no bbe  m as s i-

mo sple ndo re  con il c ulmine  de l-

l'a s c e s a e c o no m ic a e  s o c ia le  

d o p o  il XII s e c o lo , q u a n d o  

d ive nnne  un im p o rta nte  c e ntro  

di trans ito  de lle  me rc i da e  per 

Ge no va lungo  la c o s id e tta "Via 

de i Fe udi Im p e ria li" o  "Via de l 

Sa le ". 

Ne l 1 2 7 5  Varzi fu s e d e  d i 

Marc he sato  e  ne l 1 3 2 0  vi furo -

no  e la b o ra ti g li S ta tu ti d e lla 

c o m u n ità va rze s e , im p o rta n te  

e se mpio  di c o dic e  s o c ia le  e  le gi-

s la tivo  m e d ie va le . Dal s e c o lo  

XIV in p o i, la s te l la d e i 

Malaspina iniziò  ad o ffus c ars i a 

c ausa de lle  c o ntinue  suddivis io -

ni pa trim o nia li e  f in ì s o f fo c a ta 

d a lla c re s c e n te  p o te n z a d e i 

Visc o nti di Milano . Il ric o rdo  de i 

Malaspina è  c o munque vivo  ne l 

pae se  con il bo rgo  antic o , con le  

trac c e  de lla c inta m uraria , con il 

c as te llo  e  l'antic a to rre  quadran-

go lare  nel cui arc hivo lto  è  anco -

ra vis ib ile , s c o lp ito , lo  s te m m a 

de i Malas pina . Un c e nno  anche  

pe r la c hie s a d e i Ca p p u c c in i, 

de d ic a ta a S. Ge rm a no , de l XII 

s e c o lo , in s tile  ro m a n ic o  c o n 

e le me nti go tic i c he , grazie  a pre -

ge vo li re s ta uri, ha ria c q uis ta to  

gran parte  d e ll'a s p e tto  o rigina-

rio . Ne l 1 9 0 8  la c hie s a ve niva 

d ic hiarata m o num e nto  nazio na-

le . 

Varzi rive ste  un ruo lo  di punta 

ne l s e tto re  d e lla g a s tro no m ia 

c o n la pro duzio ne  de l rino m ato  

"s a la m e di Va rzi", c o no s c iuto  

anc he  in c ampo inte rnazio na le . 
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In ambito  agric o lo , tra i qualific a -

ti pro do tti lo cali me rita una c ita -

z io n e  p a rt ic o la re  la f ru t t a 

(s o p ra ttu tto  le  m e le ) . I b o s c hi 

c irc o s tanti o ffro no  ino ltre  la po s -

s ib ilità d i ra c c o g lie re  f u n g h i, 

c as tagne  e  ta rtu f i. 

Altro  pa e s ino  fo nd a to  ne l IX 

s e c o lo  c o m e in s e d ia m e n to  

m o na s tic o  e  do ve  no n po te va 

manc are  la no s tra vis ita è  Ce lla 

(m t. 7 0 0 ) , la c ui im p o rta n z a 

d e riva s o p ra ttu tto  d a l Te m pio  

de lla Fra te rnità , c o n una s to ria 

mo lto  se mplic e  le gata al ric o rdo  

de lla s e c o nda gue rra m o ndia le , 

quando  infuriavano  in ta nte  c o n-

trade  s o lo  o d io , vio le nza e  per-

se c uzio ne . Un c appe llano  milita -

re , do n Adamo Ac c o s a , de c e du-

to  ne l 1 9 9 3 , re duc e  di gue rra , 

vo lle  fa re  q ua lc o s a p e rc hé  to r-

nasse ro  tra gli uo mini ve ra pace  

e  se re na c o nvive nza. Un gio rno , 

tro va n d o s i ne lla n e c e s s ità d i 

do ve r ric o s truire  la c hie s a de l 

s uo  pae s e  s ui m o nti, e b b e  l'i-

de a di rac c o glie re  le  ro vine  de l 

c o nflitto  e  c o n e s s e  c o s truire  il 

te m pio  c o me s im b o lo  e d aus pi-

c io  di una ric o s truzio ne  più gran-

d e : q u e lla d e lla f ra te l la n z a 

umana; e  po i, arre darlo  liturgic a-

me nte  c o n ta nti ric o rdi do lo ro s i 

d e lla no s tra g e ne ra z io ne , tra -

s fo rm a ndo  gli o rd igni di d is tru-

zio ne  e  di m o rte  in s im b o li e  

ric hiami di vita . 

La prima pie tra per la ric o s tru-

zio ne  di q ue s to  Te mpio  fu inviata 

ne l 1 9 5 2  d a l l ' a l lo ra Nunzio  

Apo stlic o  a Parigi, Mo ns . Ange lo  

Ro nc alli (anc he  lui s o ld a to  ne l-

l'ultima gue rra) c he  dive nne  po i 

Papa Gio vanni XXIII. Da a llo ra , 

pezzi di ro vine , giuns e ro  da tutte  

le  p a rti d e l m o n d o : Be rlin o , 

Lo n d ra , Va rs a v ia , Dre s d a , 

M o n t e c a s s i n o , El Ala m e in , 

Hiro s h im a e  Na g a s a k i e  da 

ta n te  a ltre  lo c a lità . Tanto  pe r 

re nde re  un'ide a , il fo nte  b atte s i-

m a le  d e lla c hie s a è  c o s titu ito  

d a ll' o ttu ra to re  d i un c a nno ne  

d e lla c o ra zza ta And re a Do ria ; 

a rm i in s a n g u in a te , d e p o s te  e  

o ffe rte  da tutto  il m o nd o , c o m-

p o n g o n o  la f ig u ra d e l 

Cro c e f is s o , re s ti d i d ue  navi 

ingle s i c he  ha nno  p a rte c ip a to  

a lla b a ttaglia di No rmandia fo r-

m a no  il p u lp ito , e  c o s ì via . È 

c o munque  un te mpio  da vis itare ; 

de sc rive rlo  non è  fac ile  né  ta nto  

me no  s i può  tras m e tte re  l'e mo -

zio ne  c he  e s so  s us c ita . 

La gio rna ta pe rò  no n po te va 

e s s e re  c o mple tata se nza un be l 

pranzo  c o n le  va rie  s p e c ia lità 

lo c ali e  se nza la vis ita in uno  de i 

s uo i p iù fa m o s i s a lum ific i e  in 

una c antina so c iale  per de gusta-

re  gli insac c ati e d i pre giati vini 

d e ll'Oltre p ò . 

Co gliam o l'o c c a s io ne  infine , 

pe r fa r c o no s c e re  ai So c i, pe r 

no tizia e  c urio s ità , c he  la zo na 

d e ll'Oltre p ò  Pavese  è  attrave rsa-

ta dal 4 5 °  paralle lo  e s a ttam e nte  

a m e tà s trada tra il Po lo  Nord e  

l'Eq ua to re . L'e q uid is tanza fra i 

d u e  p u n ti è  e s a t t a m e n t e  d i 

1 0 . 0 0 2  km . e  cade  pro prio  ne lla 

zo na di Vo ghe ra e  p iù e s a tta -

me nte  a cavallo  de ll'a uto s tra da 

Milano -Ge no va. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(S.P.) 

MACERATA 

c ura de lla pre s ide nza de lla 

Se zio ne , una funzio ne  litur-

gica è  s ta ta fa tta c e le brare  ne lla 

Ch ie s a d e i Ca p p u c c in i, il 1 2  

no ve m b re  s e , in s uffra g io  de i 

Ca duti d e lla Po lizia d i Sta to  e  

de i So c i d e funti. Ce le b ra nte , il 

Ve s c o vo  d i M a c e ra ta m o n s . 

Luigi Co nti, as s is tito  dal c appe l-

lano  de lla Po lizia do n Luc iano . 

Erano  pre s e nti, con il Pre s ide nte  

d e lla S e z io n e , il g ru p p o  

Bandie ra e  una larga rappre se n-

tanza di So c i e  Age nti in s e rvi-

zio , il Pre fe tto  Anto nio  Dalo iso , il 

Que s to re  Angio lino  Se ra fino  e d 

altre  auto rità c ivili e  m ilita ri. 
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FIRENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VITA DELLE SEZIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

9  8zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA No ve m b re  s e , la Se zio ne  ANPS 

ha o rg a nizza to  la "Fe s ta d e ll'An -

ziano  - te rza e tà " , che  avuto  larga favo -

re vo le  e c o  ne ll'o p inio ne  pubb lic a e  ne lle  

c ro nac he  de lla s tampa fio re ntina . 

La " f e s ta " ha avuto  inizio  c o n una 

Me s s a s o le nne  ne lla Bas ilic a di Santa 

Ma ria No ve lla , p re s e nti le  m a s s im e 

a uto rità de l c apo luo go  to s c a no . 

Suc c e s s ivam e nte , pre s s o  il ris to ra n-

te  David d e llo  Sta rho te l Mic he la nge lo , 

pranzo  s o c ia le  per c irc a 2 5 0  So c i e  invi-

ta t i , al te rm in e  d e l q ua le  s o no  s ta te  

c o ns e gnate  targhe  ric o rdo  ai s o c i ve te -

rani c he  ha nno  c o m p iu to  gli 8 0  a nni 

d 'e tà (ne lla fo to  a s inis tra , uno  de i s o c i, 

Pao lo  Sim o ne , pre m iato  da una funzio -

narla de lla Que s tura ) no nc hé  al pre s i-

d e n te  d e lla S e z io n e  u s c e n te  Lu ig i 

Patriarc a e  al suo  anziano  pre de c e sso re  

Lo d o vic o  M in ig ril l i p e r i s u o i c in -

q ua nta nni di m a trim o nio . 

Ne l c o rs o  de lla riunio ne  c o nvivia le , 
ha pre s o  la paro la il p re s id e nte  de lla 
Se zio ne  Mario  Fe rrara (fo to  a d e s tra ) 
pe r ringraziare  vivame nte  a uto rità e  so c i 
tu t t i , in pa rtic o la re  i s o c i o tta n te n n i: 
"no n so no  - egli ha d e tto , fra l'a ltro  -
gli anni c he  c o ntano , b e n s ì il mo do  in 
c ui s o no  s ta ti tra s c o rs i", a s ignific are  
c he  la lo ro  vita è  s tata tutta un inse gna-
m e n to  "c h e  a nc o ra o g g i illu m in a il 
no s tro  c a m m ino ". 

BRESCIA 

a Se zio ne , c o n p ro p rie  ra p p re s e n-

tanze  e  b andie ra , ha pa rte c ipa to  a 

num e ro s e  c e rim o nie  s vo lte s i ne l c apo -

luo go : il 2  No ve mbre , c o m m e m o ra zio ne  

d e i D e f u n t i e  o n o ri a l M o n u m e n t o  

Os s a rio  ne l Cim ite ro  Va n tin ia n o , p re -

s e nti le  m a s s im i auto rità c ivili e  m ilitari 

c itta d ine ; il 1 4  No ve mbre , c e le brazio ne  

d e l 1 2 7 °  a nnive rs a rio  d e ll' is titu z io n e  

de l Dis tre tto  Militare ; ne lla c irc o s tanza , 

il Co m a n d a n te  ha ric o rd a to  le  va rie  

ta ppe  pe rc o rs e  dal Dis tre tto  s te s s o  fino  

a i no s tri g io rn i; il 2 9 , S. Me s s a ne lla 

c hie s a di S. Afra in s uffra g io  de i So c i 

d e funti, c o n larga parte c ipazio ne  de gli 

is c ritti al So da lizio ; il 4  Dic e m b re , fun -

zio ne  re lig io s a o rganizzata dal Gruppo  

Marinai di Bre s c ia , per la fe s ta di Santa 

Barb ara , pre s s o  il Cimite ro  Vantiniano  a 

c o m m e m o ra zio ne  di tu tti i Ca d uti d e l 

Mare ; c o s ì pure , il 6  Dic e m b re , c e le b ra -

zio ne  d e lla Patro na Sa nta Barb ara da 

p a rte  d e l la S e z io n e  b re s c ia n a 

d e ll'As s o c ia z io n e  Na zio na le  Artig lie ri 

d ' Ita lia , c o n S. Me s s a o f f ic ia ta ne lla 

b a s ilic a d e lla Mado nna de lle  Grazie . Il 

1 4  Dic e m b re , c o m 'è  c o ns ue tud ine  pe r 

la Se zio ne  di Bre s c ia , tutti i s o c i e  i lo ro  

f a m il ia ri s i s o n o  riu n it i n e lla S a la 

Co nve gno  de lla Que s tura , m e s s a c o rte -

s e m e nte  a d is p o s izio ne  de l Que s to re  

Ge nnaro  Are na , pe r pa rte c ipa re  a una 

funzio ne  liturgic a c e le b rata dal c appe lla -

no  do n Gius e ppe  Saia in s uffra gio  de i 

So c i s c o m p a rs i e  de gli Age nti vittim e  

de l Do ve re . Al te rm ine  de l rito , il pre s i-

d e nte  Gio va nni D'Am a to  ha rivo lto  ai 

pre s e nti un c a lo ro s o  fra te rno  s a luto  e d 

ha e s a lta to  i va lo ri id e a li e  s o c ia li 

d e l l ' As s o c ia z io n e  Na z io n a le  d e lla 

Po lizia di Sta to , c he , a ttrave rs o  l'o pe ra 

de lle  Se zio ni, inte nde  no n s o lo  m ante -

ne re  ma raffo rzare  s e m pre  più i vinc o li 

c he  le gano  il p e rs o na le  in c o nge do  a 

que llo  in se rvizio  a ttivo . 

LUGO 

o  s c o rc io  d e l 1 9 9 7  ha s e g n a to  

m o m e nti inte ns i pe r la Se zio ne . Le  

gio rnate  de l 2 1  e  2 9  Se tte m b re , l ' i l e  

il 2 6  o tto b re  ha nno  vis to  a ttiva m e nte  

p re s e n te  il s o d a liz io  in s ig n if ic a tive  

ric o rre nze . 

Il 2 1  Se tte m b re  la Se zio ne , rappre -

s e nta ta dal pre s ide nte  Sarde lla , inviato  

da lla lo c ale  Sezione  ANFI, ha parte c ipa-

to  alla Me s s a in o no re  di San Ma tte o , 

pro te tto re  de lla Guardia di Finanza; ind i, 

al pranzo  s o c ia le . 

Il 2 9  s uc c e s s ivo , f e s ta de l Patro no  

d e lla Po liz ia d i S ta to  S a n M ic h e le  

Arc ange lo , una fo lta rappre s e ntanza di 

s o c i, c o n il vice  pre s ide nte  e  il gruppo  

b a nd ie ra , ha pre s e nzia to , d ie tro  invito  

d e l Qu e s to re  d i Ra ve n n a Filip p o  

Cic c im a rra , a lla s o le nne  funzio ne  re li-

gio s a c e le b rata ne lla c hie s a rave nnate  

di San Pao lo . 

L'1 1  Otto bre , invitata dal pre s ide nte  

de ll'UNUCI, la Se zio ne  ha parte c ipa to , 

pure  c o n il gruppo  b andie ra , alla de po s i-

zio ne  di una c o ro na d 'a llo ro  al m o nu-

m e nto  di G. Co m pagno ni in o c c as io ne  

de l c o nve gno  c o nc lus ivo  s ui fe s te ggia -

m e nti de l b ic e nte nario  de l Tric o lo re . Per 

il s o da lizio , e rano  pre s e nti il vice  pre s i-

de nte  Salvato re  Caffare lla e  il s e gre ta-

rio  e c o no m o Anto nio  Ric c ite lli. 

In f ine , il 2 6  Otto b re , s u invito  d e l 

Sindac o  di Lugo  Maurizio  Ro i, pre se nti 

a lte  a uto rità c ivili, m ilita ri e  re ligio s e , 

una rappre s e ntanza de lla Se zio ne  c o n 

bandie ra ha pre so  parte  a lla c o mme mo -

razio ne , ne l 5 3 °  annive rs ario  de ll'e c c i-

dio  de i martiri de l Se nio . 

3 0  

LUCCA 

n o v e m b re  è  s t a t o , p e r la 

JVI S e z io n e , un m e s e  d i in te n s a 

a t t iv ià , s vo lta s i a ll ' in s e g n a d i un 

e l o q u e n t e  m o t t o  " Al l ' o m b ra d e l 

Tric o lo re ". 

Pre c e d uta d a una c o nfe re nza c ul-

tu ra le -s c ie n tif ic a , l' 8  No ve m b re  è  

s ta ta in a u g u ra ta d a l Pre f e tto  una 

Mo s tra Anto lo g ic a di g ra f ic a , p ittura 

e  m o d e ll is m o , m a d rin a la g e n tile  

c o n s o r t e  d e l P r e f e t t o , s i g n o ra 

Ad a m a n tia (n e lla f o to  s o p ra ) . Alla 

ra s s e gna ha nno  p re s o  p a rte  num e -

ro s i s o c i d e lla Se zio ne . 

Il 1 6 , s o le nne  c o m m e m o ra z io n e  

d e i Ca d u t i d e l la P o liz ia e  d e l la 

S e z io n e  ANP S , t e n u t a d a l 

P re s id e n t e , c o n l ' in t e rv e n t o  d e l 

Que s to re  e  di a ltre  a u to rità , p re s e n-

ti Age nti d e lla Que s tura e d una rap-

p re s e nta nza d e lla Se zio ne  c o n b a n-

d ie ra . È s e g u ita la d e p o s iz io n e  d i 

una c o ro n a d ' a llo ro , d a p a rte  d e l 

Que s to re , ai p ie d i d e lla la p id e  c o n i 

n o m i d e i Ca d u t i , p o s ta n e l l ' a t rio  

d e lla Que s tura . Do p o  d i c h e , ne lla 

c a tte d ra le  di Sa n Ma rtin o , o f f ic ia nte  

m o n s . Ma rio  Fazzi, p re s id e n te  d e l 

Trib una le  re g io na le  e c c le s ia s tic o  e  

S o c io  d ' On o re  d e l l ' As s o c ia z io n e  

Na zio na le  d e lla Po lizia d i S ta to , è  

s ta ta c e le b ra ta la liturgia e uc a ris ti-

c a . C o s ì c o m e n e lla p re c e d e n te  

c e r i m o n i a , e ra n o  p r e s e n t i il 

Go nfa lo ne  d e l Co m une , c o n va lle tti 

in c o s tu m e e  s uo na to ri di c h ia rina , 

o ltre , o vvia m e nte , il g rup p o -b a nd ie -

ra d e lla Se zio ne  ins ie m e c o n num e -

ro s i s o c i . La S . M e s s a è  s t a t a 

a c c o m p a g na ta da l c o ro  "S . Ce c ilia ". 

Il g io rno  1 6 , in un ris to ra nte  d e lla 

c ittà , le  a u to rità luc c he s i s o no  s ta te  

ric e vute  d a l Que s to re  S c a nd urra , il 

q ua le , ne lla c irc o s ta nza , ha c o ns e -

g n a to  a l p re s id e n te  d e lla Se zio ne  

(fo to  s o tto ) il "c re s t" d e lla Po lizia di 

S ta to . A tu tti gli inte rve nuti è  s ta ta 

d is t rib u ita u n a c o p ia d e l lib re tto  

"All'o m b ra d e l Tric o lo re ". 

Il 2 2 , c h iu s u ra d e l la M o s t r a 

An to lo g ic a , c h e  ha ris c o s s o  vivo  

s u c c e s s o  di pub b lic o  e  di c ritic a . 

ISERNIA 

n o c c a s i o n e  d e l l a Fe s t a d e l l a 

J Po lizia , d o p o  la S. Me s s a c e le b ra ta 

ne lla c h ie s a di S a nta Ma ria As s u n ta 

p re s e nti il Pre fe tto  e  num e ro s e  a uto -

rità c ivili, m ilita ri e  re lig io s e , il So c io  

o no ra rio  Ma rc e llino  Di Go s ta ha ind i-

rizza to  un c a lo ro s o  a p p e llo  a f f in c h é  

una piazza o  una via d e l Co m une d i 

M o n t e ro d u n i v e n g a i n t i t o l a t a a lla 

m e m o r i a d i u n d e g n o  f i g l i o : la 

M e d a g l ia d ' Oro  a l Va lo r Civ ile  

G iu s e p p e  Lo m b a rd i , Ap p u n t a t o  d i 

P.S., va lo ro s a m e nte  c a d u to  il 2 2  o tto -

b re  d e l 1 9 7 5  a Q u e rc e t o  d i 

Pie tra s a nta in c o nflitto  a fuo c o  c o ntro  

te m ib ili te rro ris ti. I s o c i d e lla s e zio ne  

i s e r n i n a , i n t i t o l a t a a p p u n t o  a l 

Lo m b a rd i , h a n n o  p a rt i c o la rm e n t e  

a p p re zza to  la p ro p o s ta d e l d o tt . Di 

Go s ta . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(SEGUE A PAG. 3 3 ) 
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S E Z I O N E D I R O M A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I m p o r t a n t i a v v i s i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• Il 10 Marzo prossimo , con inizi o dall e ore 15, 
si terr à l'assemble a per l'elezion e dell e nuov e 
carich e sociali . 

• Il 28 April e git a ad Alban o (Castell i Romani) , 
seguit a dal tradizional e "Pranz o Sociale" . 

• Per il 26 e il 27 Maggi o la Sezion e ha in pro -
gramm a una git a al Santuari o dell a Madonn a 
di Frasass i con una visit a all e famos e Grotte . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/  Soci romani sono vivamente pregat i di  contatt i  
diret t i  con la presidenza del la Sezione. 

CON TRIBUTI VOLON TARI 

A "FIAMM E D'ORO " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I coniugi SANTINO e LILIANA RINALDI, Roma, anche  a 
nome  del fratello, IN MEMORIA del figliolo , Agente  
MAURO, Caduto  ventunennezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 5 anni or sono in 

Montecatini nell'adempimento  del dovere  L. 50.000 

La Signora EDY LO GIUDICE TIXI, Roma, IN MEMORIA 

del marito  dott. FERNANDO LO GIUDICE |_. 300.000 

La Signora ANGELA LOMBARDI ERMINI, Alessandria, 
IN MEMORIA del marito  Ispettore  ETTORE ERMINI L. 20.000 

La Vedova del Socio  ANTONIO LUNCARO, della Sezione  

di Torino, IN MEMORIA DEL MARITO |_. 100.000 

II Socio  GIACOMO SETTE, Vice  Presidente  della Sezione  

di Lecco, IN MEMORIA della moglie  CARLA BERETTA L. 100.000 

La Signora MILDE SALA, Milano, IN MEMORIA del marito  

GIUSEPPE PETRACCHI L. 100.000 

Il Socio  DONATO BO, della Sezione  di Torino  [_. 50.000 

La Sezione  Alpina ANPS di Moena  |_. 100.000 

ALL A SEZIONE DI MANTOVA 

La Signora IDA BERTOLINI, IN MEMORIA del marito  

NUNZIO LA ROSSA |_. 100.000 

La Signora TERESA LAMBONI, IN MEMORIA del marito  

RINO GOLA L. 75.000 

ALL A SEZIONE DI UDINE 

Il Socio  EMILIO FACCHINI, IN MEMORIA della moglie  

LIDIA BALDASSI L. 100.000 

ALL A SEZIONE DI TRIESTE 

Il Socio  ARNALDO UMEK, IN MEMORIA della moglie  

ANTONIETTA | . 50.000 

ALL A SEZIONE DI GORIZIA 

Il Socio  GIOVANNI DI LENARDO, già presidente  della 

Sezione, IN MEMORIA della moglie  |_. 100.000 

La Signora MARIA NILA, IN MEMORIA del marito  

ANTONIO TREVISANI L. 100.000 

ALL A SEZIONE DI MILAN O 

La Signora CONCETTA FASANO, IN MEMORIA del marito  

Gen. ALBERTO FASANO L. 50.000 

ALL A SEZIONE DI LA SPEZIA 

I Soci PRIMO ACTIS (L. 5.000), MINO BARDI (L. 5 .000), UMBERTO 

BECCARI (L. 25.000), LELIO BISCARINI (L. 5.000), UBALDO BONFILI 

(L. 5 .000) , MARIO BORROMEO (L. 25 .000 ) , RAFFAELE CANANZI 

(L. 5 .000), ALFIO CASTORINA (L. 25 .000) , ARNANDO CARISSIMI 

(L. 5.000), DECIMO CASTIGLIONE (L. 35.000), WALTER CASTIGLIONE 

(L. 25.000), CARMINE CIVITA (L. 5.000), LUIGI CORONEO (L. 5.000), 

TULLIO CORBANI (L. 5.000), VALERIO DANIELI (L. 10.000), GIUSEPPE 

DENTI (L. 10.000), ALDO DI NINNO (L. 15.000), DINO DRAGONI 

(L. 5.000), ANTONIO FAZZOLARI (L. 20.000), FAMIGLIA MIGNANI 

(L. 50.000), SALVATORE FAILLA (L. 5.000), ALDO FERRARI (L. 5.000), 

FLAVIANO FULIN (L. 5.000), ALBERTO GARGIULO (L. 15.000), EZIO 

GIANARDI (L. 15.000), FERRUCCIO GIANNELLI (L. 5.000), LINA GNET-

Tl (L. 2 .000), VINCENZO IACONA (L. 5.000), ORAZIO INFERRERÀ 

(L. 10.000), NICOLA LIMONE (L. 35.000), PAOLO LUSCHINI (L. 5.000), 

NINO MAIONI (L. 5 .000) , SALVATORE MAZZIOTTA (L. 10 .000 ) , 

MARIO MIGNANI (L. 25 .000) , NORBERTO MAGGIANI (L. 25.000), 

FILIPPO MARANGI (L. 15.000), SALVATORE NASTASI (L. 5.000), SAL-

VATORE GIORGIO OCCHIPINTI (L. 25.000), FRANCESCO PALAZZO 

(L. 2 5 . 0 0 0 ) , VINICIO PALMA (L. 1 5 .0 0 0 ) , SABATINO PALMIERI 

(L. 5.000), MARIA GRAZIA PANCIROLI (L. 10.000), GIUSEPPE PAPPA-

CENA (L. 5.000), GIOVANNI PATI (L. 25.000), DORINA GIULIA PASINI 

(L. 10 .000) , ROLANDO PERONDI (L. 5 .000), FORTUNATO PESCE 

(L. 25.000), FRANCESCO PRESTIGIACOMO (L. 5.000), FAUSTO RAI-

NALDI (L. 15.000), ALBERTO RATTI (L. 5.000), GIUSEPPE RIDENTE 

(L. 20.000), PIETRO RICCA (L. 5.000), SEBASTIANO ROLLI (L. 20.000), 

VITTORIO ROTA (L. 25 .000) , CESARE ROSSI (L. 10 .000) , SAVERIO 

RUGGERI (L. 5.000), ITALO SABATINI (L. 5.000), DOMENICO SALVA-

TORI (L. 15.000), OTTAVIO SECHI (L. 5.000), ALFREDO SELVANIZZA 

(L. 5 .000), GIOVANNI ANGELO SPANEDDA (L. 60 .000) , EUGENIO 

STURLESE (L. 10.000), GIORGIO TRAFOSSI (L. 10.000), ANTONINO 

TRAPANI (L. 5.000), ANGELO TRICARICO (L. 10.000), LORENZO VIN-

CIGUERRA (L. 30.000), ANTONIO VIOLANTE (L. 10.000), ARGENTINA 

ZOPPI (L. 15.000): 

per un totale  di L. 922.000 
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VITA DELLE SEZIONI 

FOGGIA 

1 1 s tata uffic ialmente  aperta al culto , il 2 4  Ottobre  
•  scorso , una chiesa, fatta realizzare  nel complesso  

monumentale  c imiteriale , per gli iscritti della Sezione. 
L'o pe ra s i de ve  a ll' in iz ia tiva de l Pre s ide nte  de l 
Sodalizio  e  Consigliere  Nazionale  Luigi Russo, che  si è  
avvalso  de ll'ausilio  di valenti so c i. 

L'inaugurazione, che  è  stata preceduta da un triduo  
di preghiere  ne ll'antica Chiesa di Sant'Agostino , è  con-
sistita in una Messa so lenne  ce lebrata dal Canonico  
Me tro po lita don Pie tro  Russo , Ass is te nte  spirituale  
de lla Se zio ne , c o a d iuva to  dai c o m po ne nti de lla 
Confraternita di Santa Monica. 

Erano  presenti al rito , ricevuti dal Presidente  Russo, 
il Prefetto  Benedetto  Fusco, il Questore  Sergio  Visone, 
il Sindaco  Agostinacchio , il Direttore  della Scuola Allievi 
Age nti de lla Po lizia di Stato  Do me nico  Barbe ri, il 
Dirigente  della Polstrada Ubaldo  Sterlicchio , il Dirigente  
de lla Po lfer Angelo  Bruno , il Capo di gabine tto  de l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

tìTTl'  

Comune Enrico  Festa nonché  una fo ltissima rappresen-

tanza di soci e  loro  familiari. 

Le  auto rità si sono  vivamente  compiac iute  con il 

Presidente  della Sezione per un'opera che , grazie  alla 

sua ampiezza e  fe lic ità archite tto nica, si impone ad 

ammirazione e  ad esempio . 

Nelle  fo to : veduta laterale  del complesso  monumen-

ta le  con l'ingre sso  alla nuova chie sa; un momento  

de lla funzione  liturgica; il Prefetto  si congratula con il 

Presidente . 

Ancora a Foggia 

Brillante  affermazione  de lla 

Polizia di Stato  ne ll'XI "Targa 

Capitanata" con la partec ipa-

zione di auto  d'eupoca. Al 1°  

posto  della c lassifica di grup-

po, la gloriosa "Pantera 1 9 0 0  

ce" della Polizia, condotta dal 

So c io  Ennio  Nuc e ra, ave nte  

per e quipaggio  Fe rdinando  

Santuc c i e  Mas s im o Ro da, 

meccanico  preparatore . Nella 

fo to , la premiazione  
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VITERBO 

TzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
radizio nale  "pranzo  s o c ia le " 

1 9 9 7  organizzato  dalla Sezione  

vite rb e s e , pre c e duto , pe rò , dal 

do ve ro so  rico rdo  di tutti i Caduti 

de lla Po lizia di Stato  con una S. 

Me s s a o f f ic ia ta da m o ns . De l 

Ciuc o . Ric e vuti dal p re s id e nte  

Do na to  Fe rs ini e  da l Vic e  

Presidente  e  Consigliere  nazionale  

Francesco  Mazzatosta, sono  inter-

ve nuti a lla c e rimo nia il Pre fe tto  

Aure lio  Co zzani e  il Que s to re  

Vincenzo  Boncoraglio , insieme con 

le  ge ntili s igno re . Con il gruppo  

Bandiera de lla Sezione  era presen-

te , unitamente  ai familiari, un fo lto  

gruppo di s o c i, tra i q ua li il 

Se gre ta rio  Ob e rdan M o re tti, i 

Consiglieri Capitani, Sabatini, Luchi 

e  Ramaccioni e  il Sindaco  revisore  

Lando lfi. In precedenza, una coro -

na d 'a llo ro  era s tata de po sta al 

monumento  ai Caduti. 

Il pranzo  è  stato  consumato  in 

un no to  ris to rante  di So riano al 

Cimino, onorato  dalla presenza del 

Questore  (nella fo to ,in conversazio-

ne  con il Presidente  e  il Vice  presi-

d e nte  d e lla Se zio ne ) e  di s ua 

moglie  ed al quale  hanno  parte c i-

pato  c irca 2 0 0  soci e  familiari. Alle  

s igno re  è  s ta to  p re s e nta to  un 

omaggio  flo re ale . 

La simpatica riunione  conviviale  

è  stata allie tata dal giovane  fisar-

mo nic is ta Danie le  Pallo tta , figlio  

del socio  Romolo. 

Nella c irco stanza, il Presidente  

Fersini ha porto  il proprio  ringrazia-

mento  agli intervenuti e , in partico -

lare , al Questore , sempre  disponi-

b ile , cui ha o ffe rto  la te sse ra di 

"So c io  Ono rario ". Il Do tt. Bo nco -

raglio  ha rispo sto  con co mmo sse  

p a ro le , e lo gia nd o  l'a ttività de l 

sodalizio  ed ha co nse gnato  ne lle  

mani de l Pre s ide nte , quale  suo  

regalo , una segreteria te le fo nica. 

I 7  Dicembre  sc o rso , le  Sezioni 

di Vite rb o , Fabric a di Roma e  

Tarquinia, pre se nti il Pre fe tto  e  il 

Questore  di Vite rbo , patro c inato ri 

della manifestazione , e  il Sindaco  

di Ve jano , hanno  s o le nne m e nte  

commemorato  il Mare sc iallo  dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 -

Cl. Mariano  Romiti, caduto  a Roma 

il 7  Dicembre  de l 1 9 7 9  per mano 

te rro rista. 

Nella chiesa parrocchiale  Maria 

SS. Assunta , il c appe llano  de lla 

Polizia di Stato  don Angelo  Oddi ha 

celebrato  la S. Messa di suffragio , 

cui hanno  parte c ipato , con le  dette  

a uto rità , ra p p re s e nta nze  de lle  

Sezioni ANPS e  de lle  Associazioni 

combattentistiche  e  d'arma, con le  

rispettive  bandiere  e  labari. Erano, 

altre s ì, presenti numerosi Agenti in 

se rvizio  attivo  e  Soc i con i lo ro  

familiari. 

La Filarmonica ve janese , dire tta 

dal M°  Antonio  Mo re tti, ha accom-

pagnato  il rito . 

Dopo la funzio ne  re lig io s a , il 

Prefetto  e  il Questore  hanno  depo-

sto  una corona d 'allo ro  al mo nu-

mento  ai Caduti; quindi, le  Sezioni 

di Vite rb o , Ta rq uinia e  Fabric a 

hanno  posato  una co ro na di fio ri 

sulla tomba del valoroso  Caduto. 

a Sezione  ha e ffe ttuato  un pe l-

j= i legrinaggio  di tre  gio rni a San 

Giovanni Rotondo per visitare  i luo-

ghi in cui ha vissuto  Padre  Pio. 

Durante  la sua permanenza in 

zo na, il gruppo ha go duto  de lla 

costante  assistenza del vice  presi-

dente  nazionale  Luigi Russo . 

È stato  vis itato , o ltre  al conven-

to  ed alle  altre  opere  di Padre  Pio, 

il Santuario  di San Matteo  e  quello  

di San Miche le  Arcange lo  no nché  

a lc une  b e llis s im e lo c a lità de l 

Gargano. 

All'arrivo  a Foggia i gitanti sono  

stati ricevuti dal Questore . 

A co roname nto  de l pe llegrinag-

gio  vi è  stato  un incontro  tra i rap-

presentanti de lla sezione  ANPS di 

Viterbo  e  que lli di Foggia, nel corso  

del quale  vi è  stato  uno  scambio  di 

doni e  di gagliarde tti; in partico la-

re , la sezione  viterbese  ha donato  

a que lla di Foggia la riproduzione  

de lla famo sa mac c hina di Santa 

Rosa. 
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LECCO 

I 3 0  No ve m b re  s c o rs o , la 

Sezione  ha fa tto  c e le brare  una 

Me ssa in suffragio  de i Soci de fun-

ti, rinno vando , c o s ì un appunta -

me nto  che  è  dive nuto  tradizio na-

le . 

La liturgia è  s tata o ffic iata ne lla 

c hie s a di No s tra Signo ra de lla 

Vitto ria d a l s uo  Re tto re  d o n 

Angelo  Gio lo . 

Con un gruppo di so c i, familiari 

ed amic i, hanno  pre se nziato  alla 

funzio ne , ric e vuti dal pre s ide nte  

Gio m b a ttis ta Ba rb a n te , il 

Pro c ura to re  d e lla Re p ub b lic a 

Stanis lao  Franc hina, il Que sto re  

Giovanni Se lmin e  altre  pe rso na-

lità c ivili e  militari (ne lla fo to  sul 

sagrato  de lla c hie sa). 

Ne ll'o me lia, don Gio lo  ha e sal-

tato  tutti co lo ro  che  hanno  dedica-

to  la pro pria vita al s e rvizio  de l 

Paese  pre s ie de ndo  a ll'o rd ine  e  

alla sicurezza pubblica. 

Dopo la S. Me s s a , il "pranzo  

s o c ia le " , d ura nte  il q ua le  a lle  

s igno re  è  stato  o ffe rto  un omag-

gio  flo re ale . 

UDINE 

nterpre tando le  atte se  de i So c i, 

e ntusiasti de lle  gite  annualmente  

pro po ste , in partic o lare  di que lla 

de l Se tte mbre  sc o rso  in Austria , 

altra gita turistico -culturale  è  stata 

o rganizzata da lla Se zio ne  ve rso  

interessanti lo calità de lla Liguria e  

de lla To scana. Con il pre s ide nte  

Angelo  Rossi, vi hanno  preso  parte  

8 0  s o c i e  lo ro  fa m ilia ri. La gita 

stessa è  durata se i gio rni, dal 6  al 

1 2  Ottobre . In autopullman da gran 

tu ris m o , s o no  s ta te  to c c a te  

Sanremo, il Princ ipato  di Monaco  

con vis ita guidata a Mo nte c arlo , 

Marina di Massa, Leric i, le  Cinque  

Te rre , il go lfo  d e l Tig uIlio , la 

Garfagnana , Luc c a , Pisa (ne lla 

fo to ) e, infine , Genova, ove , tra l'al-

tro , sono  stati oggetto  di ammirata 

vis ita il Pa lazzo  Duc a le  e  

l'Acquario . Un partic o lare  plauso  i 

gitanti hanno  rivo lto , o ltre  che  al 

pre side nte , ai suoi validi co llabora-

to ri soc i Arduino  De  Marco , Capo  

gruppo ANPS di Tolmezzo, e  Danilo  

Bon. 

a ste ssa Sezione  di Udine  si è  

re sa pro mo tric e  di una e nc o -

miabile  iniziativa: con il patrocinio  

del Provveditorato  agli Studi e  de lla 

Fo ndazio ne  CRUP ud ine s e , ha 

indetto  un concorso  a premi aperto  

a tutti gli alunni de lle  scuo le  e le -

mentari e  medie  de lla provincia sul 

te ma "Che  cosa è  per te  la Polizia 

di Stato ". Si ha ragione  di ritenere  

che  la proposta, suggerita dal desi-

de rio  di avvic inare  i gio vani al 

mondo  de lla sicurezza pubblica e  

alle  sue  strutture , racco glie rà larga 

me sse  di ade s io ni. Gli auto ri de i 

te mi primi tre  c lassificati riceveran-

no  un premio  consistente  in libri e  

materiale  didattico  per un ammon-

tare  di tre  milioni. I premi saranno  

consegnati in occasione  della pros-

s ima Festa de lla Po lizia e , ne lla 

ric o rre nza , ve rrà anche  a lle s tita 

una mostra completa degli e labora-

ti pervenuti alla Sezione. 
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[1  I 1 2  Otto bre  sc o rso , o rganizzata dalla Se zio ne , è  s tata ce lebra-

li ta ne lla s o le nnità de l Duomo di Milano  una S. Me ssa in suffra-

gio  de i Caduti de lle  Forze  de ll'Ordine  e  de i De funti de lla Polizia di 

Stato , o ffic iante  mo ns. Angelo  Maio , de lla Curia di Milano , coa-

diuvato  dai cappe llani de lla Polizia mo ns . Purice lli e  do n Mirtini. 

Pre se nti alla funzio ne  il Pre fe tto  Ro be rto  So rge , il Pre fe tto  

Gia c o m o Ro s s a n o , il Qu e s to re  M a rc e llo  Ca rn im e o , il 

Co m a nda nte  de l 3 °  Co rpo  d 'Arm a te  Ge n. Luc iano  Fo rlani, il 

Co mandante  de lla Legione  CC, il Pre s ide nte  de l Tribunale  e  

nume ro se  altre  auto rità c ivili e  militari. Facevano  co rnice  a ll'a lta -

re , o ltre  alle  bandiere  e  labari de lle  Asso c iazio ni c o mbatte ntis ti-

che  e  d 'a rm a , un re parto  di fo rmazio ne  c o mpre nde nte  Age nti 

de lla Po lizia di Stato  in divisa e  Soc i de lla Sezione  ANPS in abito  

so c iale . 

Ha ac c o m pagnato  la Me s s a il c o ro  de lla parro c c hia San 

Romano - quartie re  gallarate se  - , c o mpo sto  da o ltre  4 0  e le me n-

ti e  guidato  dal Consiglie re  Lorenzo  Co nde llo . 

La c e rimo nia re ligiosa era s tata pre ce duta dalla de posizione  

di una c o ro na d'allo ro  al mo nume nto  de i Caduti de lla Polizia in 

Piazza Duca d 'Ao sta, pre s e nti, c o n il Pre side nte  de lla Sezione  

Mario  De  Be ne dittis e  il Dirige nte  de l Co mmissariato  Garibaldi, il 

gruppo  bandie ra de l sodalizio  e  un pic che tto  di Age nti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

M I 1 0  Otto bre  la Sezione , co n una larga rappre se ntanza di isc rit-

J ti e  c o n il gruppo  bandie ra , guidati da pre s ide nte  Mario  De  

Be ne dittis , ha parte c ipato  ai so le nni fune rali de ll'Age nte  de lla 

Polizia Stradale  di Milano  Silvano  Franzoso , inve stito  da un auto -

mo bilis ta me ntre  prestava so c c o rso  ad un ute nte  de lla s trada 

co invo lto  in un precedente  inc ide nte . 

Alla funzio ne , svo ltasi ne lla c atte drale  di Lainate , luogo  di o ri-

gine  de l Caduto , e rano  pre se nti il Capo  de lla Po lizia Fernando  

Maso ne , il Cappe llano  Co o rdinato re  de lla Polizia di Stato  mo ns . 

Alb e rto  Alb e rt i, fu n z io n a ri d e l M in is te ro  d e ll ' In te rn o , il 

Co mandante  de l Co mpartime nto  Po lstrada di Milano  Domenico  

Mazzilli, il Primo Dirige nte  Anto nio  Bufa lo  e  i d irige nti de lle  

Sezioni Po lstrada de lla Lombardia con rispe ttive  rappre se ntanze . 

A c o nc lus io ne  de l rito  re ligio so , ne l salutare  gli inte rve nuti, il 

capo  de lla Po lizìa ha e spre sso  al pre side nte  De  Be ne dittis paro le  

di ringraziame nto  per la parte c ipazio ne  e  per l'o pe ra morale  e  

ass is te nziale  che  l'ANPS svo lge  in campo nazio nale . 

* * * 

Ina b e llis s im a gita in Val Se riana è  s ta ta e ffe ttua ta il 1 6  

Otto bre  sco rso  da 5 1  Soc i e  familiari, guidati dal pre side nte  

De  Be ne dittis , dal cappe llano  don Mirtini, dal Segre tario  e cono -

mo Ricc iardi e  dal Consigliere  De  Gobbi. 

Al lo ro  arrivo  a Bergamo, i gitanti so no  s tati ricevuti da rappre -

s e ntanti de l Corpo  Forestale  Rangers, Magg. Camillo  Corazzari, 

Te n. do tt.s sa Giuliana So rmani, S. Ten. Emanuele  Mirzili ed una 

Guardia s c e lta , che  li hanno  sc o rtati fino  al santuario  de l Colle  

de l Gallo  (mt. 8 1 6  s .l.m .). 

Dopo  aver parte c ipato  ad una Me ssa ce le brata da don Mirtini, 

i s o c i, appro fittando  de lla sple ndida gio rnata, divis i in due  gruppi 

e  guidati dai Rangers, s i so no  ino ltrati ne i boschi per la racco lta 

di c astagne . L'e scursione  si è  ripe tuta dopo  il pranzo , consuma-

to  in un vic ino  ris to ra nte , durante  il quale  il Pre s ide nte  de  

Be ne dittis e  il S. Te n. Mirzili, de l Dis tac c ame nto  Fo re stale  di 

Bergamo , s i sono  sc ambiati i guido nc ini so c iali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

f l l 2 5  Otto bre , ne lla c ase rma "S. Barbara", alla pre se nza de l 

U Capo  de llo  Stato  Oscar Luigi Sc alfaro , c e rimo nia c o nc lus iva 

d e ll'o pe ra zio ne  "ALBANIA" e  s o le nne  g iura m e nto  inte rfo rze  

de ll'Ese rc ito , de lla Marina e  de ll'Ae ro nautic a. La Sezione  milane -

se  ha parte c ipato  alla manife stazio ne  con il gruppo  bandie ra, 

guidato  dal Vice  Presidente  Pantaleo  Cialdini. 
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r7ò rande  e ntus ia s m o fra gli inte re s s a ti e  la c ittadinanza ha zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
v 3 s us c ita to  la s o le nne  do nazio ne  de lla Bandie ra nazio nale  

da parte  de lla Se zio ne  alle  s c uo le  e le m e ntari "R. Pitte ri". 

Alla c e rim o nia d e lla d o na zio ne , s vo lta s i l'8  No ve m b re , 

ne lla pa le s tra de lla s c uo la ade guatam e nte  a ddo b b a ta , hanno  

p a rte c ip a to , o ltre , o vviam e nte , a lle  s c o lare s c he  c o n i pro pri 

ins e gna nti, il Que sto re  di Udine  Pie tro  Co me lli, il Sindac o  di 

Ce rvignano  Mauro  Travanut e  m o lti funzio nari de lla Po lizia di 

S ta to . Nutrita la rappre s e ntanza de lla Se zio ne . 

Do po  la be ne dizio ne  de lla Bandie ra im partita dal parro c o  

do n Nino  Carle tti, m adrina la ge ntile  s igno ra Ida De lla Noce  

ve d . Di Do me nic o , il pre s ide nte  de lla Se zio ne  Nunzio  Savino  

ha illus tra to  c o n no bili paro le  il s ignific a -

to  d e ll'a vve nim e nto ; q uind i, ha c o ns e -

gnato  il ve s s illo  ne lle  mani de l Dire tto re  

Didattic o  Pao lo  Goath m e ntre , m o m e nto  

a s s a i e m o zio nante , 1 2 0  a lunnni into na -

vano  l'inno  di Mam e li. 

Suc c e s s iva m e nte , il pro f. Go ath ha 

e s p re s s o , a no me pro prio  e  de lla s c uo -

la , il p ro fo n d o  rin g ra z ia m e n to  pe r il 

s ig n if ic a tivo  g e s to ; è  s e g u ito  un a lto  

d is c o rs o  da parte  de l Que s to re  Co m e lli. 

Infine , ha pre so  la paro la il Sindac o  di 

Ce rvignano . Il pro f. Travanut ha pro nun-

zia to  una m e m o rab ile  o razio ne  c he  ha 

s c a te na to , irre s is tib ile , l'a p p la us o  de i 

p re s e nti. 

Per la Se zio ne  ANPS e  pe r il suo  infa -

t i c a b i l e  p re s id e n t e , q u e l la d e l l ' 8  

No ve mbre  è  s ta ta una gio rnata de nsa di 

p a s s io ne  p a trio ttic a e , p e rta nto , ind i-

m e ntic a b ile . 

SANREMO 
e  Associazioni c o mbatte ntistic he  e  d'ar-

ma di Sanremo, tra le  quali una rappre-

sentanza de lla Sezione  ANPS con bandiera, 

hanno  fe steggiato  la "Giornata de lle  FF.AA. 

e  del Co mbatte nte " con un co rte o  per le  vie  

c itta d ine  e  una Santa Me s s a c e le b rata 

all'ape rto  davanti al mo nume nto  ai Caduti 

di tutte  le  guerre , ai cui piedi so no  s tate  

deposte  corone  di allo ro . 

Ne llo  s te s s o  g io rno  4  No ve m b re  la 

Sezione  ha o fferto  due  Bandiere  ad altre t-

tante  scuo le  de lla c ittà , in ricordo  de l bicen-

te nario  de l Trico lo re . Alla manife s tazio ne , 

allie tata da un gran numero  di asso c iati a 

vari o rganismi con bandie re , go nfalo ni e  

labari e  da centinaia di c ittadini, la Sezione  

sanremese  era pre sso c hé  al c o mple to . 

* * * 

ni 6  No ve mbre  s e , su inizia tiva de lla 

U Sezione, si sono  riuniti in Sanremo i pre-

s ide nti e  i s e gre tari de lle  Se zio ni ANPS 

de lla Liguria , c o n la parte c ipazio ne  de l 

Consigliere  Nazionale  di nomina regionale  

Luigi Filograna, per disc ute re  de lle  mo difi-

c he  a llo  Sta tuto  de l So dalizio  e  di a ltri 

importanti problemi che  riguardano  le  sezio-

ni e  i s ingo li s o c i. Presenti un migliaio  di 

s o c i. Ha te nuto  il d is c o rso  intro duttivo  il 

p re s id e nte  d e lla Se zio ne  di Sa nre m o 

Salvatore  Pizzuto, che  ha illustrato  i te mi 

all'o rdine  de l giorno ; dopo  di che  si è  pas-

sati al dibattito . È stato  un incontro  fruttuo -

so  so tto  ogni aspe tto , c he , tra l'altro , ha 

co ntribuito  a rinsaldare  i vinc o li di so lida-

rie tà e  di c ame ratismo che  legano  i so c i 

tutti, ta lc hé  è  s tato  auspic ato  il ripe te rs i 

più frequente  di raduni de l ge ne re . Al te rmi-

ne  dei lavori, il Presidente  Pizzuto  ha offer-

to  un rinfresco . 

a Sezione  ha parte c ipato  con una pro-

pria rappresentanza e  bandie ra alla ceri-

monia ce lebrativa - in diffe rita - de lla Festa 

de ll'Arma dei Carabinieri. 

Dopo  la S. Me ssa, o ffic iata ne lla chiesa 

dei Padri Ge suiti, è  seguito  il pranzo  socia-

le  in un noto  risto rante  c ittadino . 

A solennizzare  la ricorrenza sono  state  

invitate  le  a uto rità de lla Pro vinc ia e  de l 

Co m une n o n c h é  il Pre s id e n te  d e lla 

Sezione. Il quale , a nome di tutti gli isc ritti, 

ringrazia dalle  co lonne  di "Fiamme d'Oro" il 

Co ns ig lio  d ire ttivo  d e ll'As s o c ia z io n e  

Ca ra b inie ri e  il s uo  p re s id e n te  Pie tro  

Gennaro  per gli o ttimi rapporti di c o rdialità 

e  s impatia che  e ss i intratte ngo no  con il 

sodalizio  de lla Polizia di Stato . 

TERAMO 
n I 1 2  Dicembre  s e , nel co rso  di una mani-

Li festazione  di vivo  patrio ttismo , la Sezione  

"S. Passamo nti", per le  mani de l suo  presi-

de nte  Etto re  Pie trange li, ha do nato  alla 

Sc uo la Me d ia "C. D'Ale s s a n d ro " la 

Bandiera Nazionale . La grande  sala era gre-

mita di a lunni, i quali, ne lla c irc o stanza, 

hanno  cantato  l'Inno  di Mame li. Madrina è  

s tata la Signora Giulia Passamo nti. Erano  

pre se nti, con il Preside  Vittorino  Valente  e  

tu tti gli ins e gna nti, il Pre fe tto  Giaco mo 

Mendo lia, il Questore  Mario  V. Casse tta, il 

S ind a c o  Ange lo  S p e ra nd io , il Vic e  

Pre s id e nte  d e lla Pro vinc ia Ma rio  De  

Do m in ic is , il Co m a nd a nte  p ro vinc ia le  

de ll'Arma de i Carabinie ri, il Co mandante  

de l Gruppo  d e lla Guardia di Finanza e  

numerose  altre  autorità c ivili, militari e  re li-

g io s e . Larga la ra p p re s e nta nza d e lla 

Sezione . La stampa e  la te le vis io ne  locali 

hanno  dato  ampio  risalto  all'avve nime nto . 

*  * * 

a ste ssa Sezione  il 3 0  Novembre  aveva 

fa tto  c e le brare , in c o inc ide nza con la 

"Giornata So c iale ", una S. Messa in suffra-

gio  de i Caduti de lla Polizia di Stato  e  de i 

So c i s c o m pa rs i. Offic iante  il Cappe llano  

de lla Polizia per l'Abruzzo  e  il Molise  don 

Elia Di Giac o mo , erano  pre se nti al rito  il 

funzio nario  Eugenio  Matro no la in rappre -

sentanza de l Pre fetto , il Questore  e  nume-

ro s e  a ltre  a uto rità de l Co mune e  de lla 

Pro vinc ia. Hanno , a ltre s ì, parte c ipato  alla 

funzio ne , o ltre , o vviame nte , alla Sezione  

o rg a nizza tric e  c o n il s uo  p re s id e n te  

Pie trange li, le  rappresentanze  de lle  Sezioni 

di Ascoli Piceno  e  di Pereto , con i rispe ttivi 

p re s id e nti Ange lo  Narde c c hia e  Gio rgio  

lanno la. 

Pranzo  soc iale  nel risto rante  "Le  Colline  

Ve rdi". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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abato , 8  Novembre , nel primo 

p o m e rig g io , 7 0  s o c i d e lla 

Sezione  e  loro  familiari, sono  par-

titi in pullman per raggiungere  San 

Se ve rino , m e ta de lla g ita , una 

lo c a lità arro c c ata a 9 0 0  m t. di 

a lt itu d in e , im m e rs a ne i ve rd i 

b o s c hi de l Parco  nazio na le  de l 

Po llino , tra la Ba s ilic a ta e  la 

Calabria. 

Giunta a de stinazio ne , la briga-

ta è  s tata acco lta dalla Direzione  

de ll'Ho te l Paradiso  per la c o nsu-

mazione  de lla cena, caratte rizzata 

da piatti lo cali arric chiti da prodot-

ti case ari ed insaccati tipic i de lla 

zo na . L'o s p ita lità è  andata be n 

o ltre  la se mplice  c o rte s ia , quando  

i gitanti hanno  raggiunto  la sala di 

intra tte n im e nto . Quivi, un d is k-

jo ke r ha invitato  tutti al "lis c io " ed 

ai "b a lli di grup p o ", c he  hanno  

a vuto  te rm in e a rid o s s o  d e lla 

me zzano tte . 

Il 9 , Dome nica, e scursio ne  nel 

castagne to , di pro prie tà de lla dire -

zio ne  de l "Paradis o ", durante  la 

quale  i gitanti hanno  po tuto  racco-

glie re  abbondanti frutti. 

Il pranzo , che  non ha sme ntito  

la ric c he zza de i p ro d o tti tip ic i 

gus ta ti la se ra pre c e de nte , ma 

che è  s ta to  inte grato  c o n c arni 

fre s c he di pro duzio ne  lo c a le , è  

s tato  innaffiato  con vino  generoso  

c he 'be n si addiceva alla rustic ità 

de i piatti. 

Sul far de lla se ra, o rmai ossige -

nata da un'aria fine  e  frizzante , la 

c o m itiva ha fa tto  a lle gra m e nte  

rito rno in se de . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(F.R.) 

IMPERIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ ^Ry on l'inte rve nto  de l Que sto re  

Cavalie re , de l Co nsiglie re  La 

Ve glia in ra p p re s e n ta n za d e l 

Pre f e tto , d e l Co n s ig lie re  

Co munale  Ma nti, una Me s s a in 

suffragio  de i Defunti de lla Polizia 

è  s ta ta f a tta c e le b ra re  d a lla 

Se zio ne  ne lla b a s ilic a d i San 

Maurizio , il 1 9  Otto bre  se . Oltre  

1 0 0  i so c i pre se nti, insie me con i 

lo ro  fa m ilia ri no nc hé una larga 

rappresentanza di Agenti in se rvi-

zio . 

Nel c o rso  de l "pranzo  s o c ia le ", 

c o n s u m a to ne l ris to ra n te  "Al 

Te rzie re " di Torrazza (Impe ria), il 

pre s id e nte  de lla Se zio ne  Mario  

Manti ha rico rdato  i Caduti, fac e n-

do  po i o s s e rva re  un m inuto  di 

silenzio  in loro  me mo ria. 

Omaggi-ric o rdo  so no  s tati po i 

do nati, ne ll'o c c as io ne , alle  signo -

re  pre se nti. 

3 8  

PERETO 

(c ì^o le nne  ce lebrazione, il 2 8  Settembre  s e , della 
c 5 v fe stività di San Michele  Arcangelo, alla presen-
za di numerose  auto rità, fra le  quali, ricevute  dal 
presidente  della Sezione  Giorgio  lannola, il Sindaco  
Enrico  Ippo liti, il Co nsiglie re  comunale  Fabrizio  
Pelone, il presidente  della Sezione  di Teramo Ettore  
Pie trange li e  il Consiglie re  nazionale  T.G. Angelo  
Be rtini. Ha o ffic iato  la S. Messa, ne lla Chiesa di 
San Giorgio  Martire , il parroco  don Ugo  Basile . 
Folta la rappresentanza della Sezione  ANPS. Dopo  
il rito , formazione  d'un corteo  e  deposizione  di una 
corona d'alloro  al monumento  ai Caduti. 

I festeggiamenti erano  stati aperti nella mattina-
ta nei locali de lla Sezione  con un concerto  de lla 
banda musicale  di Collalto  Sabino. 

SASSARI 

AH el corso  di un recente  incontro, il 
JVI Presidente  de lla Sezione  G.M. 
Fancello  ha consegnato  al Prefetto  
Stefano  Narduzzi l'attestato  di "Socio  
d'Onore" dell'Associazione  Nazionale  
della Polizia di Stato. Il dott. Narduzzi 
si è  dichiarato  commosso  de ll'atte -
stazione ed ha avuto  parole  di viva 
stima e  simpatia per la Sezione  sas-
sarese. 

ANCONA 

o )e r il tradizionale  scambio  di augu-
ra ri in occasione  del Santo  Natale  e  

del Nuovo  Anno, i soci della Sezione, 
con familiari ed amic i, si sono  dati 
convegno  presso  il c aratte ris tic o  
ristorante  "Freccia Azzurra" della fra-
zione  San Silve stro  di Se nigallia . 
Dopo il pranzo, è  seguito  un tratteni-
mento  danzante. Nell'o ccasione , ad 
iniziativa del presidente  Giglio, a cia-
scuna de lle  signore  inte rve nute  è  
stata offerta una splendida rosa. 

I 2  No ve mbre , ric o rre nza de i 
Defunti, una corona d'alloro  è  stata 

posta ai piedi della lapide  che, nell'a-
trio  della Questura, ricorda i Caduti 
della Polizia di Stato . Hanno  presen-

ziato  alla cerimonia, con l'intervento  
di molti Agenti in servizio, il Questore  
di Ancona Arrichiello  con il suo  capo  
di gabine tto  Valeri e  il pre side nte  
della Sezione  Giglio  con una rappre-
sentanza di iscritti in abito  sociale. 

/A completamento  de lla cerimonia 
/ nAde l 2  Novembre, l'8  successivo  è  
stata celebrata una Messa in suffra-
gio  dei Caduti della Polizia di Stato  e  
dei Soci della Sezione  scomparsi. La 
funzione  liturgica è  s tata o ffic iata 
nella chiesa di San Carlo  Borromeo  
dal Cappellano  regionale  don Luciano  
Guerri. Presenti rappresentanze  della 
Questura e  de lle  varie  s pe c ia lità , 
sono  intervenuti il Prefetto  Palmieri, il 
Questore  Arrichiello  ed altre  persona-

lità. La Sezione  era rappresentata da 
un fo lto  gruppo di so c i, familiari e  
simpatizzanti. La cerimonia si è  con-
clusa con la lettura della preghiera a 
San Michele  Arcangelo. 

cura del Comando in capo del 
.Dipartim e nto  de lla Marina 

Militare  dell'Adriatico, si è  svolta il 4  
Novembre, Giornata delle  FF.AA., una 
sobria cerimonia, a ricordo  della ricor-
renza, nel piazzale  antistante  il monu-
mento  ai Caduti di tutte  le  guerre . 
Con le  formazioni in armi delle  FF.AA. 
del presidio  e  con le  Assoc iazioni 
c o m b a tte ntis tic he  e  d 'arma di 
Anc o na, e ra anche  que lla 
dell'Associazione  ANPS con in testa il 
labaro. 
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3ne, rappre  
da numerosi so c i, ha preso  parte  alle  celebrazio-

ni, il 3 1  Ottobre, il 2  e  il 4  Novembre, della Giornata 
de lle  Forze  Armate  e  de ll'Unità d'Italia e  alla com-
memorazione  dei De funti. 

Davanti alla sede  della Sezione, il 3 1 , raduno, 
con que lla de ll'ANPS, de lle  rappresentanze  de lle  
Assoc iazioni c o mbatte ntis tic he  e  d'arma imo le si 
con i propri labari e  bandie re ; quindi, corteo  alla 
volta dal cimitero  per la deposizione , con gli onori 
militari di rito , di corone  d'allo ro  al monumento -
o ssario  de i Caduti de lla guerra 1 9 1 5 -1 9 1 8  e  al 

cale  di Imola, per la deposizione di corone  d'alloro  
ai monumenti dei Caduti per la Patria. Dopo le  note  
de ll'inno  nazionale, il Vice  sindaco  Vittorio  Feliciani 
ha pronunziato  l'orazione  ce lebrativa. 

Il 4  Novembre, autorità e  rappresentanze  delle  
FF.AA. e  delle  Associazioni combattentistiche  e  d'ar-
ma, ivi ovviamente  compresa quella de lla Sezione  
ANPS, si sono  ritrovate , insieme con tanti c ittadini, 
nel Teatro  "Ebe  Stignani", ove  il Comune ha voluto  
so lennizzare  la sto rica ricorrenza. Dopo la le ttura 
del Bollettino  della Vittoria da parte  del comandante  
de lla locale  Compagnia CC. Pier Luigi So lazzo , il 
canto  unanime de ll'Inno di Mame li; dopo di che , 
facendolo  precedere  dal silenzio  fuori ordinanza, la 
banda , magis tra lme nte  d ire tta dal M°  Fabrizio  
Bugani, ha offerto  un applauditissimo concerto . 

loculo  monumentale  dei Caduti de ll'ultimo conflitto ; 
in f ine , de po s izio ne di f io ri s ulle  to m b e  de lla 
Medaglia d'Oro  al V.M. Cap. CC. Giuseppe  Pulicari, 
de lla Medaglia d'Argento  al V.M. Brig. CC. Andrea 
Lo mbardini, all'Ossario  de i Partigiani, all'Ossario  
generale  e  sulle  2 3  tombe di altre ttanti soci della 
Sezione  

Il 2  Novembre, presenti le  massime autorità c ivi-
li e  militari di Imo la, fo rmazio ni de lle  FF.AA. de l 
Pre s idio , il Gonfalone de l Co mune , de c o rato  di 
Medaglia d'Oro  al V.M., e  tutte  le  c itate  rappresen-
tanze , so lenne  ce lebrazione  de lla S. Messa ne lla 
chiesa cattedrale  San Cassiano , con accompagna-
mento  de lla locale  "Corale  Pe ro si". Quindi, corteo  
per le  vie  della c ittà , con alla te sta la banda musi-

4 0  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MOENA 

al 1 4  al 2 1  Ottobre  se . 5 4  tra soci e  simpatizzanti 
della Sezione  Alpina di Moena hanno  partecipato  

alla ormai tradizionale  gita soc iale . Questa vo lta, dopo  
le  e s pe rie nze  vis s ute  ne lle  gite  in Ve ne to , ne lla 
Repubblica Ceca, in Grecia e  nelle  Canarie , è  stata 

sc e lta la meravigliosa Sic ilia. I gitanti hanno  potuto  
godere  di cultura ne lla Valle  dei Templi di Agrigento  
(nella fo to ), in Piazza Armerina e  a Siracusa, di sole  e  
mare  ne ll'incantevole  Taormina e , infine , tanto  per non 
sme ntire  il loro  amore  per la montagna, e ssi hanno  
vo luto  fare ... una capatina ai 3 .0 0 0  metri de ll'Etna 
incappucciato  di neve. Sono  stati otto  giorni trascorsi 
in amicizia e  allegria in uno  dei più ospitali e  bei posti 
d 'Italia. 

SENIGALLIA 

I 1 4  Novembre, per ricordare  i Caduti della Polizia di 

Stato  e  i Soci de funti, la Sezione  ha fatto  celebrare  

una S. Messa nella Chiesa di Santa Maria della Neve. 

Ce lebrante , il vescovo  di Senigallia mons. Giuseppe  

Orlandoni. Larga la rappresentanza dei soci e  familiari. 

n incontro  conviviale  è  s tato  organizzato  a cura 

della Sezione  il 1 4  Dicembre  per i tradizionali augu-

ri natalizi. Ospiti graditi nel ristorante  "Hote l Miriam", 

ove  il pranzo ha avuto  luo go , il Dirige nte  de l 

Commissariato  Piernicola Silvis e  la sua famiglia. Un 

messaggio  augurale  hanno  fatto  pervenire  ai numerosi 

so c i e  fa m ilia ri inte rve nuti il Pre s ide nte  Riccardo  

Stracciari, impossibilitato  a partecipare  da motivi con-

tinge nti, e  il Questore  di Ancona, tramite  il suo  rappre-

sentante  do tt. Silvis. Alle  signore  è  stato  fatto  omaggio  

di una "Ste lla di Natale ". 
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na g io rna ta tra s c o rs a a ll' in s e g n a 

d e lla fra te rn ità è  s ta ta q ue lla de l 

2 5  Otto bre  s c o rs o  per la Se zio ne  e  pe r 

il s uo  p re s id e nte  Sa turnino  Sc a rpo ne . 

Essa è  inizia ta c o n la c e le b ra zio ne  di 

una Me s s a ne lla c a tte dra le  de lla c ittà . 

Offic ia nte , do n Ugo  Be s s o ne . Pre s e nti, 

c o n o ltre  2 0 0  s o c i e  lo ro  f a m ilia ri, il 

P re f e t to  S a b a t in o  M a rc h io n e , il 

Que s to re  Mauro  Pagni, il Sindac o  Elio  

Ro s ta gno e  il Dirige nte  Supe rio re  a r. 

Nata le  Mo lo ne c o n le  ris pe ttive  Signo re . 

Do po la funzio ne  re lig io s a , pranzo  

s o c ia le  ne ll'Ho te l La Ruo ta , di Pianfe i. 

Dura nte  la riunio ne  c o n vivia le , s o no  

s ta te  c o ns e gna te  targhe  ric o rdo  ai so c i 

o t t a n t e n n i Lo re n zo  P e lle g rin o  e  

Sa lva to re  La m a ri. A tu tte  le  Signo re  è  

s ta to  o ffe rto  un o maggio  flo re a le . 

Ne ll'o c c a s io n e , il p re s id e nte  d e lla 

Se zio ne  ha rivo lto  agli in te rve nuti un 

c a lo ro s o  s a luto , s o tto line ando il s e ns o  

di frate llanza c he  li le ga al so dalizzio  e  

aus pic ando una s e m pre  più fe rvida par-

te c ipazio ne  alle  sue  iniziative . 

Un d is c o rs o , di a lto  valo re  c ultura le  

e  filo s o fic o , ha anc he  pro nunziato  ne lla 

c irc o s tanza il s o c io  b e ne m e rito  Ubaldo  

Va ld ie ri, m a g is tra lm e n te  le g a n d o lo  

a ll'a vve nim e nto . Di partic o lare  e ffic ac ia 

le  s ue  o s s e rvazio ni s u ll' "a s c o lto ", e vi-

de nte m e nte  rac c o rdando il pas s ato  e  il 

pre s e nte  de lla Po lizia: "b is o gna as c o lta -

re  - e gli ha de tto  - la fo rza vis s uta , l'e -

s pe rie nza , que lla parte  im po rtante  c he  

ha fa tto  di no i que lli c he  s ia m o ". 

VARESE 

n na inte re s s a ntis s im a gita a lle  ville  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Urv v e n e te  a ve va p re d is p o s t o  la 

S e zio ne  p e r il p e rio d o  d a l 1 7  a l 1 9  

Se tte m b re ; s e nno nc hé , pe r mo tivi lo gi-

s tic i, il gruppo di gitanti s i è  do vuto  lim i-

ta re  a lla vis ita di "Villa Pis a ni", pe ra ltro  

m o lto  a m m ira ta per la s ua s to ria e  pe r i 

s uo i pre gi a rtis tic i. Fatta c o s truire  d a l-

l'o m o nim a famiglia ne l 1 7 5 6 , e bbe  pe r 

un s e c o lo  o s p iti re ga li. La fa c c ia ta è  

im po ne nte  e d è  do tata di due  lunghe ali 

c o ro na te  da b a la us tra te . Le  s a le  inte r-

ne  s o no  arric hite  da de c o razio ni do vute  

ad ins igni p itto ri; uno  s p le nd id o  a ffre -

s c o  è  d e l Tie p o lo . 

Impo ne nte  il parc o  c he  rac -

c hiude , fra l'a ltro , un lab irin-

to  di s ie pi s e m pre ve rd i. 

Ra g g iu n ta Ch io g g ia , il 

g ru p p o , a b o rd o  d i u n a 

m o to na ve  priva ta , ha e ffe t-

tu a to  u n ' e s c u rs io n e  ne lla 

la g u n a v e n e ta , v is ita n d o  

Murano e  Burano e  s b arc an-

d o , in f ine ,a Ve ne zia (ne lla 

fo to ). 

S u lla via d e l r i t o rn o , 

ta p p a a Ve ro na c o n vis ita 

a ll 'Are n a e  a lla " c a s a d i 

Giu lie tta ", c o rte s e  guid a il 

Co n s ig lie re  d e lla lo c a le  

Se zio ne  Gue rrino  Co rs i. 

CIVITANOVA MARCHE 

I 2 0  Dic e m b re , pre sso  un no to  ris to ra nte , s i s o no  svo lte  le  

e le z io n i pe r le  no m ine d e l Co m ita to  lo c a le  d e ll'I.P.A. -

Inte rnatio na l Po lice  As s o c ia tio n - di Ma c e ra ta . So no  ris ulta ti 

e le tti: Pre s ide nte , il Vic e  Is pe tto re  e  Co ns iglie re  de lla Se zio ne  

Cla ud io  Co llina ; Vic e  Pre s id e nte , il Vic e  Is p e tto re  Ba rb a ra 

Do lc io tti, a nc h 'e s s a s o c ia d e lla Se zio ne  ANPS; Se gre ta rio , 

l'Is pe tto re  de lla Po lizia Pe nite nziaria Franc e sc o  Prune lla , d i 

As c o li Pic e n o ; Vic e  S e g re ta rio , il M.llo  d e lla Gua rd ia d i 

Fin a n za Do m e n ic o  De  An g e lis ; Te s o rie re , l ' Is p e tto re  

S u p e rio re  d i Po liz ia An g e lo  C im in a ri , in s e rviz io  a l 

Co m m is s a ria to  di P.S. di Civitano va Marc he . 

Al te rm ine  d e lla m a nife s ta zio ne , s u è  te nuta la "Fe s ta 

d e ll'Am ic izia ", o rganizzata da ll'I.P.A., c ui hanno  parte c ipato  

n u m e ro s i fu n z io n a ri d i P.S. e  d e l Co m une e  s o c i d e lla 

Se zio ne , guidati da l pre s ide nte  Mic he le  Ma ine lli, c o n le  lo ro  

f a m ig lie . Ha nno  f a tto  gli o no ri d i c a s a il Vic e  Se gre ta rio  

Nazio nale  de ll'I.P.A. Albe rto  Carac c io lo  e  il Pre s ide nte  re gio -

nale  I.P.A. de lle  Marc he  Mario  Cingo lani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(se gue  a pag. 4 6 ) 
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NOTIZIE LIETE 
CAVALIERI 

NOZZE D'ORO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Il 2 1 Dicembr e s e . i l 
President e dell a Sezion e di 

Bresci a Giovann i D'Amat o e la consort e Nild e Sarzi hann o 
festeggiat o le lor o Nozze d'Oro . La cerimoni a religios a s i è 
svolt a nell a chies a parrocchial e di San Giovann i Battista , in 
Rezzato : coadiuvat o dal parroc o don Giuliano , ha celebrat o 
la S . M e s s a i l cappel lan o del l a Polizi a di Stat o do n 
Giusepp e Saia . Il quale , nell'omelia , ha rivolt o agl i "sposi " 
commoss e parol e di augurio . "Fiamm e d'Oro "  centuplic a i 
vot i augurali . 

C a v a l i e r e del l 'Ordin e al 
Mer i t o del l a Repubb l i c a 
Italian a è stat o nominat o il 
Soc i o Benemerit o e Consi -
g l ie r e del l a Sez ion e di 
Triest e Domenic o Bendoric -
chi o (nell a foto) . Le insegn e 
relativ e gl i son o stat e conse -
gnat e da l President e dell a 
Region e Friuli-Venezi a Giuli a 
Crude r in occasion e del radu -
no regional e dell e Sezion i 
ANPS svoltos i a Campegli o di Faedi s il 28 Settembr e se . 
Anch e Cavalier i dell o stess o Ordin e son o stat i nominat i i 
Soc i Vincenz o Piront i e Domenic o Spaziani , dell a Sezion e di 
S i e n a . Ai neo Caval ier i le pi ù sent i t e fel ici tazion i di 
"Fiamm e d'Oro" . 

45°  DI MATRIMONIO 
4 5 ann i di vit a coniugal e hann o festeggiat o il Soc i o 
Michel e Assaiante , dell a Sezion e di Roma , e su a mogli e 
Antoniett a Mazzocca . Congratulazion i e fervid i augur i di 
felic e proseguimento . 

PROMOZIONE 
Il Soc i o Pietr o Poddighe , del l a Sezion e di Bergamo , 
Ispettor e Capo (C), è stat o promosso , a titol o onorifico , al 
grad o superiore . Sincer i rallegramenti . 

LAUREA 
Dario D'Agostin o (nell a fot o mentr e discut e la tesi) , figliol o 
del Soci o benemerit o dell a Sezion e fiorentina , s i è brillante -
ment e laureat o in Medicin a e Chirurgi a press o l'Universit à 
di Firenz e co n il massim o dei vot i e la lode . Compliment i 
vivissim i al neo dottor e e ai suo i Cari . 
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in q ue l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i tro v o nella cittad ina d i Termini Imerese a 38 chi-
lo metri da Palermo , posta su ll ' o m o nim o go lfo ai 
p ied i del monte San Calogero (mt. 1326), con circa 
28 m ila ab itanti. Il territo rio è artico lato in d ue 
nuclei: la città alta con il suo centro storico , l'altro 

jassa sul p ro mo nto rio col p o rto . 
D i o rig ini preistoriche, fu d ap p rima insed iamento sicano, 

antichissima popo lazione della Sicilia, dalla quale l'iso la ebbe 
u n temp o i l nome d i Sicania. Da parecchi storici, tale po po la-
zione viene connessa ai siculi, ma è più vero simile che i sicu-
l i , ind o euro p ei, immigrassero nella Sicilia in epoca imprecisa-
ta, co m unque anterio re alla co lo nizzaz io ne greca e che i n 
Sicilia o in parte dell'iso la, rimanessero ind ip end enti sino alla 
co lonizzazione cartaginese. 

Term ini Imerese f u abitata d ai fuggiaschi della d istrutta 
H imera da parte d i Cartagine nel 408 a.C; i so ldati no rd -afri-
cani avevano saccheggiato e d istrutto la ricchezza e la bellez-
za d ella città no n escluso i l temp io della V itto ria, co struito 
per o rd ine d el tiranno d i Siracusa, Gerone, d o p o la grande 
v itto rria greca nel 480 a.C. nell'epica battaglia p ro p rio sotto le 
mura d i H imeria; ad essa i l nuo v o temp io era stato intito lato . 

N eg li anni che seguirono la cittad ina andò ingrand end o si 
ed i Ro mani nel 252 a.C, d o p o la p rim a guerra Punica, tro va-
ro no in Termini u n centro urbano d i tutto rispetto che eleva-
ro no a co lonia, dando l 'av v io ad u n perio d o d i grande f lo ri -
dezza. Term ini , venne do tata d i tutte le infrastrutture in d i -

sp ensabili allo sv i lu p p o d i una città ro mana: fo ro , p o rto , 
ponte d'accesso, anfiteatro , curia, o ltre ad u n lung o acquedot-
to d i circa o tto chilo metri intito lato a Co rnelio , u n magistrato-
edile incaricato della realizzazione dell'o pera. Tutto ciò testi-
mo nia l ' imp o rtanza d ello sv ilup p o della città e la necessità 
d el suo ap p ro v v ig io namento id rico , talmente ben costruito 
che ha funzio nato ininterro ttamente sino al 1860. A l princip io 
d el p r i m o m il lennio , la città visse d u nq u e u n perio d o d i 
splendore, che p urtro p p o terminò con la caduta dell'Impero e 
le d ev astaz io ni barbariche. Solo qualche seco lo dopo , con 
l'avvento della d o minazio ne araba, p rima, e normanna, p o i, 
nella metà del secolo XII essa si riso llevò acquistando nuo vo 
sv ilup p o ed apprezzamento per le sue acque termali. Languì 
nuo v am ente so tto la d o m inaz io ne francese, per avere p o i 
nuo v o splendore con l'avvento d eg li A rago nesi, che le con-
cessero esenzioni fiscali e agevo lazioni per i commerci. 

So lido centro d i pro v incia, Termini Imerese si arricchì nei 
secoli d i chiese e palazzi e rafforzò le p ro p rie difese con una 
massiccia co rtina m uraria. L'eco no mia si basava in buo na 
parte sui co mmerci, fav o riti dalla presenza d i u n attrezzato 
p o rto . A nco ra o ggi, l'attività po rtuale è fondamentale per l'e-
co no mia della città, così come lo sono l'agrico ltura, la pesca e 
l'attività della limitro fa vasta area ind ustriale, con il grande 
stabilimento della Fiat, una grossa centrale elettrica ed altre 
imp o rtanti società. 

Dieci sono le po rte che si apro no nella cinta muraria già 
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nel Cinquecento , per l'ingresso in città. 
Una d i queste, ad O v est, è Po rta 
Palermo, v icina a V illa Palmieri, al cui 
interno si conservano p arti d i u n ed if i-
cio ro mano , e nelle v icinanze tro v iamo 
i resti d i u n anfiteatro d 'età augustea. 
Tra le antiche chiese, ne citerò alcune. 
Santa Caterina, d el XIV secolo, co n u n 
p o rtale tard o -g o tico che ne l l ' in terno 
conserva u n interessante ciclo p itto rico 
co rredato da antiche d ic iture siciliane 
con la rappresentazione po po lare della 
v i ta d e l la Santa, ne l tard o 
Q u attro c ento . La chiesa d i S. M ari a 
della Miserico rd ia con u n trittico quat-
tro centesco raf f ig urante la M ad o nna 
con Bambino ed i SS. Battista e Michele. 
La chiesa del Mo nte, del 1600, utiliz za-
ta per mo lto tempo come Pantheon cit-
tad ino . Il Duo mo , ded icato a S. N ico la 
d i Bari, ried ificato i n p erio d o barocco , 
che custodisce u n Crocifisso d ip into da 
Ruz z o lo ne nel 1484 no nché o p ere e 
sculture rinascimentali e barocche. 

Termini Imerese ha anche i l suo bel 
Museo C iv ico , f o nd ato nel 1873, che 
tro va posto in u n interessante comples-
so architetto nico o ttenuto co llegand o 
v ari co rp i d i stabili d i epoche d iverse, 
tra i q u al i la cap p ella d i S. M ic he le 
A rc an g e l o af f rescata d a N ic o lò d a 
Pettineo nel XV secolo . V i sono conte-
nu ti rep erti archeo lo gici; co llez io ni d i 
manufatti litic i do cumentano la rip arti-
zione d i gro tte d el territo rio a p artire 
d al Paleo litico , materiali della co lonia 
d i H im era, co llezio ne numismatica d i 
zecche antiche, rep erti d ella Co lo nia 
A ugusta Termitana, sculture, i l ritratto 
d i A g rip p ina M ag g io re, la co raggiosa 
f i g l i a d i M arc o V i p s an i o A g r i p p a , 
mo rta nel 33 d .c , ed altri interessanti 
d o cumenti. 

Le sue acque termali che hanno dato 
i l no me a Term ini Imerese (da "ther-
mae") sono clorurosalso jodiche e sgor-
gano da d ue sorgenti ad una tempera-
tura d i 43° C. Per la p rim a v o lta le tro -
v iamo citate da Pind aro ("calda fonte 
d elle N i n f e " ) , ma la co struz io ne d el 
p rim o stabilimento termale vero e p ro -
p r i o n o n si d ev e ai G rec i , b ensì ai 
Ro mani. Sui rud eri d i questi bagni sor-
sero in epoche successive altri due ed i-
f i c i , u n o ne l seco lo X V I I I e l ' a l tro 
nell'Otto cento . Le terme erano partico -
larmente frequentate già d ag li antichi e 
da questi ritenute scoperte da Eracle, 
mentre i cristiani ne facevano risalire 
l' invenzio ne a San Calogero . 

Una p artico lare menz io ne v a fatta 
per Imera, a 16 chilo metri da Termini, 
con le ro v ine d ella p rim itiv a H im era, 
su u n co lle, a d o m i n i o d el paese d i 
Buo nfo rnello e della p iana sottostante. 
Sorta p er v o lo ntà d e l l ' antic a Z ancle 

(Messina) into rno al 649 a.C , H im era 
f u d em o lita co mp letamente 240 anni 
d o p o , per mano cartaginese. Sul co lle 
dove era la città arcaica, sono stati rin -
v enuti p arti delle mura, l'area sacra con 
tre temp li e v ari ed if ic i. N ella p ianura 
sorge la costruzione p iù imp o rtante, i l 
" tem p io d ella V i tto r i a " , d e l la p rim a 
metà del V secolo a.C. 

A ttualmente Term ini Imerese è una 
cittad ina v iv a ed interessante co n i l suo 
centro storico , i l p o rto . Po rta Palermo e 
Po rta Erculea, tanto p er no m inarne 
so lo alcune, i l b e lv e d e re , d o v e u n 
tem p o si tro v av a i l f o ro ro m ano , la 
v ista su l m are , i l Po nte d i San 
Leo nard o e t u t t i g l i a p p u n ta m e n t i 
annuali che v anno d alla stazione con-
certistica, al Carnevale ed all'estate ter-
m itana, d alla Rassegna teatrale alla 
Festa d e l p atro n o Beato A g o s t i n o 
N o v ello ed alla sagra d ella pasta nel 
mese d i agosto. 

In questa bella realtà cittad ina è pre-
sente anche la no stra Sezio ne A N PS, 
presidente Do menico Scard ina, d i cui 
ho avuto mo d o perso nalmente d i con-
statare la p assio ne e l ' i m p e g n o che 
mette per tenere v iv a, no no stante d i f f i -
co ltà co nting enti che si spera presto 
superabili, la nostra presenza sul terri-
to rio con i suo i circa 80 soci, che natu-
ralmente danno lustro a tutta la Po lizia 
d i Stato . N o n m an c an o le attiv ità 
ricreative con la partecipaz io ne anche 
d ei f am i l i ar i , tale d a v alo ri z z are i n 
p ieno lo sp irito associativo che l i u ni -
sce. Ino l tre , la Sez io ne è p resente a 
tutte le manifestazio ni e celebrazioni in 
occasione d i ricorrenze e so lennità. 

•  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FATTI E CURIOSITÀ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

diS.P. 

" ROLLER BLADES " PER LA POLIZIA 

Co s ì s i c hia m a -

no  i nuo vi pattini a 

ro t e l le , c o p ia t i 

d a lle  la m in e  d e i 

p a ttin i pe r g hia c -

c io , ta nto  di mo da 

f ra i g io va n i in 

q u a n to  e s t e t ic a -

m e nte  più be lli e  di 

gran lunga più ve lo -

c i , a d o tta t i d a lla 

Po liz ia d i 

Am s t e rd a m , p e r 

p a ttu g lia re  s e nza 

d iff ic o ltà le  s trade  c he  s o no  c hius e  al 

tra ffic o  de l c e ntro  c ittà . In q ue s to  mo do  

le  fo rze  d e ll'o rd ine , in c a s o  di ne c e s -

s ità , p o tra nno  inte rve nire  te m p e s tiva -

m e n te . Se  il s uc c e s s o  d e ll' in iz ia tiva 

s a rà c o nfe rm ato , i po lizio tti "a ro te lle ", 

po tranno  e s s e re  e s te s i anc he  alle  altre  

c ittà de ll'Olanda . 

LE SIGLE PER FARE LA SPESA 

Il Ministe ro  de lle  Risorse  agrico le  e d 

alime ntari ha istituito  un nume ro  ve rde  

(1 6 7 8 -7 0 6 8 5 ) che  fornisce  tutte  le  

informazioni nonché  la lista di prodotti 

(CONTINUA ALLA PAGINA SEGUENTE) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Termini Imerese. Il Consiglio della Sezione di Como al completo durante il pranzo consuma-

to nel ristorante " Himera"  in occasione di una recente gita nella cittadina siciliana, con il 

Presidente Domenico Scardina e il Sindaco Enzo Giunta. 
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"c lassificati". Spe sso  constatiamo sui 

prodotti alime ntari un'alte rnanza di sigle  

(che  non se mpre  siamo in grado  di de c i

frare ) e spre sse  dall'Unione  Europe a con 

lo  scopo  di valorizzare  i prodotti alime n

tari e  prote gge rli dalle  imitazioni: pos

siamo trovare  infatti "parme san" oppu

re  "salame  di Milano", che  non signifi

cano  né  "parmigiano" né  "salame  

Milano" che  sono  due  prodotti be nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA j 

conosc iuti. Di fronte  a que sta standar

dizzazione  che  sta dive ne ndo massic 

c ia, la UE ha inte so  prote gge re  le  de no

minazioni ge ografiche  e  le  spe c ialità tra

dizionali. 

È pe rtanto  scomparsa la sigla DOC 

che  vie ne  sostituita da DOP 

(De nominazione  Origine  Prote tta). Tale  

sigla garantisce  che  il prodotto  è  stato  

fabbricato , trasformato  e d e laborato  in 

un'are a ge ografica be n de te rminata, 

con una conosc iuta e  constatata e spe 

rie nza. 

La nuova sigla IGP (Indicazione  

Ge ografica Prote tta) consiste  in un 

le game  con la zona ge ografica allo  sta

dio  di produzione  o  di trasformazione  

oppure  di e laborazione  e d è  il caso  

de lla mozzare lla di bufala de lla 

Campania o  de l Salame  di Fe lino , spe 

c ialità tradizionali. 

Altra sigla è  la STG (Spe cialità 

Tradizionale  Garantita), pe r un prodotto  

che  può e sse re  re alizzato  in qualunque  

luogo  de lla Comunità Europe a e  che  

potre bbe  e sse re , ad e se mpio , il succo  

di me le  in bottiglia od altro  alime nto . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PROCEDURE BUROCRATICHE P IÙ 

SNELLE 

La Legge  n. 1 2 7  de l 1 5  maggio  1 9 9 7  

ha in tro d o tto  pro c e d ure  pe r lo  s n e lli-

m e nto  di a lc une  pra tic he  b uro c ra tic he  

c he  s e nz'a ltro  fac ilite ranno  i rappo rti tra 

i c itta d ini e  la pubblic a am m inis trazio ne . 

Esse  s o no : 

Auto c e rtific azio ne  

Al p o s to  d e i c e rtif ic a ti è  p o s s ib ile  

p re s e nta re  s u un s e m p lic e  fo g lio  una 

d ic hia ra zio ne  f irm a ta d a ll' in te re s s a to  

(se nza aute ntic a de lla firma) re lativa ai 

s e gue nti s ta ti e  fa tti pe rs o na li: na s c ita , 

re s ide nza , c ittad inanza , s ta to  c ivile  (c e li-

b e , n u b ile , c o n iug a to , ve d o vo , e c c . ) , 

s ta to  d i f a m ig lia , e s is te n z a in v ita , 

de c e s s o  fa m ilia ri. Le  d ic hiarazio ni po s -

so no  e s s e re  anc he  inviate  pe r po s ta o  

a ttra ve rs o  a ltri s o gge tti (age nzie , fa m i-

lia ri, e c c .); 

Do c ume nti al po s to  di c e rtific a ti 

Per a tte s ta re  no m e , c o gno m e , luo go  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VITA DELLE SEZIONI 

MANTOVA 

I 3 0  Otto b re  s c o rs o  è  s ta ta f a tta 

c e le b rare  a c ura de lla Se zio ne  una S. 

M e s s a in s u f f ra g io  d e l l ' Ap p u n t a t o  

Alia no  Bra c c i, Me d a g lia d 'Arg e nto  a l 

V.M. , c a d u to  in s e rvizio  a Mila no  2 5  

anni o r s o no . 

La m e m o ria de l Bra c c i, c he  ave va a 

lungo  p re s ta to  s e rvizio  in Ma nto va , è  

s e m p re  viva ne i c o lle g h i. I q u a li, ne l-

l'o c c a s io ne , hanno  inte s o  a nc he  ric o r-

dare  tu tti i c o m m ilito ni m o rti c he  hanno  

s e rvito  la Patria ne lle  Forze  di Po lizia . 

Alla M e s s a , c e le b ra ta d a M o n s . 

Ange lo  Pagane lla , e ra no  p re s e nti, c o n 

una la rghis s im a ra ppre s e nta nza di s o c i 

guid a ta da l p re s id e nte  Anto nio  Te llini, 

la Ve d o v a B ra c c i , M a ria Ad ria n a 

Me no zzi, la fig lia Ma nue la , il Pre fe tto  

Se rg io  Po re n a , il Qu e s to re  Um b e rto  

Ne gro  e  m o lti funzio nari e  Age nti de lla 

Que s tura . Pre s tava s e rvizio  d 'o no re  un 

p ic c h e tto  c o n b a n d ie ra . Fo ltis s im o il 

pub b lic o . 

Al te rm ine  de lla Me s s a , una de le ga-

zio ne  d e lla Se zio ne  ha d e p o s to  una 

c o ro n a d 'a llo ro  a i p ie d i d e lla la p id e  

c he , pre s s o  la Que s tura , ric o rda i s uo i 

Caduti no nc hé  a ltra c o ro na s ulla targa 

c o n l'ind ic azio ne  de lla via d a l Co mune 

d e d ic a ta al no m e de l va lo ro s o  Aliano  

Bra c c i. 

Da s o t t o l i n e a r e , i n f i n e , c h e  la 

Se zio ne  di Manto va ha pa rte c ipa to  c o n 

pro prie  ra ppre s e nta nze  a lle  c e rim o nia 

c e le b ra tive  de lla g io rna ta de i De funti, il 

2  No ve m b re , e  d e lla Gio rn a ta d e lle  

FF.AA. e  de l Co m b a tte nte , il s uc c e s s i-

vo  gio rno  4 . 

e  data di nas c ita , re s ide nza e  c ittadinan-

za , è  s u f f ic ie nte  p re s e nta re  un d o c u-

m e nto  d ' id e n tità va lid o  c he  c o nte nga 

que s te  info rmazio ni; 

Co nc o rs i 

Per le  do mande  di parte c ipazio ne  ai 

c o nc o rs i pubb lic i no n è  p iù ne c e s s arie  

l'aute ntic azio ne  de lla f irm a . Per parte c i-

pare  agli s te s s i c o nc o rs i pub b lic i, ino l-

tre , no n è  più pre vis to  il lim ite  d 'e tà ; 

Ce rtific ati 

Ce rtific ati c he  c o nte ngo no  info rmazio -

ni no n m o dific a b ili ne l te m p o (na s c ita , 

m o rte , tito li d i s tud io , d ip lo m i di laure a , 

e c c .) no n hanno  più s c ade nza . Tutti gli 

a ltri c e rtific a ti hanno  va lid ità se i m e s i. È 

po s s ib ile  pre s e ntare  un c e rtific a to  s c a-

duto  se  le  info rmazio ni in e s s o  c o nte nu-

te  no n s o no  c a m b ia te : in q ue s to  c as o  

bas ta aggiunge re  sullo  s te s s o  c e rtific ato  

una dic hiarazio ne  firm ata (no n aute ntic a-

ta ) in c ui s i c o nfe rm a la va lid ità de lle  

info rmazio ni; 

De nunc ia di nasc ita 

La d e nunc ia di na s c ita p uò  e s s e re  

e f f e t tu a ta e n tro  1 0  g io rn i p re s s o  il 

Co mune in c ui è  avve nuto  il parto , o ppu-

re  ne l Co mune di re s ide nza de i ge nito ri. 

Per pre s e ntare  la d e nunc ia , no n è  più 

ne c e s s a ria la pre s e nza d e i te s tim o n i. 

Una no vità im p o rta nte : la d e nunc ia d i 

nas c ita può  e s s e re  pre s e nta ta e ntro  tre  

g io rni d ire tta m e nte  p re s s o  l'o s p e d a le  

do ve  s i è  ve rific ato  il pa rto . 

•  
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VIVI N E LLA N O S TR A M E M O R IA 

GIORGIO BRAZZAFOLLl 

Trieste. 8  novembre 1 9 9 7  

BRUNO SCALETTI 

Piacenza, 

1 6  settembre 1 9 9 7  

GUIDO GUERRIERI 

S. Giuliano Terme. 

2 3  ottobre 1 9 9 7  

MARIO TORELLI 

Suzzara, 2 0  novembre 1997  

AMBROGIO BESSI 

Trieste, 1 2  agosto 1 9 9 7  

LUIGI MARGAGLIOTTI 

Trieste, 4  novembre 1 9 9 7  

RAFFAELE CARUSO 

Milano, 2 7  luglio 1 9 9 7  

MARIO BAGGIOLI 

Trieste. 1 " novembre 1 9 9 7  

ANTONIO COCCHIARO 

Rieti, 1 3  dicembre 1 9 9 7  

MICHELE CANARUTTO 

Gorizia, 4  novembre 1 9 9 7  

GAETANO ZINGALI 

Pesaro, 5  luglio 1 9 9 7  

ROBERTO LEONI 

Viterbo, 2 9  ottobre 1 9 9 7  

ANGELINO PEANA 

Verona, 2 9  ottobre 1 9 9 7  

SILVIA PONTE FABIANI 

Roma, 14  settembre 1 9 9 7  

FRANCESCO ANTONIO GALLO 

Foligno, 7  novembre 1 9 9 7  

DOMENICO GRECO 

Foggia, 5  ottobre 1 9 9 7  

MICHELE DEBENEDITTIS 

Senigallia, 1 5  agosto 1997  

ALBINO DI FRONZO 

Milano, 7  agosto 1 9 9 7  

DOMENICO BOCCHINO 

Cesena, 5  settembre 1 9 9 7  

RENZO TAZIOLI 

Cesena, 1 6  luglio 1 9 9 7  

Salerno, 2 8  ottobre 1 9 9 7  Tolmezzo, 11  novembre 1997  Como, 2 3  settembre 1 9 9 7  Roma, 1 4  giugno 1 9 9 7  

FERRANDO DA RUI 

Teramo, 4  Gennaio 1 9 9 8  

GIOVANNI DUTTO 

Imperia, 1 9  Novembre 1 9 9 7  

GIORGIO ALBERTI 

Sanremo, 1 9  Dicembre 1 9 9 7  

GIUSEPPE DE LEONARDIS 

Pavia, 1 8  Dicembre 1 9 9 7  

EMMA ALMA FAVA 

Ravenna, Dicembre 1 9 9 7  

PIERINO CAIONE 

Ravenna, Dicembre 1 9 9 7  

PIETRO CALVO 

Ancona, 2 6  Dicembre 1 9 9 7  

LEONARDO RAGAZZO 

Sanremo, 1 5  Dicembre 1 9 9 7  

LUCIA VETTORETTI 

Como, 3 0  Ottobre 1 9 9 7  

VITTORIO SOLFERINO 

Sanremo, 2 2  Ottobre 1 9 9 7  

Al Familiari 

de l cari Amici scomparsi 

giungano le  più se ntite  

condoglianze  di "Fiamme  d'Oro" 

LUCIANO BRAMBILLA 

Como. 2 6  ottobre 1 9 9 7  
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